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PREFAZIONE 


DEGLI EDITORI 


J-Je lettere di William Cobbetl sulla Riforma proleslanle, cfte‘ 
tanto grido levaron di sè, sono tra noi troppo cotwsciute : noti 
così le altre sei che il medesimo autore , pochi anni dopo , 
metteva a stampa , le quali vanno quasi considerate quale ap- 
pendice delle prime. Volendo noi gratificare ad alcuni , che , 
avutane notizia , le desideravano , ci siamo adoperati di vol- 
tare al più presto queste nuove lettere nel nostro idioma ; e 
possiam dire , se male non ci avvisiamo , esserne questa no- 
stra la prima italiana versione. A far poi meglio risaltare lo 
scopo di questa opericciuola , e /’ occasione che spinse /’ au- 
tore a darle vita, andrem brevemente discorrendo lo stato del- 
la chiesa protestante anglicana , e le mirabili vie per le quali 
un' amorosa Provvidenza va richiamandola alla cattolica unità: 

■ tl che ci darà agio a conoscere la condizione ed i progressi 
cola del cattolicismo , c le belle speranze che un cuore caldo 
di carità può concepire , di vedere , quando che sia , quel po- 
polo una volta di angeli , toi'nare all’ unico ovile di O. C. 

Tra le innumerevoli sette che dalla malagurata Riforma 
furon nel secolo XVI e dipoi ingenerale , dislinguesi per 
particolar maniera e tutte le avanza la chiesa anglicana. 
Nata dalle colpevoli passioni di Arrigo Vili , il quale , an- 
ziché voler distrutta la cattolica religione , intendeva solo a 
soddisfare una sua insaziabil libidine ; sostenuta dalla nobil- 
tà, la quale per sola voglia di aversi le vendite de’ monasteri 
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e degli allan spacciava le mmc dottrine^ questa chiesa ha ser- 
bala una , dirò casi , propria Jisonomia , in cui le tracce ri- 
mangono ancora, sebben scolorate, deW antica gloria c bellezza. 
Entrate ne suoi templi, ove un di numerose turbe di fedeli si 
addmsavano per adorare una Vittima Divina di amore: ti si 
stringe il cuore al vederli ora spopolati , deserti , fatti nuda 
stanza di un culto sterile , desolante , e senza vita l Pure que- 
gli ordini della prisca Gerarchia in lei non guasti,- quelle tante 
pratiche e riti serbati della cattolica liturgia ; e quel suo ca- 
lendario che segna ancora i giorni coi nomi de’ Santi della ve- 
ra Chiesa , e /’ organo che accompagna i divini ujfizi e il 
simbolo degli Apostoli, la epistola , f evangelo , sole reliquie 
del distrutto sacrifizio , e quanto in lei rimane di cattolico , 
le danno una cotal fermezza e maestà che indarno cercasi 
nelle altre sette protestanti : la diresti una vergine regale , 
povera, raminga dal tetto natio , cui que’ brani del ricco am- 
manto che ancor la ricoprono, ti muovono ad onorarla. Infe- 
lice ! che di CIÒ superbendo , più ritrosa ed ostile addiviene 
a quella religione , da cui senza conoscerlo trae quelipmbra 
quel soffio di vita che ancor le rimane! 

A malgrado di tutto questo, la chiesa anglicana non avria por 
luto tenersi gran fatto in piè , se non moveva in suo soccorso 
tutto lo sforzo dell’ umana potenza-, e per certo , frugando la 
stona , forse non si troverà altra setta religiosa , cui tanti 
mezzi , grandi , moltiplici , costanti si unirono insieme a fon- 
ilare , a difendere. Se a propagare la religione del bugiardo 
profeta di Arabia valse potentemente la spada , le mancò la 
forza dell ingegno : invece la chiesa anglicana adoperò in 
gran parte la prima, e del secondo oltremodo si ajutò. 

E per vero, divenuta una istituzione tutto politica , non solo 
ebbe a gran sostegno il sovrano , dichiarato suo capo e ponte- 
fice , ma l’ aristocrazia colà potentissima, qual sua proprietà 
con incredtbil costanza la difese. Non ricorderemo gli esilH g 
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te torture, lo mannaje c le cataste di Arrigo, di Eduardo, di 
Elisabetta che bruttarono di tanto sangue la culla di questa 
chiesa. Ciò che mette più raccapriccio è quel codice di leggi 
che per quasi tre secoli andò a sangue freddo raggravando 
sempre più la sua ferocia, per invilire ed opprimere protestanti 
e cattolici che non parteggiavano per lei ; soprattutto questi 
ultimi, più numerosi c più odiati. Non bastò che Carlo II nel 
trentesimo anno del suo regno li allontanasse dalla camera de’ 
pari. Chiamalo al trono d’ Inghilterra quel gran difensore di 
lei Guglielmo d’Orange, furono impediti di più possedere beni- 
fondi , privati del diritto di dar suffragio nell’ elezioni , es- 
clusi da pubblici impieghi, sbanditi i loro sacerdoti, chiuse le 
loro scuole ecc. Folevasi ad ogni patto , dice M. de Vil- 
liers, fare de cattolici un orda di mendicanti barbari e gros- 
solami. Chi non freme d’orrore all’aspetto di quelle leggi che 
ricordano le persecuzioni de’ Cesari , e pur si lungo tem- 
po pesarono sulla misera Irlanda? Per non altro delitto se 
non di tenersi fedele alla religione de suoi padri , e volerne 
esercitato il culto, istruiti i suoi figliuoli , la confisca , /’ esi- 
gilo, la morte, senza mai posare, le eran sopra: « leggi, dice 
» Burbe, bruttate di sangue, barbare , crudeli , infami; esse 
1 proteggono la vita degli uomini sol per insultare in ciascti- 
« no individuo ai dritti ed ai sentimenti dell’ umanità {t). 

(<) Fedi r opera di M.Carey su tali leggi pubblicata in Filadelfia nel 
iSsJ. di cui trovasi un seggio nel Mèmorial Catholique, tom. 4 agosto 
182S p. io 3 e le Memoirs of inissionaries , priesls and olher catholichs of 
bolli sexes , tbat havesuflòred dcathfrom 1S77 to i684- Ivi dal iSgj 
insino al i€o 3 , oltre agli esitii prigioni, torture eec., nello intervallo 
di z6 anni si numerano t84 sacerdoti messi a morte unicamente per 
aver detto. messa o esercitato alcun altro atto di religione, Sotto il 
regno della Regina Anna fu statuito che ogni cattolico, scoperto che 
tenesse scuola , fosse per tutta la vita gittata in carcere ; che ove 
un fratello o figliuolo, 0 anche lontano parente di un cattolico si fa- 


Digitized by Google 



vili 

Ma se da una parte i fautori della chiesa aglicana op^ 
primecano in tal guisa guanti le ermi nemici, dall’ altra si 
adoperavano a metterla presso il popolo in riverenza ed amo- 
re. Un cumulo immenso di ricchezze , che di gran lunga a- 
vanzano quanto in tutto l’orbe possiede la cattolica CÀiesa (i) 
cresceva lustro e potenza al suo clero: i suoi vescovi, conside- 
rali guai Lord, sedevano alla camera de pari, per mantenervi 
colla presenza e colla voce vivo l’odio al cattolicismo. Le uni- 
versità di Oxford , di Cambridge , le grandi scuole di Eton e 
di lUetsminsler coi loro privilegi, colle incredibili lor dovizie 
stavano in balia de’ suoi fautori , che ne insegnavano le dot- 
trine : scrittori di ogni maniera , tra quali non pochi celebra- 
tissimi, si univano a questa schiera per magnificarla, ed insie- 
me coìubattere colle armi tutte della mensogna , del ridicolo, 
della calunnia il cattolicismo- Ma più di tutto si giovava la 
chiesa anglicana della voce continua de suoi ministri ; i quali 
e nel privato e nel pubblico con una fredda impudenza calun- 
niando i dammi e il sacerdozio cattolico, facean credere al po- 
polo sì strane infamie, si pazze cose , che mai al inondo le 
maggiori. 

Per li quali adoperamenti fin qui narrati vennesi via via 
formando quella comune credenza del popolo mglese , che te- 
neva come in buona fede , Roma essere la Babilonia , tl Papa 
l’anticristo, la bestia, i cardinali la meretrice vestita di porpora 
dell’ Apocalisse , i preti uomini rotti al costume , per igno- 
ranza spregevolissimi , e tutt’ i cattolici non che idolatri ab- 
bominevoli , ma sleali , barbari , sanguinari , cui avvilire ed 

cesse protestante , poteva impadronirsi dt luti’ i beni di tal parente 
cattolico ecc. 

(i) /I suo reddito annuale, dietro t migliori statistici, vien cat 
colato a 48 milioni di ducati e per taluni anche puf. invece quello 
di tutta la Chiesa cattolica , per tutto Porbe, è stimato di 3o milio- 
ni, il che porta la differenza di iS milioni. 
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opprimere era non pur giusto , ma quasi un ossequio presta 
to a Dio (i). E ciò può solamente renderci ragione del come 
sia avrcnuto , che il popolo inglese , gente pur d’ indole ge- 
nerosa, mentre mostravasi si tenero e sdolcinato verso il negro 
di Jfrica da lui si lontano , siasi poi per tanti secoli pia- 
ciuto di tenere in duri ceppi i suoi fratelli dallo stesso volto 
dallo stesso linguaggio i poveri irlandesi , trattandoli qual 
popolo di conquista , anzi qual casta d’ iloti, di schiavi vi- 
lissimi l 

Tale era il protestantismo inglese , tenuto a ragione in 
Europa come il più forte propugnacolo , il Jigliuol pri- 
mogenito della Riforma. E chi mai potuto avria -sperare di 
vederlo di mano in mano rinsavire e nel grembo tornare della 
cattolica unità ? Quanti ostacoli da superare , quante forze da 
vincere ! Sarebbe stato mestieri da una parte illuminare le 
menti cieche per tanti errori, travolte per si strane opinioni; 
e dair altra , levato in credito ed onore il cattolicismo , ab- 
battere quella potenza della Chiesa episcopcde. E tanto ap- 
punto a prò di quel pepalo sembra venire adoperando la Prov- 
videnza ; cammin lento , ma che non è forse di assai lonta- 
no dalla sospirata meta. 

Prima cagion di salvezza furono non parole non dottrine , 
che troppo chiuse eran le orecchie, ma sibbene esempli bel- 
lissimi di quanto v’ ha di più tenero e commovente nella cat- 
tolica Chiesa, i quali, animi cosi ostili, quasi senz’ addarse- 
ne , ammorbidissero, e piegassero ad amore. Oh le ammira- 
bili ascose vie della Provvidenza ! Una rivoluzione preparata 
con latiti mezzi, per si lungo tempo, scoppiava in Francia, or- 
ribile , tremenda: fremente di sdegno moveva guerra a Dio ed 
al suo Cristo , e minacciava voler distrutta la Chiesa , estin- 

(i) Vedi la storia della riforma protestante di Cobbetl prima 
lettera. 

a 


Digilized by Google 



X 

to il crìstinììfsìììw. Eppure^ senza pensarlo, serviva ai Irionji 
di lui ; era quel turbine distruggitore che passando su campo 
ridente ubertoso , leva in atto i preziosi semi, li avvolge tra’ 
suoi vortici , ed altrove li gitta a fruttificare. Il più bel fiore 
del sacerdozio francese, che purificato dalla tribolazione vol- 
gea le spalle alla patria unti al martirio , prelati, superiori 
di monasteri , ecclesiastici di grandi città, curati di villaggi, 
semplici preti venivano gettati sulle spiagge della gran Bret» 
fogna : eran nientemeno che ventimila / Ora sì che V eresia 
avrà tutto l’ agio di mirar da vicino questo si calunniato sa- 
cerdozio cattolico ; perciocché non v’ ha più muraglie delle 
abazie che li nascondono , non più chiuse le porte, de’vescovili 
palazzi, è rotto ornai quel detr'o velo, che spacciavasi occulta^ 
re i loro misteri di abominazione. Questa santa tribù pove~ 
ra , umiliata , straniera eccola girne per la capitale e per le 
provine le peregrinando , per vivere delle limosine dell’ eresia! 
L’ ospitalità che. gl’ inglesi usaron generosi ai sacerdoti cat- 
tolici, f e’ dapprima, che, serbali in seno i vecchi adii , con oc- 
chio o compassionevole o indifferente mirassero il loro a- 
spetto, la foggia del loro vestire , e le pratiche del culto, ca- 
gioni in altra età di scherno e di disprezzo : un desiderio 
poscia iiasceva di avvicinarli , di usare con essi .• ma quale 
non fu la loro grandissima sorpresa! Quel vederli sì pazien- 
ti , sì costanti in sojferire per la fede : quel trovarli pronti 
non solo a render ragione di loro credenza, ma forniti di sva- 
riato sapere, e soprattutto gli esempli di lor incolpato costu- 
me, e di tante virtù , mitigavano gli edii, le ombre disgom. 
bravano del pregiudizio , ed ingenerando invece rispetto , am- 
mirazione , facevano amarli. Una bella gara sì accendeva di 
generosità di fiducia tra la città e la corte , trai popolo ed 
i borghesi : non eravi quasi oste in Londra , che non volesse 
alimentare il suo prete ; fin le venditrici del mercato nel con- 
segnargli i comprati cibi, facevan con tal alto gentile cadérgli 
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ntUe mani lo scellino ; sino il pescatore de'più poveri quartieri 
godeva di offerirgli il miglior pesce: le porte de’ grandi non 
gli eran chiuse , e V inglese si geloso della sua donna V affi- 
dava sicuro per istruirla al celibato cattolico I 

Quali maravigliosi effetti da cotesto conversare e coinè un af- 
fratellarsi degl’ Inglesi col sacerdozio francese derivassero a 
prò della cattolica Chiesa, toma più facile immaginarlo al 
lettore , che a noi descriverlo : e ne saran pruova i fatti che 
or ora accenneremo sullo stato presente del catiolicismo in In- 
ghilterra ; frutti bellissimi che se oggi vanno in copia racco- 
gliendosi , si debbono a ragion tribuire all’ opra di que' pri- 
mi coltivatori che le preziose semenze vi sparsero. A serbare 
poi V ordine della storia , ricorderemo qui solamente , che 
mentre prima i cattolici non si arrischiavan quasi di mostrarsi, 
invece fin dal cominciar di questo secolo e poco dianzi, conforta- 
ti dalla presenza di quei sacerdoti, alla scoperta si palesava- 
no , ed ogni dì vedevano ingrossare le loro file, e senza con- 
trasto non poche cappelle edificarsi; ricorderemo che ove nel 
tqSo al solo proporsi in parlamento di voler alquanto mitigare 
le sanguinolenti leggi contro ai cattolici, il popolo furioso am- 
mutinò, e poco stette che non riducesse in cenere la capitale del 
regno; poscia nel tSolt poteva il Fox sorgere in quell assemblea, 
e chiedere non che quel lenimento, ma l' ^abrogazione di tutto quel 
codice, ma V emancipazione de’ cattolici; e questa voce generosa 
sostenuta defila pubblica opinione , adonta degli sforzi de'vescovi 
protestanti e dell’aristocrazia, risuonetva ogni anno più vi- 
gorosa , più unanime e già accennava a vittoria : tanto nel 
corso di pochi lustri eran mutali gli animi, posati gli sdegni ! 
E qui ci piace ricordare tra molti due uomini , che parvero 
suscitati dalla Provvidenza perchè coi loro scritti servissero 
ad ottenere questa vittoria, ed a far progredire vieppiù il 
cattolicis/no. Il dottor Lingard pubblicava nel tSaii mirabile 
storia del suo paese , frutto d’ incredibili ricerche , dì Jorle 
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ingegno, nella guai* colla schieUa , templic» narrazione de'fatli 
confortata dalle irrefragabili memorie de’ tempi , egli , senza 
mostrarlo , confuta le menzogne e le calunnie di Hume e de- 
gli altri storici protestanti , e smascherata la Riforma , fa la 
piùi bella apologia della Chiesa cattolica. Gran rumore, al suo 
apparire , menò questa storia , la prima che in Inghilterra 
dopo tre secoli di menzogne , fornita di tanta critica ed 
erudizione , difendeva con tanto nervo la verità : gli animi 
ne furon scossi, e tanto più, dopoché la stessa università di 
Oxford , la quale ad istigazione del clero , aveasi tolto ! in- 
carico di confutarla , fini dopo lungo esaminare col renderle 
un sollenne tributo di ammirazione. 

Quasi allo stesso tempo sorgeva un altro uomo , che non 
alle classi istruite, ma a tutto il popolo si dirigeva', e la 
sua voce più rilevava, perchè non di petto cattolico uscita , 
ma di un animo protestante indegnato delle calunnie contro 
alla Chiesa de’ ministri protestanti. Questi era il nostro 
autore William Cobbett , che nella sua storia della rifor- 
ma da noi in principio ricordata , venne considerandola sotto 
nuovo particolare aspetto , che più stuzzicasse il popolare 
appetito , come quella che ha degradato ed impoverito il po- 
polo inglese ; e con uno stile popolare , energico , pieno di 
sarcasmi , e di spiritose considerazioni mettendo a nudo le 
laidezze e furberie di lei e de’ suoi fondatori , fa la più 
popolare difesa della Chiesa cattolica , delle sue pratiche , 
degli istituti monastici, mettendoli al confronto di un clero 
ammogliato che divora le rendite un di al poverello sparti- 
te. Di questa storia ( tanta n’ era la pubblica avidità ) 
si fecero edizioni di non meno di 6o mila esemplari , e due 
copiosissime negli Stati uniti di America, E senza fallo U Lin- 
gard ed il Cobbett furon quei due che valsero grandemente al 
trionfo della causa cattolica, la quale dopo tanti anni di pugne, 
e di lamenti , alla fine nel tS'sS giunse a farsi rendere una 
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qualche giustizia , strappando di mano aW aristocrazia il con- 
trastato bill dell’ emancipaziofte. 

Per le quali cose tutte ed altre che lungo sarebbe stato ri- 
ferire , con che la Provvidenza illuminava le menti , la gran 
Brettagna ha come cangiato aspetto. Un gran movimento co- 
minciato col nostro secolo che accenna grandemente al catto- 
licismo , ferve in seno a lei , e va ogni di crescendo la sua 
forza. N’ è testimone quel desiderio surto negli animi di esa- 
minar da vicino le già una volta disprezzate dottrine e pra- 
tiche del cattolicismo , di che fanno fede e la dotta società 
colà stabilita per ricercare ed illustrare i monumenti cattolici 
del medio evo., e le giornaliere relazioni di protestanti che 
per un tal esame convinti ritornano in seno all’ unità : testi- 
mone quel desolatile vuoto , che ogni petto scevro di bollenti 
passioni sente grandissimo, di una reliqione di verità e di amo- 
re ; il quale non potendo venir soddisfatto dallo sterile pro- 
testantismo , che cadendo di dubio in dubio non può quasi più 
dirsi cristiano, sentesi, come la pianta si piega verso la luce, 
spontaneamente inchinato alla Chiesa cattolica: testimone in- 
fne quel grido di sdegno che mandano i fautori del protestan- 
tismo , i quali mentre travagliansi indarno di eccitare gl odii 
antichi , lamentano ( come lo esprime un giornale di loro 
parte ) » non esser più V Inghilterra la salvaguardia ricono- 
s scinta deir Europa protestante , e la pubblica opinione non 
» essere più protestante i (/). E per venire a minute particola- 
rità , accenneremo che P università di Oxford quella che fu 
sempre una delle più salde colonne delta chiesa anglicana , 
quella che nel i8z3 con una sua petizione al parlamento mo- 
stratasi cosi ostile ai cattolici , è divenuta, per dirlo col ci- 
tato giornale , mezzo papista ; perciocché in seno a lei si è 

(/) Vedi un'articolo del giornate scozzese il RIackwoud’ s Edin- 
burgli magazine ottobre tS3S, che spira tutta ta collera di una fa- 
zione finta. 
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formato un numeroso partito di giovani professori, distinti per 
virtù e per sapere, che in opere loro messe a stampa dolen- 
dosi delle scissure e de’ danni della Riforma , parlano del prin- 
cipio della fede , della Chiesa , de’ sacramenti , del purgato- 
rio ec: con linguaggio cattolico (a): il perchè il vescovo angli- 
cano di Londra diceva: « I teologi di Oxford sono sopra un 
piano inclinato : essi cadranno un po più presto , un po più 
tardi nel cattolicismo ». Mentre nel i^ga in tutta la gran 
Brettagna non eranvi che sole So cappelle o chiese, al pre- 
sente , oltre a non poche in costruzione , se ne numerano in 
Inghilterra djh- > Iscozia 66 , oltre ao cosi dette stazioni 
in cui si celebra V incruento sacrifizio : ove prima non eremi 
un solo collegio cattolico , ora se ne contan io , all’ infuori 
di 6o pensionati , e delle scuole delle cappelle: il numero de’ 
cattolici , esclusa V Irlanda , è oggimai di due milioni e più : 
le conversioni che annualmente non sono men di due mila, nel 
caduto anno sono state assai più numerose , e tanto insomma 
è il crescere, il far calca delle pecorelle che tornano all’ovile, che 
sia stalo mestieri che il Supremo Pastore ai quattro vicariati 
apostolici, altri quattro nello scorso anno aggiungesse. 

Un grande ostacolo però al progredire del\ cattolicismo., e 
al venire tutto quel popolo al grendo dell’ antica Chiesa de’ suoi 
padri, è senza fallo la potenza della chiesa anglicana. Quel 
suo imperio che si stende su i cattolici egualmente e su i pro- 
testanti da lei divisi ; V immensa copia di ricchezze che pa- 
cificamente fruiscono il suo clero e V aristocrazia, e gli onori ed 
i privilegi goduti da chi per lei parteggia, ecco più che 
ogni altra cosa le potenti cagioni che muovono a sostenerla , 
ed a portar guerra al cattolicismo. Se tali cagioni per av- 
ventura mancassero , il colosso della chiesa anglicana rovi- 
nerebbe e con lei la inglese riforma. Ma se mal non et av- 

(a) redi r articolo degli annali di scienze religiose lom. V. 
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vìsiamo , pare che la Provvidenza con isvarìati mezzi e per 
maniche sembrano nemiche, vada preparando questo grande av- 
venimento. 

Egli è un fatto che i cattolici divenuti «i numerosi , e per 
la emancipazione liberi in gran parte degli antichi ceppi, va- 
dano ogni dì crescendo in onore in autorità in potenza. Il sopra 
allegato giornale fremente di collera ne va discorrendo mi- 
nutamente le specchiate pruove con una lunga filza di nomi: 
noi ne toglieremo per amore di brevità in compendio le notizie. 

I cattolici contano nell’ alta assemblea non pochi pari , i 
quali per ultime relazioni erano al cominciar di quest’ anno 
quattordici, in gran parte rappresentanti famiglie le più ric- 
che , antiche , autorevoli del regno. Di gsan lunga più nu- 
merosi ne novera l’ ordine de’ baroncUi , e cattolici sono 
egualmente moltissimi de’più doviziosi e potenti proprietari dell’ 
Inghilterra, per modo che tra costoro ed i baronetti v ha molti 
possessori in beni-fondi della rendita di 4<>>ooo lire sterline 
( 24-0 mila ducati ). Aggiungi che molli de’più considerevoli 
impieghi del regno e delle colonie sono già tra le loro mani, 
e non poche cariche di corte da essi occupate, come , tra le 
altre, il tesoriere della casa reale, la marchesa di irellesley , 
lady Bendinfield ed il conte di Fingali. Ma quel che più eccita 
la bile dell’estensore è quello scandalo a suoi occhi grandissimo, 
che nélla più alia aristocrazia il sangue protestante vadasi con- 
giungendo al sangue cattolico : perciocché molti signori si han 
tolte mogli cattoliche, e dame protestanti son passate nella cat- 
tolica nobiltà. Il medesimo , . dopo averti presentato questo 
quadro dipinto a neri colori, conchiude k avere i cattolici ro- 
mani in lor balia tutti quei mezzi , ricchezze, onori, autorità, 
capaci di assicurare al loro partito un gran potere, e gran- 
de politica importanza ; il cattolicismo guadagnando terreno 
essere giunto si oltre , che possa ormai non solo chiamare a 
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disjìda ogni opposizione , ma prendere anch’ egli alla sua volta 
l’offensiva ». 

A questa forza materiale , un altra si unisce in lor prò , 
superiore d" assai e vittoriosa, la forza morale, che viene ad 
essi dal venerando aspetto e dalle belle opre di loro divina Re- 
ligione : perciocché non v’ha mente si cieca o cuor cosi duro 
che noti scuotasi ed ainmòrbidisca al mirare quelle tanto utili 
istituzioni figlie del suo zelo e carità di che ella tra pochi anni 
ha coverto il suolo d’ Inghilterra , e quella superiorità e mo- 
rale influenza su d’ ogni ceto su d’ ogni classe de’ suoi sa- 
cerdoti , e soprattutto quel maraviglioso cangiamento di costu- 
mi che sul minuto popolo degli operai tornati in folla al suo 
grembo , va a vista d’occhio adoperando- 

Or , venuti in tale stato i cattolici , le loro giuste lagnan- 
ze contro alla chiesa anglicana , che pria o non osavan ve- 
nire al labbro , O se timide ne ttscivano , eran disprezzate e 
derise , oggi suonano altamente, e l’eco ne ripete per tutto il 
regno , e fan breccia nella pubblica opinione. Alle loi’o voci 
quelle si uniscono delle tante sette , le quali pullulando ogni 
di dal seno della Riforma, come per naturai legge innumere- 
voli insetti da corpo imputridito , vanno sotto il nome di dis- 
sidenti , e già avanzano in numero i seguaci della Chiesa 
anglicana : strano mutamento di cose nell’ età nostra, che pro- 
testanti inglesi , protestanti scozzesi stendano mano amica ai 
cattolici per combattere una Chiesa eh’ è pur desso protestante! 
Comune subbietto di loro richiami e lamenti sono P imperio , 

»' privilegi , le immense possessioni, da tre secoli esclusiva ere- 
dità di cotesta chiesa nazionale , ed oltre ogni altra cosa 
quel dover pagar le decime de loro beni e travagli ad un clero 
loro ostile e gtd sì ricco , e per soprassoma le cosi dette tasse 
per le Chiese con che debbono loro malgrado concorrere alle 
spese di un culto eh’ essi odiano , ed alla riparazione di tem- 
pli che son di altrui. 
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n grido di tante ingiustizie già da più anni risuona net pwr- 
tamenlo, e portiamo avviso che la Dio mercè trionferà presto 
l> tardi. Pur troppo V han presentito i sostenitori di eotesta 
chiesa , e volendo il più che possibile allontanar la tempesta, 
si studiano di acquetare gli animi facendo larghe promesse di 
raddrizzare questi torti , di riformar questi abusi. 

Or da ciò appunto cogliendo occasione il nostro autore , scri- 
veva , son pochi anni , la presente operetta in forma di lette- 
re. Egli le indirizza ai ministri ossia al clero della chiesa 
anglicana , come a quelli che minacciati dalla stessa procella, 
mettono ogni opra a sostenerla. Discorrendo nella prima let- 
tera V origine di questa chiesa vien con pubblici documenti mo- 
strando , che questa , separatasi dalla cattolica , non pUÒ dirsi 
fondata da Cristo e dagli Apostoli , manco creata per voti del 
popolo , ma unicamente fondata e creata dal parlamento ; il 
quale come potè allora dark V esistenza ed arricchirla , cosi 
oggi ha il dritto , quando il voglia , di spogliarla e distrug- 
gerla. Che sia poi giusto e conveniente venire in questa riso- 
luzione, il pruova nelle altre quattro noverando le ingiustizie 
e gli abusi di lei in riguardo particolarmente de’ dissidenti : 
quindi mostrandola non pur inutile , ma gravosa allo Stato , 
fa una orribil pittura de’ suoi ministri , che anziché provve- 
dere all" istruzione religiosa e morale del popolo , sono intenti 
ad arricchire i propri fgliuoli, non par col godersi ad un ora 
più benefizii , ma col dare opra ad occupazioni affatto seco- 
laresche. Infine nell’ ultima addila i beni che ne verrebbero , 
quando questa chiesa spogliata de’ suoi beni , non più nazio- 
nale e protetta ( sola via di riformarla ) discenda al privato 
stato delle altre sette. 

Queste importanti discussioni che il nostro autore colori- 
sce con quel medesimo stile che sopra ricordavamo , non pos- 
sono , a nostro avviso , non riuscire gradevoli ed istrutti- 
ve. E tanto più anche al presente si raccomandano ; per- 
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ciocché ne pochi anni scorsi anziché invecchiare, sono inve- 
ce divenute più vigorose e popolari , talché guesie lettere 
del Cobbett possano ora dirsi una fresca fedele pittura de- 
gli assalti che oggi muovono cmtro alla già crollante chiesa 
anglicana. Di lei in fatto parlando non ha guari t inglese Wi- 
seman nelle sue dotte conferenze agli Inglesi non si teneva dal 
dire.- D t suoi discepoli diminuire ogni anno , disertarsi i suoi 
templi , crescere i suoi rivali in numero ed in potenza , ed ella 
morire di una morte lenta , e soggiungeva » al momento in 
» che siamo non é forse che gli uomini segnano le spoglie di 
yi lei , sol perché già si apparecchiatto a spartirle? Con quale 
s irriverenza non la trattano , pesando in bilepicie di ferro la 
» sua utilità , e valutando a prezzo di moneta le anime di cui 
» ella crede tener la custodia? Qite’ medesimi eh' essa chiama 
ì suoi figliuoli non la caricano di disprezzi , e la sua stessa 
-» esistenza non è oggi al basso venuta , che ima quistione 
» estimasi di politica e temporale utilità? » ($) 

Deh! piaccia al Signore, che di sue umiliazioni facendo seti-, 
no , presto rivolgasi a guetla Chiesa , la quale sebben da lei 
tanto perseguitata, non lascia di aprirle amorosa il suo grem- 
bo ! No, che indarno potrà più a lungo resistere a quello spi- 
rilo di cattolicismo ^ il quale, se fu qui occulto la riscaldava, 
oggi chiaro si mostra e cresce e si dilata: gli uomini di fede 
dell'età nostra già odonsi annunziare avverate le quasi profe- 
tiche previsioni del Conte de Maistre: già lieti salutano vici- 
no questo grande avvenimento , il quale ai tanti trionf che 
oggi piucchemai ne' due mondi riporta il cattolicismo, ag-. 
giungendo questo grandissimo segnerà il nostro secolo di un 
era novella! (2) 

(t) Vedi conferenze sulle doth ine e pratiche della chiesa caltoltcn 
ecc. di N, fFiseman Bruselles i83g p. 182. 

(2) Vedi nella nostra Raccolta la Scienza c la Fede , faseicol. 4 
la lettera del sìg. Pìùlipps. 
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Preghiamo infine il lettore, dì non mar origliar si se non 
trovi sempre adoperata in guest' operetta tutta l’esattezza del 
linguaggio cattolico : si ricordi essere un protestante quegli che 
scrive a protestanti ; al che noi volendo in qualche modo por- 
tar rimedio , vi abbiamo a quando a quando aggiunta qual- 
che nota. ■ 
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LETTERE 


' DI WlllUM COBBETT. 


SSDICA 

A Giacomo Bloomfìeld Vescovo di Londra 
Normandy-Farm 9 Marzo 1835. 


»§^ono ventisei anni a un dipresso, che voi veniste in casa 
mia a Bottley a prendere il te ; eravate allora vicario di non 
so qual parecchia del Norfolk , o forse precettore del figlio 
di uno di quei nostri ereditarii legislatori. Dopo questo abboc- 
camento quanto il vìver mio non è stato per me burrascoso , 
agitato 1 quanto il sentiero che m’ ebbi a percorrere, aspro , e 
seminato di spine ! Per lo contrario tutt’ altra via innanzi a voi 
si apriva, piana, facile, felice, e potrei dire smaltata di fiorii 
Qò nulla ostante al termine del nostro viaggio, eccoci l’uno 
a fronte dell’ altro ; voi per verità colla mitra in capo , ed 
in mano il pastorale : io comunque sul finire di aspro difficil 
sentiero , pure non sento scemato in me quel sicuro dritto 
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di venire a nome di molti milioni de’miei concittadini mettendo 
a disamina non pur la condotta da voi tenuta nell'esercizio 
del vostro ministero , ma fin la natura stessa e l' utilità di 
questo posto che occupate. Imperciocché gran quistione oggi 
si muove, quistione di un’importanza generale ed immensa, 
e quel eh’ è più, di un’ importanza pratica, di sapere cioè 
se voi , ed i vostri confratelli della Chitta ttabilila dalla legge 
non doblnate per avventura essere di vostre immense ric- 
chezze legalmente spogliati , c se l’ intero vostro ordine fon- 
dato dalla sola leggo non debba, mercè dì altra legge, crollare 
del tutto, rientrando in seno a quel nulla, onde, il ripeto nuo- 
vamente, sola la legge il trasse per metterlo in esistenza. Il 
momento di discutere queste importanti quistioni è pur giunto 
finalmente : volerlo procrastinare dippiù a via di commissioni 
d’ inchiesta, o di altri pretesti, non è più possibile. Il popolo ha 
tutto il cuor rivolto ad attendere ansiosamente una decisione, 
egli la brama , la richiede , la vuole. Alla presenza di tale 
unanime volontà non è più dato al parlamento di trarsi in- 
dietro : è forza dunque di mettere le mani all’ opra. Il per- 
chè volendo io fornire i materiali acconci a rendere una giu- 
sta sentenza , son venuto nel proposito di scrivere il presente 
libro. 

1 motivi che m’inchinavano ad intitolarlo a voi sono i 
seguenti. 

Da prima perchè voi vi siete mostrato caldo propugnatore 
di quel si odioso bill sulla diuezioae de’ corpi , mercè del 
quale le mortali spoglie de' più poveri tra nostri concittadini 
sono senza pietà abbandonate al ferro de’ cerusici, in vece di 
ricevere , con quella tenera sollecitudine che a cento doppi! 
è dovuta all’infortunio, gli onori di una sepoltura cristiana. 

Un secondo motivo mel porge quell' esser voi stato del bel 
numero di coloro , ai quali fu commesso il bill sui poveri , 
e dippiù uno degli autori di quel libro , che nel 1833 fu 
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dagli Whigs posto come di soppiatto sul banco della Camera 
de’ comuni , ed in fine V aver avuto mano a quella relazione 
di molte pagine, sulla quale, come su fondamento, poggiavasi 
il bill tulle derrate groseolane. In questo scritto non vi ri- 
maneste di venirmi alla presenza della Camera svillaneg^ 
giando con espressioni che proprio voglion dirsi di un libello 
senza modo odiosissimo. 

Eccovi infine un altro titolo a meritarvi la dedica del mio 
libro : voi siete membro di quella deputazione che si ha tolto 
l’incarico di andar raccogliendo notizie per la riforma della 
Chiesa : or eccovene una bellissima da farne tesoro. Quando 
voi eravate vescovo di Chester , un certo G. B. Bloomfield , 
che già godevasi una prebenda della vostra Cattedrale , ha 
veduto di due altri beneficii crescere la sua molta agiatezza , 
delle parecchie di Caddington , e Tattenhall , ognuna dèlie 
quali rende annualmente da mille a mille cinquecento lire 
sterline ( da 6000 a 8000 ducati ). 

Questa circostanza mi è paruta tale da farmi senza più deci- 
dere ad offerirvi l’omaggio di questa opericcruola; impercioc- 
ché se non ostante che cotesto Bloomfield , ( voi troppo il 
sapete ] godasi una prebenda e > due pingui parocchie , pure 
voi senza scrupolo vi credete aver dritto di parlare di oppor- 
tunità di riformare la Chiesa , e , proponendo vie e mezzi 
convenevoli , provvedere con maggior nervo alla salvezza 
delle anime , mi è sembrato evidente esser voi ( come senza 
farvi torto non pochi altri vostri colleghi ) non ricco abba- 
stanza di mdU lumi intorno a questa bisogna. Una tale per- 
suasione mi ha spinto a prendere in mano la penna , e 
m’inchina l’animo a pubblicare questa operetta che intitolo 
« legato a tutti generalmente i Ministri , e Benéficiarii » E 
qui non vo’ celare il voto sincero che forma il mio cuore : 
Deh! possa questo mio legato esser tra poco l'unica più pre- 
ziosa cosa , che a costoro rimanga di loro possessioni tem~ 
porali ! * 
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Questa opericciuola ( e senza fallo voi ne eonverrete ) va 
«hitto dritto fino alle viscere della qiiistione : essa con ogni 
fedeltà ed esattezza studiasi di sollevare il velo di quel mi- 
stero , tra le cui tenebre questa Chiesa per lunghi anni si è 
maliziosamente avviluppata. Voglio che il popolo , quando 
l'avrà letto, non abbia ormai su tal subbjetto altri rischiari- 
menti a desiderare : che , senza bisogno di nuovi lumi, possa 
decidere a quale de’ due partiti , che soli gii rimangono , 
debba appigliarsi. Dessi sono ; o perseguire, come per lo in- 
nanzi, tutto docile e senz' aprir bocca a lamento , a vivere 
soggetto a quegli abusi , che tra quanti mai bruttarono gli 
annali di una nazione sono i più manifesti i più mostruosi ; 
o pure mettersi in movimento , perchè per vie legali , ma 
pronte , ma energiche ed clllcaci ottengasi, tali soprusi sieno 
raddrizzati , e cessi una volta cosi palese ingiustizia. 



Digitized by Google 



LETTERA PRIMA 


RiichiarimeHti tulla origine , e fondazione 
della Chiesa stabilita. 

Signori Ministri. 

Ijk grande quistione che intorno alla vostra sorte e della 
Tostra Chiesa vassi oggidì ventilando, vuoisi restringere nei 
seguenti termini. Il parlamento ha egli mai , o non ha il 
dritto di prendere possesso delle rendite , decime , ed altri 
beni, che van sotto il nome di beni di Chiesa, e di poterne 
a suo talento disporre f Per voi sta il no : per me tengo 
invece il si. Ritorneremo più innanzi sulla discussione della 
minore, o maggior equità di questo dritto, e vedrem se sia 
opportuno l’ adoperarlo. Restringiamoei al presente nel porre 
in disamina e rischiarare quel che s' appartiene al dritto. 
Un semplice quadro delle circostanze che diedero a questa 
vostra Chiesa il nascimento , metterà in tutto il suo bel lu- 
me la quistione. 1 seguenti latti sono senza fallo incontea- 
«tabili. 

La religion cattolica era la religione di tutt’i paesi cri- 
stiani di tutl’i governi fin verso l'anno 1520, in che Erri- 
co Vili, sedeva sul trono d’Inghilterra. I cattolici roma- 
ni sostengono essere stata la loro Chiesa fondata dal Cri- 
sto , e da' suoi Apostoli , aver Lui comandato che uno fosse 
il gregge , uno l’ovile , uno il pastore ; essere stata la Chie- 
sa edificata sopra una roccia , che roccia , o pietra im- 
porta il nome di S. Pietro ; e questi per divina autorità tra- 
scelto ad essere dopo lo stesso Cristo il primo capo della 
Chiesa ; i Papi per divina istituzione essere oggi , e per lo 
innanzi, i veri successori di S. Pietro; il Papa, quel pastore 
cui tutt'i cristiani debbono spirituale ubbidienza. Questa re- 
ligione fu appellata Religion Cattolica Romana : perche in 


Digitized by Google 



LETTERA 


6 

Roma era la sedia di S. Pietro , ed ora universale la sua 
autorità , il che significa appunto la voce cattolica. 

Se vere , o false sieno queste sentenze non ci cale , (1) 
è però un fatto , eh’ esse trionfarono ; perciocché fuori di 
alcuni pochi qua c là dispersi, tutt i Cristiani queste opinioni 
professavano , c l' Inghilterra altresì fin da quando ricevette 
la rcligion cristiana ( il che avvenne 600 anni circa dopo 
la morte del Cristo ) a queste opinioni , al pari degli altri 
paesi cristiani, prestava credenza. Quivi, come da per tutto, 
il Papa era il capo della Chiesa, quivi esercitava la sua 
spirituale autorità senza che o la partisse collo Stato , o da 
lui dipendesse in qualche guisa. Le decime , c le ofTerte erano 
da lui , e dal clero riscosse come cosa che a Dio si aspettasse 
e che per dritto divino si possedesse. Tutt'i doni, tutt'i be- 
neficii di qualunque maniera che alla Chiesa venivan largiti , 
a lei si appartenevano indipendentemente da ogni potere tem- 
porale o secolare. La Chiesa pretendeva possedere i Suoi 
beni senza il conforto di legge scritta , vantarvi un dritto di 
prescrizione, si che il tempo non potesse nuocere a’suoi dritti ; 
in una parola , come un uomo crede aver dritto al possesso 
di sua vita e di sue membra , cosi ella estimava da Dio ve- 
nirle immediatamente i proprii beni ; e per conseguente ne- 
gava esservi legislatore , o corpo di legislatori , che posse- 
desse , o potesse vantare il diritto . legittimo d’insignorirsi 
de’ suoi beni , o almeno inframettersi nella loro amministra- 
zione. 


(t) Ricordiamo che l'autore è un protestante, il quale a malgrado 
che riconosca 1' uni\crsalilà c perpetuità per tanti secoli e per tutto 
il mondo de’ dogmi della Chiesa Cattolica , pure per una strana in- 
conseguenza propria di ogni eresia, chiude gli occhi alla luce, muova 
dubbio cd io seno a questo pacatamente si adaggia. 
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Qtii non trattasi , e fmoramente il ridico , di discutere la 
Terità delle dottrine , su cui queste pretensioni si fondavano. 
Perù tali erano queste dottrine , tali queste pretensioni : e 
fino a che prevalsero in Inghilterra , si videro sorgere 
le nostre chiese e parocchie ( ossia i presbiterii ] elevarsi 
le nostre cattedrali ed i vescovifi palazzi , tutti quanti edi- 
ficarsi i monasteri , poi soppressi e distrutti , e non meno 
le nostre università, ed i nostri collegi nascere e fondarsi. 

Che im parlamento s’ impacci di una Chiesa pari a que- 
sta ; che voglia quistionarsi se un parlamento composto di 
laici abbiasi F autorità di stender la mano ai beni di cosi fatta 
Chiesa , il cui capo era per ogni guisa distìrrto dal sovrano 
temporale del paese ; che vengasi infine esaminando qual le- 
gittimo potere vantar possa una corporazione di laici per di- 
sporre dei beni di una Chiesa , di cni per Io corso di 1200 
anni o in quel torno , nniversalmente crcdevasi divina essere 
la origine , divina la missione , divina F autorità , volere in 
somma , io diceva , quistienare dell’ autorità del parlamento 
in un caso simile non sarebbe una cosa assolutamente sragio^ 
nevole(l); ma per lo contrario coloro che fossero surti a con- 
trastarglielo , avrebbero avuto la ragione dal loro lato, spe- 
cialmente perchè queste dottrine durante un si lui^o perio- 
do eran prevalutc , e nella più gran parte di questo inter- 
vallo , il paese era stato cosi libero , cosi felice f 

Ma ditemi di grazia. Signori Ministri, la vostra Cliiesa 
può metter fuori simili pretensioni ? Io porto senza dubbio 
grande opinione di quella qualità , che presso di voi si ritro- 
va , e chiamasi per F ordinario impudenza ; ma avreste voi 
per avventura F audacia di pretendere essere stata quella vo- 
lt) L'autore, roinei^hè protestante, pure di a vedere cbiararaente 
la sua propensione a tenere qual assurdo la pretesa auloriti del 
parlameuto inglese sulle rose della Chiesa. 
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sacerdoti , e de’ vescovi della religion cattolica, in tal caso i 
beni che si godono i laici in decime e terre , stati una volta 
de’ vostri predecessori , non possono per nessun titolo loro 
spettare ; laonde l’ avvocato generale del re può da dir 
mani spogliarne gli attuali proprietari , ed ordinarsi dal 
re , che tai beni vi sieno restituiti. Intanto venendo all’esa- 
nie di queste vostre pretensioni fa rem manifesto , che voi 
non avete dritto imprescrittibile di sorta alcuna nè alle deci- 
me , nè alle oblarioni , nè ai beni de’ Vescovi, e dei collegi, 
a nulla in somma di quanto possedete come clero della Chie- 
sa : il vostro vantato dritto non è dappiù di quello del Duca 
di Wellington alla sua terra di Strathfieldsaye , di che un 
editto del parlamento il fè possessore. Quali sono dunque in 
fatti i titoli , ed i nomi della vostra Chiesa? La Chiesa prn- 
Uslante d Inghilterra tal quale è stata stednlita dalla legge , 
non già quale fondolla il Cristo. Il giuramento-deli' incorona- 
zione obbliga il re a sostenere la Chiesa protestante srnbt7i7a 
dalla legge , e questa maniera di cosi contrassegnarla è stata 
inventata a bella posta, perche volevasi singolarmente distliv 
giuria dalla Chiesa Cattolica Romana, i cui diritti, sen/a ri- 
guardo alcuno a qualsiasi legge scritta, stavano per prescri- 
zione. In fine la vostra Chiesa è fondata per soli gli alti d l 
parlamento sedente a Westminster , c noi ora andremo mr- 
straudo che mai erano questi atti , in quali circostamic eb- 
bero nascimento , da che sorta di uomini emanarono , quali 
i disegni e le cagioni che a ciò fare li spingevano. : 

La Chiesa Romana cominciò verso l’ anno 1320 a vedere 
in alcuni paesi del Cristianesimo messa in forse la sua auto- 
rità. A quest’epoca Errico Vili per satisfare alle sue col- 
pevoli passioni si accostò a quelli che sorge van primi a 
negare l’autorità del Papa come capo della Chiesa; comechc 
egli , a difesa di quest'autorità medesima, scritto avesse un 
libro che gli valse il titolo di difensore della fede , titolo che 
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serbasi anclie oggidì da nostri re , comun((ue essi col giu- 
ramento di loro incoronazione protestino rontra quella stessa 
fede , della quale Errico Vili mostravasi difensore. Questo 
mostro di crudeltà si proclamò capo supremo della Chiesa 
d’ Inghilterra , e fè trucidare a centinaja le persone più vir- 
tuose, sol perchè ricusavano alla spirituale supremazia di lui 
prestar giuramento. Trovando ne’ monasteri quei , che con 
più forza gli facessero testa , e bramoso d' impossessarsi de’ 
loro beni coi quali intendeva guadagnare a se i più potenti 
del paese , soppresse , eh’ è quanto dire , confiscò tutf i 
monasteri e l’ immenso loro avere ; il che si fece senza ve- 
run editto del parlamento , ma poscia due ne vennero fuo- 
ra , il primo nel 27." anno del suo regno nel 1535 , nel 
1539 il secondo. Questi atti rendevan sua preda quell’ e- 
norme massa di beni , e con essi anche una parte conside- 
revole delle decime delle parecchie; perciocché in molti luo- 
ghi i monasteri eran divenuti patroni ed anche possessori de’ 
benefìcii delle parocchie. Per tal modo più della terza parte 
delle proprietà effettive del regno gli furon dal parlamento 
concedute, con la facoltà di poterle, a chi gli fosse piaciuto, 
donare , o vendere , o permutare. Sapevan bene coloro che 
diedero mano a questi atti , che la più parte del bottino sa- 
ria loro toccata ; e tanto avvenne , chè a suo malgrado do- 
vette egli piegarsi a dividere queste spoglie tra i nobili e 
le persone autorevoli e potenti , per cosi incatenarli al par 
di se agli stessi ceppi. Tuttociò e’ fece senza metter tempo 
in mezzo , ed or ora vedremo i mirabili effetti , che da questa 
spartizione di spoglie derivarono, quello soprattutto di mette- 
re in luce la presente Chiesa d’Inghilterra , tal quale ella è 
$tabilita dalla Ugge. 

Battuta da tanti assalti era impossibile che la Chiesa Cat- 
tolica Romana valesse , senza crollare , a reggersi in piè. 
Poiché videro gli uomini , questi atti mostruosi tenuti fin allo- 
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ra qnai sacrilegi! non pur commettersi impunemente, ma venir 
anche confortati daila^ sanzione delle leggi ; poiché videro un 
laico far sua preda il primato della Chiesa di Cristo ; in- 
niimerabili turbe d’ innocenti tratti a morire sol perche ricu- 
santi di contestare con giuramento che credessero quello che 
sempre aveano appreso a non doversi credere ; il nuovo ca- 
po della Chiesa andare a capriccio proclamando quando una 
quando un’ altra profession di fede ; sul rogo medesimo bru- 
ciarsi insieme e cattolici , e protestanti ; quando udirono quel 
mostro di Errico intitolarsi allo stesso tempo e re cattolico 
e capo supremo della Chiesa ; al mirare tutte queste coso 
e in mezzo a tanti rivolgimenti , impossibile riusciva che la 
nazione serbasse più l' unità della fede , che non andasse 
divisa in una moltitudine di sette , c che ciascun uomo non 
si spacciasse Tornito del dritto di pensare e decidere di per 
se in materie religiose. Tale in fatti era lo stato miserando 
in che al morire di questo inumano tiranno nel 15V7 era 
caduta l' Inghilterra. Egli passò di questa vita nell' età di 56 
anni, dopo averne regnato 38, tiranno il più ingiusto, il più 
insensibile , il più vile , il più sanguinario tra quanti mai il 
mondo o tra pagani , o tra cristiani ha veduto. Finche 
egli visse , gli usurpatori di quei beni confiscati alla Chiesa 
ch'eran pure il patrimonio de'potereUi , ne godettero in pa- 
ce in seno di questa Chiesa Cattolica meticcia. Ma quando il 
suo figliuolo Eduardo VI , fanciullo ancora , gli succedette , 
ed il governo fu allidato ai suoi tutori , potevasi temere , non 
volesse il popolo ripigliare ad ogni costo i suoi diritti, e men- 
tre in Inghilterra i curati erano ancora cattolici , il Papa ri- 
cuperasse la sua autorità. Se tanto per avventura incontra- 
va , tutti quelli che si avean tra loro partito il saccheggio , 
per beni si malamente acquistati si sarian trovati in assai 
rischiose circostanze. Fu adunque forza , per allontanare la 
tempesta , che con una legge del parlamento si, annullasse , 
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si al)ballegs(‘ , c se possibil era , si estinguesse per sempre 
in Inghilterra la religion cattolica. Signori ministri , ponete 
mente a ciò , perchè qui appunto vi avverà di trovare la pri- 
ma la grande l' onnipotente cagione , che ha creata la Chie- 
sa protestante ttabilita dalla legge. Se non era la legge , che 
sforzava gli uomini a soggettarsi ad una Chiesa particolare 
legalmente riconosciuta , il grandissimo numero di coloro nel 
cui animo non potè mai entrar il pensiero di volersi pagare 
ai laici le decime le oblazioni le rendite della Chiesa , 
oh ! si che avrebbero ben presto scosso dal collo un tal gio- 
go ! SI veramente vi fu mestieri nulla manco che delle for- 
che , e delle cataste di Errico Vili per obbligarli a pagare! 
Era dunque necessario creare un alita Chiesa , questa ferma- 
re nel possedimento di ogni potere di ogni utile di ogni 
protezione , questa insignorire di tutte le ricchezze , le qua- 
li poi a gran vantaggio di quanti se l’ erano in esclusione 
d' ogni altro recata in lor balla , la rendessero potente , e 
doviziosa. 

Spinti da questi motivi e mirando a questo scopo la no- 
biltà , i ricchi , c per dirlo in una parola , i aristocrazia , 
toltosi alla fine l’ impaccio dell' vecchio tiranno , e di quel- 
la sua melicria religion cattolica , risolvettero formare una 
nuova Chiesa creata dalla legge, una Chiesa protestanle, per- 
chè cosi il Papa non potesse giammai più muovere il popo- 
lo a sforzarli di restituire le terre e le decime loro conce- 
dute dal vecchio tiranno. Per riuscire al fine di questo di- 
segno , la nazione fu testimonio di scene orrende non più al 
mondo vedute : incredibili falsità , vergognose apostasie , 
solenni ingiurie , una mala fede cosi scandalosa , si gran di- 
sprezzo di Ulti' i sentimenti morali e religiosi , cotal bassez- 
za d' animo , che la voce o lo scritto non saprebbe meglio 
darne un’ idea che facendo un fedele racconto de’ fatti. 

Sarebbe i>er voi, Signori .Ministri, savio consiglio quello 
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di mai più non rivolgere gli occhi all' origine di questa Chie- 
sa stabilita dalla legge. Se i cattolici sostengono, la loro Chie- 
sa aver avuto cominciamento con Cristo ed i suoi apostoli , 
la vostra invece dee riconoscere per autore l’aristocrazia in- 
glese ; della quale verremo ora esaminando la condotta , e 
qualunque siasi l’ impressione che far potesse sugli animi no- 
stri , non ci rimarremo perciò di mostrarla in tutta la sua 
laida nudità. Ho già discorso i molivi che spinsero a fonda- 
re questa Chiesa , vediam ora i mezzi che a ciò fare ven- 
nero adoperati. Il primo passo fu un editto del parlamento 
nell’anno primo del Regno di Eduardo VI ( capitolo I.“ an- 
no 15V7 ) , col quale si puniva chiunque avesse con poca ri- 
verenza parlato della comunione presa sotto le due specie , 
uso contrario a quello della Chiesa Cattolica. Il preambolo 
di questa legge ci discovre essere stata questa novella prati- 
ca posta in ridicolo con versi e canzoni e comedie ecc. e 
non andando tali beffe a sangue di quanti godevansi le spo- 
glie della Chiesa e de’ poveri , stabilirono cite i rimatori e 
cantori sarebbero puniti col carcere e con un’ammenda a vo- 
lontà ed arbitrio del re. 

Or considerate qui che la sopraccennata pratica era una 
cosa tutta nuova , contraria alla fede e agli usi serbati dal 
popolo e da’ suoi padri pel corso di 900 anni , una invenzio- 
ne che introdotta di fresco rovesciava il fondamento della sua 
fede I (1) A questa mostruosa severità tenne dietro un editr 


{1) Qui l' autore cade in uno sbaglio affermando che gl’ Inglesi pel 
corso di 900 anni, quanti appunto ne passarono dalla loro conversione 
al cristianesimo sul finire del secolo VI fino all’epoca della Riforma 
neC secolo XVl , non avessero altrimenti ricevuto il Sacramento del- 
l’ Eucaristia che sotto la specie del pane. É vero che non mancano 
nell' antica Chiesa esempli di avere i fedeli praticata la comunione 
sotto una sola specie, e tali sarebbero l’ uso de’ primi fedeli di portar 
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to che con una nuova intcrpetrazione delle sanie Scritturo e 
con un sentenziar magistrale di sem|jlici laici , decideva do- 
vere i fedeli ricevere la comunione sotto le due specie. Ma 
tutto questo era solo un principio , un saggio di quanto voleva- 
si fare , una colai maniera di preparar le vie al nascimento 
di quella Chiesa , i cui destini ora vanno a decidersi. 

L’anno secondo del regno di questo re-fanciullo ( avea 
undici anni ) il quale era ad un’ora e capo supremo della 

seco a casa il Sacramento sotto la sola specie del pane per confortarsi 
con questo cibo de' forti nelle pugne delle persecuzioni , quello di 
darsi ai bambini la comunione sotto la specie del vino , agl’ infermi 
d’ ordinario sotto quella del pane, ed altri esempli non pochi che per bre- 
vità tralasciamo. La disciplina però costante comune adoperata nelle 
pubbliche radunanze era (ino al secolo XII che non pur il sacerdote ma 
eziandio il popolo avesse anche l’ uso del calice consegrato. Da questo 
secolo in poi cotal disciplina nella Chiesa d’occidente venne via via 
cessando. Il pericolo facilissimo dell’ effusione del sangue di che gli 
antichi Padri menaron sempre lamento , lo scandalo di alcuni fedeli 
che troppo schifiltosi fastidivano apporre la bocca allo stesso calice; 
più , la penuria del vino nei paesi settentrionali per uso di tutt’ i 
fedeli , la difiicoltl di conservarlo senza inacetire , ed altri motivi a 
noi ignoti che il Concilio di Costanza espresse generalmente con 
quelle parole ad evitandum aliqua pericula et ecandala , fecero di 
mano in mano introdurre l’ odierna pratica della comunione al popolo 
sotto la sola specie del pane. Ai tempi di S. Tommaso che mori 
nel 1374 in alcune poche chiese , com’ egli lasciò scritto , serbavasi 
ancora l’ antico costume : dipoi mancò del tutto in occidente. La 
pratica adunque della comunione sotto la sola specie del pane , se 
non era nel secolo XVI per gl’ Inglesi antica di 900 anni , lo era 
certamente di qualche secoli almeno, e dal Concilio di Costanza nel 
secolo XIV era stata dichiarata qual legge generale e da lungo tempo 
osservata nella Chiesa. Venire perciò i pretesi riformatori a cangiarla 
restituendo T uso del calice , e spacciando esser questo uso necessario 
al popolo per dritto divino , ed accusando di errore la Chiesa , era 
questo non che un’ ardimentosa novitò , ma un errore nella fede. 
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Chiesa e sovrano temporale dello Stato, quello fu in cui la 
Chiesa e la religion protestante furono stabilite. Annullata la 
religion cattolica romana , gridatosi già tanto contro a lei , 
trattandola da idolatra e perduta , pareva che ciascuno avesse 
dovuto esser libero nello scegliersi a suo talento , colla Bib- 
bia alla mano , una religione , e che una setta avesse come 
un’ altra dritti uguali alle chiese ed alle decime : ma 1’ ari- 
stocrazia non vi trovava il suo conto. Eran troppo preziosa 
cosa le decime le oblazioni , le terre de’ vescovati e quelle 
de’ collegi , perchè non avesse permesso di farsele strappar 
dagli artigli. Comechè l’aristocrazia gridasse a piena gola con- 
tro alla Chie$a cui si appartenevan quei beni che a suo so- 
stenimento le furon donati , pure sentivasi inchinata , anzi 
chè no , verso questi beni medesimi ; le sue proteste scaglia- 
vansi non già contra le decime, terre ed obblazioni , ma con- 
tro a quelle mani che le possedevano ; se la religion catto- 
lica era idolatra e riprovevole , non le pareva però che ido- 
latri del pari e riprovevoli erano i ricchi suoi averi ; si de- 
cise adunque di ritenerli. Ma per ciò eseguire , era d’ uopo 
foggiarsi un’altra Chiesa, e costringnere tutti gli altri a 
■ pagare a questa Chiesa le decime e le oflèrte , comunque il 
simbolo di lei si trovasse contrario alla fede da essi sull’ in- 
segnamento delle Scritture adottata, o di generazione in ge- 
nerazione ricevuta da loro maggiori. Il preambolo dell’editto 
del parlamento ( primo e secondo anno del regno di Eduar- 
do VI. ] ci dice che » il re spinto dalla sua grande bontà 
» ha dato l’ incarico all’ arcivescovo di Canterbury ( Cran- 
» mer ) e ad altri di stendere una formula un rito di preghiere 
» pubbliche e comuni per l’ amministrazion de’ sacramenti , 
» la quale verrà adoperata nel regno d’Inghilterra e di -Gal- 
» les ; che questo libro di comune accordo e coll' ajuto dello 
» Spirito S. terminato e dato in luce è stato presentato a sua 
u altezza ( fanciullo di 11 anni ) con pace e consolazione 
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» grandissima dell’anima sua : questo è intitolato ; libro di 
» preghiere pubbliche per f amminìttraziont de' sacramenti e per 
» altri riti e cerimonie secondo V uso della Chiesa d Inghilter- 
» ra. In conseguenza ì Lord spirituali e temporali di questo 
» presente parlamento , considerando da una parte il pietoso 
» disegno che mosse sua altezza il re ( di 11 anni ] il lord 
» protettore , e gli altri membri del consiglio di sua altezza 
» a ragunare insieme i detti arcivescovi ed uomini dotti ; e 
» dall’ altra , le divote preghiere i riti e le cerimonie conte- 
» nute nel connato libro , e la saggezza con che si è can- 
» giato quel che vi è cangiato, o conservato quanto v’è con- 
» servato ed insieme la gloria di Dio e la grande tranquil- 
» lità che colla divina grazia ne deriveranno , rende a sua 
» altezza per tale imprendimento i più vivi ed umili ringra- 
» ziamenti ». 

Ci ricordi bene di quella proposizione coll'erto dello Spi- 
rito S. per quest’ opra , e veniamo agli editti. 

Voi , Ministri , fondate i dritti di prescrizione della Chiesa 
in sull’asserzione che non vi ebbe mai editto alcuno del parla- 
mento per tor via i benefìcii ai cattolici, e darli ai protestanti, 
che i ]>arochi cattolici non furon già per atti del parlamento 
privati de’ loro beneficii , ma che invece essi in non poche 
parocchie si convertirono sequitando ad esercitarvi fino alla 
morte le loro funzioni , o le abbandonarono senza mai esservi 
dalla forza costretti , di maniera che nella stessa guisa che 
quegli aveano , senza contrasto, ai loro beneficii un dritto im- 
prescrittibile, cosi gli attuali ministri stan fermi scilo stesso 
terreno ed hanno il medesimo dritto. Eccoci ad esaminar questo 
fatto. Il re avea dato fuori un libro di preci ed un catechi- 
smo , e con una legge promulgata (secondo e terzo anno del 
regno di Eduardo VI ] erasi permesso ai preti di torre mo- 
glie, ed ogni via tentata per istrapparll dalla loro religione. 
Pure con tutto questo, da qualche uno in fuori, essi quando 
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questo editto fu pubblicato , stettero immobili nella lor fe- 
de e ne’ loro riti. 11 perchè quell’editto ordinò che ogni ret- 
tore , curato , vicario perpetuo o altro prete provvisto di be- 
nefìcio, il quale quind’innanzi celebrasse la messa secondo l’an- 
tico costume , pagherebbe al re un anno di reddito del suo 
benefìcio , c sarebbe incarcerato per sei mesi , la seconda 
volta privato del beneficio e di ogni promozione , e per giunta 
la prigionia di un anno , la quale alla terza recidiva sarebbe 
perpetua ; che se infine il prete fosse povero di benefìcio , 
patirebbe la pena del carcere , la prima fiata per sei mesi , 
la seconda per tutta la vita. In tal guisa cominciava questa 
dolce Chiesa cristiana ! questo era quell’ angelo di carità di 
umiltà di umanità che presedeva al suo nascimento! Ma qui 
non si rimase quell’ «ditto; che volgendosi ai laici dichiarava, 
chiunque avesse con canzoni versi o commedie proflerito pa- 
rola di contraddizione o di disprezzo per lo detto libro di 
preci, incorso sarebbe in reiterate pene fino alla confisca de’ 
suoi beni a prò del re ed alla perpetua prigionia. 

Ecco un fedele racconto delta maniera onde nacque cotal 
famosa Chiesa , che rivolgendosi al popolo ed ai preti dice- 
va con tutta semplicità : « eccovi una Chiesa, adottatela, o la 
miseria ed il carcere vi attendono. » Ed a fronte di questi fatti 
che niuno oserebbe negare , vi avrà uom cosi vile che sor- 
ga e dica , i sacerdoti cattolici non essere mai stati espulsi 
nè per viva forza , nè per editto del parlamento? E non era 
forse queir editto che comandava , che i preti , se pur non vo- 
lessero volger le spalle alla rcligion cattolica, venissero spo- 
gliati de’ loro benefizii, privati di ogni promozione spirituale? 
non era forse quell’editto che concedeva autorità ai collatori di 
nominare de’ protestanti per successori , come se quelli fos- 
sero già sloggiati da questo mondo ? Sir Roberto Peel la chia- 
merà questa una Chiesa Cattolica riformata ? Dirà mai che 
i ministri protestanti ]>os$eggano il diritto di prescrizione pro- 
prio de' sacerdoti cattolici ? 2 
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Ma , mi cliiederi il lettore , quexto libro di pubbliche pre- 
ghiere , poiché quella legge fu approvata , continuò per av- 
ventura ad essere adoperato ? Oh 1 che no certamente. E di 
qui avremo agio di mirar da vicino che razza di uomini era- 
no i creatori di questa nuova Chiesa c quali intenzioni chiu- 
dessero in petto ; il che ci varrà moltissimo per. giudicare 
la natura di questa Chiesa. 

11 re che ne fu l’ autore, a capo di sette anni, chiuse gli 
^ occhi , 0 la sua sorella Maria eh’ era cattolica gli succedet- 

nel governo. Costei seguendo le leggi e la costituzion del 
paese , risolvette di farvi rifiorire la cattolica religione. L’ 
aristocrazia che disteso avea il libro delle pubbliche preci, no 
concepì grandi timori, non tanto perche ed il libro e la nuo- 
va Chiesa sarebber distrutti , quanto perchè avvenir jioto- 
va, anzi le sembrava assai probabile, che le sarebbe tolta quel- 
r immensa dovizia, proprietà d-Jla Chiesa e de’ poveri, nel 
Cui possesso essa coi mezzi da noi testò narrati crasi cac- 
ciata. In tali timori studiossi venire a patti colla regina. 

Consentiva di abbandonare il libro di liturgia e la religion 
protestante , e la cattolica in vece ridonare al paese ; pu- 
nire i ministri perchè non più eran cattolici , come prima 
li avea puniti perchè non eran protestanti ; confessava essere 
stata essa stessa scismatica, e soggettavasi a ricevere l’as- 
soluzione dal Papa per essersi levata contro alla sua autori- 
tà ; consentiva che la costui potestà , già da lei gridata abbo- 
minrvole usurpazione , venisse ristabilita in Inghilterra , ed 
insieme abolita la nuova liturgia , quella medesima che , se- 
condo sta detto nel sopraccennato preambolo dell’ atto del 
parlamento, diciiiarò allora aver composta coll' ajulo dello Spi- 
rito S. e per la gloria di Dio: a tutte queste condizioni di 
buon grado inchinavasi , sol che la regina le avesse otte- 
nuto dal Paiia la facoltà di potersi ritenero quel ricchissimo 
patrimonio di terre o decime , che sotto i due regni preco- 
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denti avoa involato alla Chiesa ed ai poverelli. Cose si mo- 
struose son queste che senza poggiarmi all’autorità di un 
editto del parlamento , non avrei osato testimoniarle ; o pu- 
ro non è dessa la maggior ribalderia che ci avverrà di scor- 
gere sul conto di costoro, che pur si vantano nobili, e gen- 
tiluomini , ed i cui discendenti fruiscono paciGcamente questi 
titoli. 

Volendosi come aprir la via a quel peggio che meditavano, 
essi quasi al medesimo momento che Maria sedette sul tro- 
no , approvarono una leggo per rivoeare tutto qual' era l'edit- 
to famoto che uvea dato fuora il libro di preghiere , confessan- 
dolo contrario alla vera religione { malgrado che nel compor- 
lo fossero stati assistiti dallo Spirito S. ) ed abolendo tutto 
le pene comminate contro chi ne’ versi e nelle canzoni ccc- 
volgesso in ridicolo la nuova Chiesa. Rivocaron del pari 
la leggo che proibiva l’ uso delle immagini nelle chiese , quel- 
la che permetteva ai preti di ammogliarsi; e tutte insomma 
con quest’ atto del parlamento cancellando le orme che rima- 
nevan de’ riti della Chiesa protestante, quelli della Rcligion 
cattolica insicm colla messa in tutto le chiese e cappello 
ristabilirono. £ a tutte queste mutazioni essi pubblicavano di 
appigliarsi, perchè persuasi di essere vivuti nell’ errore e nel- 
lo scisma , comechè prima ( noi dimenticare mai o lettore ) 
avessero affermato che nel comporre la loro liturgia, l’ajuto 
dello Spirito S. avcsseli confortati 1 

Questo era solo il principio delle cose. Fatto il loro mer- 
cato per ritenersi le terre e le decime rapito alla Chiesa ed 
ai meschini , supplicarono la regina di scrivere al Papa per 
averne il perdono de’peccati commessi contro a lui ed alla fe- 
de cattolica, e «.per essere prosciolti da tutte le scomuniche, 

» inlérdctti , censure ecclesiastiche da loro incorse durante lo 
» scisma , e di bel nuovo ricevuti nel grembo della Chiesa. » 
La ri'giua , la quale fuori dubio, abborriva in suo cuore que- 


Digitlzed by Google 



LETTERA 


20 

sii mostri , condiscese , ed otlenne il consenso dal Papa a far 
loro rilenere le terre e le decime , non perché ciò fosse giu- 
sto , ma perchè lo si credette un minor male a fronte di una 
guerra civile che pel rifiuto di loro dimanda poteva accender- 
si. t^onsentila l'inchiesta, il Pajia inviò il Cardinal Polo per 
dar loro I' assoluzione , e tosto misero inano all’ opra di ri- 
vocare tutti gli atti emanali, dopo la ribellione di Errico Vili, 
contro al Papa , e quelli che avean fatto onta alla papale 
autorità ; ma in ciò fare mostravansi sopratutto teneri di 
assicurarsi il tranquillo j)ossesso delle proprietà , che sotto i 
regni di Errico ed Eduardo aveano ai poverelli od alla Chie- 
sa usurpato. 

Io non parlo certamente se non affidandomi agli atti del 
parlamento, ed il lettore, che vi ponga mente, si persuade- 
rà di leggieri , che non oserei riferir falsamente la sustanza 
di questi atti, l’ur tultavolla estimo che non potrei dipingere 
al naturale l' indole di cotesti fondatori della Chiesa protestan- 
.te , se mi rimanessi dall’ allegare le loro proprie parole co- 
me le ritrovo in questo atto , il primo ed il secondo del re- 
gno di Maria capitolo HI. Ogni qual volta io le leggo, confesso 
forte maravigliarmi come loro non sia venuto in mente al- 
cun trovato per cancellare dalla raccolta di questi atti paro- 
le cosi vergognose , macch’ate di tanta infamia ». Dopo il 
» ventesimo anno del regno di Errico Vili di chiara memo- 
» ria , padre di vostra maestà nostra legittima sovrana , e 
» graziosissima signora e regina , molte dottrine false ed er- 
» ronee furono da sudditi nati in questo regno insegnate 
» predicate e scritte , tutte merce venuta di paesi stranieri : 
» questé diverse cagioni fecero che i regni e dominii di vo- 
» str’ altezza si fossero separati nello spirituale e nel tem- 
» porale dall’ ubbidienza della Sedia Apostolica , e divisi dal- 
» r unità della Chiesa del Cristo : in questo stato ristettero 
» fino a che, collocata la maestà vostra da Dio sul trono, e 
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» pai por divina Provvidenza unita in matrimonio al nobilis- 
» simo virtuoso principe , il re nostro sovrano signore e vo- 
» stro sposo, la Santa Sede Apostolica inviò alla maestà vo- 
» stra, ed a quanti rimasero per divina bontà incontamina- 
» ti e puri da quella peste comune di errori , ed a lutto 
» insieme il regno, il reverendissimo padre in Dio, il Lord 
» Cardinale Polo legato a latcre per richiamarci sul buon 
» sentiero, dal quale per tutto quel tempo ci eravamo svia- 
» ti. Noi intanto, dopo vario dolorose calamità lunga pezza 
» sofferte , riconoscendo per divina bontà i nostri errori , 
» ce ne siamo alla presenza del C(Uinato reverendo padre 
» dichiarati colpevoli , il quale ci ha accolti a rientrare nol- 
» l’unità 0 nel seno della Chiesa del Cristo. A che fare il 
» moveva non solo il riguardo della maestà vostra , ma in- 
» sieme rumile nostra sottomissione c la promessa, che in 
» attcstato del nostro pentimento gli davamo, di rivocarc ed 
» annullare quanti atti c statuti, dopo il ventesimo anno del 
» regno del detto Errico Vili , sopo stati fatti in parlamcn- 
» lo contro al primato della Sedia .\postolica. Cosi sta di- 
)) chiarate nell' atto della nostra sottomissione presentato dal- 
» la maestà vostra al detto reverendo padre in Dio , il qua- 
» le atto nel seguente modo si esprime. 

» Noi signori spirituali e temporali , ed i comuni raguna- 
» nati in qncsto parlamento , che rappresentiamo in corpo il 
» regno d’Inghilterra c i dominii di questo regno, ne’no- 
» stri proprii e privati nomi , ed a nome del suddetto corpo 
» chiediamo colla presente supplica porta mnilmento allo 
» maestà vostro , che sia per mezzo vostro presentata al 
» legato lord Cardinal Polo qui specialmente inviato dal 
» santissimo Padre in Dio tìhilio III c dalla Sede .\poslolica 
» di Roma. Nella quale supplica noi ci protestiamo contriti 
» e dolenti dello scisma e della disubbidienza commessa in 
» questo regno contro all’ .Vpostolica Scile sia coll’ aver falle 
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y> cd eseguite leggi ordini e comandi contro la supremazia 
» della detta Sede , sia con parole o azioni miranti allo stesso 
» scopo : offriamo noi medesimi e con la presente supplica 
» promettiamo, qual pegno del dichiarato nostro pentimento , 

» che noi , per quanto da noi dipenderà e coll’ approTazione 
» delle \ostre maestà , sarem sempre presti ad adoperarci 
» secondo le nostre facoltà per l’annullamento e riyocazione 
» in questo parlamento delle nominate leggi e disposizioni , 

» e ciò promettiamo a nome nostro e di tutto il corpo per 
» noi rappresentato. 

» Per la qual cosa umilmente supplichiamo le maestà vo- - 
» sre , che come quelle che pure siete ed aliene delle olfcsc 
» di questo corpo contro alla santa Sede , corpo posto dalla 
y> divina Provvidenza sotto la vostra autorità, vi piacciate pre- 
» sentare quest’ umile dimanda , acciocché otteniamo dall’ A- 
» postolica Sede, mercè del detto reverendo padre, l’assoluzione 
» in particolare ed in generale c lo scioglimento delle censure 
y> c sentenze per noi incorse secondo le leggi della Chiesa , 

» c possiam quai figliuoli pentiti ritornare nel seno ed unità 
y> della Chiesa del Cristo , por modo che [questo nobile regno 
y> c tutte lo varie suo membra fermi in questa unità e ncl- 
T) r ubbidienza perfetta alla Sede Apostolica ed ai Papi futuri 
y> possano servir Dio e le maestà vostre, per sempre più con- 
» tribuire alla sua gloria ed all’ onore che gli dobbiamo. 

» Per r intercessione delle vostre maestà , siam noi dall’ au- 
y> torità del nostro santo padre Giulio III e della Sede Apo- 
» stolica purificati liberati e prosciolti delle scomuniche , 

» interdetti ed altre censure ecclesiastiche, che dal tempo 
» dello scisma ( come sta detto nella nostra supplica ) in 
y> pena de’ nostri falli pesavano sul nostro capo ; preghiam 
» quindi le maestà vostre , perchè giusta l’ obbligazione per 
» noi contratta nella nostra supplica al reverendissimo legato, 

» vogliate compiacervi ratificare la rivocazionc che colla 
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» presente dichiarazione facciamo e l’abolizione che diurni- 
» ghiamo , di tutte le leggi , ordini , statuti contrarii alla 
» supremazia della santa Sede Apostolica , stati Gn qui in; 
» vigore per tutto il tempo dello scisma, cioè dal ventesimo 
» anno in poi del regno del Re Errico VII! ; ed insicm vc- 
» gliate trovar modo convenevole che il reTerciidissimo le- 
» gato il presente atto aggradisca »i- 

Fatta questa sollenne disdetta, e chiamato Dio in testimonio 
della sincerità del loro pentimento^ pongon mano alla rivoca- 
zione di tutto le leggi già da essi approvate contro alla pa- 
pale autorità : dichiarano con lo più sollenni precise pareli- , 
niun re o regina d’ Inghilterra: essere mai stati , nò poterlo 
mai in appresso divenire, capo della Chiesa , non aver mai 
preteso a dritta di supremazia rispetto alla Chiesa , nè. po 
torlo unqiiamai pretendere. Eppure nel medesimo atto del 
parlamento , il quale a<l ogni i>arola risveglia in chi lo legge 
un fremito d’orrore, costoro, in quello stesso che- confessano 
la loro rapina , si studiano in ogni maniera con ripetuto 
clausole porre sicuramente al coperto U loro possesso non inr- 
icrrotto del terzo di que’ beni del regna , che alla Chiesa ed ai 
poveri tolti si ateano,- 

Checché ne sia , alla fin fine eran divenuti cattolici : si , 
crai! già ( mi si perdoni la ripetizione ) cattolici romani. So 
prima! apostatando e protestando centra la- fedo de’loro padri 
intesero adunghiare una gran porzione de’ boni del regno, ora 
sicura^ deir immenso bottino, e ciò nulla ostante assoluti 
da’ peccati e ricevuti di bel nuovo nel grembo della Chiesa , 
e chi detto non avria che, finche la vita da loro non si scom- 
pagnasse , sarebb ero restati sempre cattolici ? Eppure vera- 
mente non fu cosi : perciocché appena nel 1558 la regina 
Maria si moriva , vale a dire a eapo di soli ciniiuc anni , 
rovesciando per terra quanto a tempo di lei avcaii edificato, 
ricaddero nell’ apostasia c protestarono abominio grandissimo 
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per quella Chiesa nel cui seno dianzi si allegrarono di va- 
dorsi tornali , e ne rendettero grazie alla regina di averglielo 
dal papa ottenuto. 

Cotale strano mutamento non troverebbe al certo credenza, 
se non vi fosse a testimoniarlo la raccolta degli statuti , la 
quale niuno mai può trarre in errore, come quella che contiene 
la legge cui ora noi dobbiamo ubbidire. Elisabetta che succe- 
dette a Maria era cattolica ; questa religione pubblicamente 
professava, ed un vescovo cattolico aveala incoronata. Ella 
però ora , secondo la legge , bastarda ; perciocché nata da 
un’altra donna , mentre viveva ancora la prima moglie di 
suo padre ; c dippiù , durante la vita di suo padre , una 
legge era stata pubblicata che bastarda la dichiarava. Q«iesta 
circostanza non avrebbe gran fatto rilevato ; ma ricusando 
il Papa riconoscere la sua legittimità , e quindi il suo di- 
ritto al trono d’ Inghilterra , essa dipoi deliberò farsi prote- 
stante , e con seco protestante rendere il suo popolo. Il pri- 
mo atto del parlamento approvato sotto il regno di lei ( ca- 
pitolo l.° ) ogni cosa operata, regnante Maria, distrusse; questo 
atto richiamò insieme por intero quell' altro di cui sopra ho al- 
legato il memorando preambolo , all’ infuori del brano rigiiai- 
dante il possesso de’ beni della Chiesa e de’ poveri, che già 
stavano tra lo loro mani. Quegli uomini medesimi ì quali 
appunto per aver confessato non appartenersi al re la supre' 
mazia ecclesiastica , avean di fresco ricevuta dal papa l’asso- 
luzione , pubblicavan poi , questa supremazia essere sem- 
pre appartenuta al re , al papa' non mai , il papa averla 
usurpata , e tant’ oltre andarono Hno a ripetere da tutti gli 
Inglesi ( e la regina il richiedeva ) un giuramento che testi- 
moniasse la loro ferma credenza nella supremazia della re- 
gina ! Questo giuramento in uso anche oggidì , comincia » io 
» dichiaro e certifico sulla mia coscienza che sola sua altezza 
» la regina è rapo supremo in questo regno in tutte le cose 
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» sieno spirituali siono temporali » Per tal modo fu neces- 
sario un gitiraincuto per alfermare quella sentenza di che i 
medesimi uomini , tenendo per peccato l’averla la prima volta 
alTermata , avenn chiesto al Papa assoluzióne , a Dio perdono! 

Il secondo atto poi , primo del regno di Elisabetta ( capi- 
tolo II. ) caccia nuovamente in mezzo il libro di litur- 
gia. Quegli uomini orribili , di cui poco dianzi esaminam- 
mo la condotta , avean dannato , e coi loro editti annullato 
come scismatico il libro delle preghiere , e ristabiliti nello 
chiese i sacerdoti cattolici; nell’ editto invece, di cui ora parlo, 
li fecero da capo sloggiare , rimisero il libro di liturgia . 
minacciando pene ai sacerdoti che non volessero apostatare 
o col farsi protestanti , o coll’ adoperare nelle loro chiese 
il libro. Pel primo delitto il sacerdote perdeva un anno di 
reddito del suo beneficio, e restava per sei mesi in carcere; 
per il secondo era spogliato di ogni carica c possessione ec- 
clesiastica , e menato per tutta sua vita in prigione. Se fos- 
sero poveri di benefìzii, per aver denigrato con parole il li- 
bro delle preghiere , dovean patire la prima fiata un anno di 
carcere, la seconda una perpetua prigionia. Chi facevasi col- 
pevole di avere con canzoni e commedie ecc:- sparso il ridi- 
colo sulla nuova religione , pagava la prima volta un’am- 
menda di. cento marche, la seconda quattrocento ( uguali a 
due mila lire dell’attuale moneta ) la terza , tutt’ i suoi beni 
erano dalla regina conlìscati , ed egli per tutti i suoi giorni 
in carcere. 

lutti venivano obbligati , le domeniche e giorni festivi , 
a portarsi alla chiesa ed udire la nuova lettura , sotto pena 
di ammendo pecuniarie , ed in mancanza di tal pagamento, 
della prigionia. Avean potere d’inlliggere queste pene i vescovi, 
arcidiaconi , c gli altri membri dell'ordinario. Le conSsclie , 
gli esterminii , le peno personali, la morte vedevansi con tal 
rigore eseguirsi, clic sola l'immaginazione può concepirne forro- 
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re. Quarantacinque anni regnò la regina e quarantacinque anni 
durarono senza mai posare , opere di tanta crudeltà che mai 
al mondo non ebbero le uguali , tutto , per forzare il suo 
popolo ad abbracciar questa Chieta ttabilita. Rispetto alla 
crudeltà con che questo mostro gotto la figura di una femmina 
straziò i suoi sudditi, a’ suoi macelli , allo sue forche, alle tor- 
ture che in varie guise tormentavano gl’infelici , cui dal 
seno strappavansi gl’ intestini , cose tutte nelle quali le 
prestavano cordiale ajuto i legislatori autori della liturgia , 
io rinvio i miei lettori alla mia opera , gloria della riforma 
prolegtante. Bastimi ora il dire che ne' quarantacinque anni 
adoperati a consolidare questa Chiesa, fusomi maggiori cru- 
.deltà , più sangue versato , più pene durate , che in vcrun 
altro paese, per equale intervallo di tempo, eransi mai vedute. 

Il punto principale che dimanda qui lo nostre considera- 
zioni , cui tutti gli atti del parlamento rendon piena testimo- 
nianza , si è il fatte che questa Chiesa è stata crea- 
ta mercè degli atti dei parlamenti , che dessa non Ita mai 
avuto esistenza di Chiesa , e manco riti , nè cerimonie , nè 
Credenze , nè articoli di fede , i quali da una legge del par-'' 
lamento non traggano l' origine , e che nulla di simigliante 
a dritto di prescrizione , dal primo momento che tra gli 
uomini ne cadde discorso lino ad oggi , potette mai appar- 
tenerle. 

Certo non torna inutile , ora che andiam discorrendo l’o- 
rigine od i pretesi diritti inalienabili di questa Chiesa , ve- 
nire più addentro esaminando la condotta c l’ indole di quel 
parlamento che diè fuora gli editti che son fondamenti di 
questa Chiesa. E cosa chiara e certissima , lei non già dal 
Cristo o dagli apostoli , ma invece essere stata fondata dagli 
atti dd parlamento. Ma ove coloro che componevano questa 
radunanza, avessero rassomigliato ai Padri della Chiesa , fos- 
sero stati uomini conosciuti per pietà e per disprezzo di gua- 
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dagno ; le loro belle qualità avrebbero al manco rincUuto 
sull'opera loro un qualche splendore. Invece li vediain co- 
minciare con un tal atto di ‘saccheggio che sembra quasi in- 
credibile , c finché queste spoglie per la esistenza della Re- 
ligion Cattolica correvan pericolo , restarsi cattolici : li ve- 
diamo in appresso farsi protestanti , creare la Cliicsa c la 
liturgia , ed attribuirne il buon successo all’ ajuto dello Spi- 
rito S. ; quindi abolire questa liturgia dichiarandola scisma- 
tica , supplicare una regina cattolica , intercedesse dal Papa 
il perdono di aver osato introdurla ; e per aver composto quel 
libro ajutati dallo Spirito S. ricevere l’ assoluzione ; li vedia- 
mo dare in nuove cadute , apostatare , mettere su di bel nuo- 
vo la loro liturgia, al popolo imporla. E vedi notabile circo- 
stanza ! Quando essi vollero permettere che la Religion Cat- 
tolica si rialzasse , e questo solo fosse l' oggetto de’ loro edit- 
ti , non fu loro mestieri di minacciar pene, di usar violenza 
per richiamare a lei il popolo : laddove poi studiaronsi sta- 
bilire la loro Chiesa c liturgia , se vollero il popolo sottomes- 
so , furon costretti adoperare ammende, confische, perpetuo 
prigionie , tutto insomma , fuori la morte violenta. 

In tal guisa questa Chiesa pose sue fondamenta non già 
confortandosi della ragionevolezza di sua medesima istituzio- 
ne , come pretendono i suoi difensori , non allettando altrui 
colla interiore sua vaghezza e simplicità , come ci van bucci- 
nando que’ ricchi ed impudenti che si stan godendo più be- 
neficii ad un tempo ; manco per avere riformati abusi , cui 
ella invece ha in copia partoriti; ma stabilita . unicamento 
da editti del parlamento quanto crudelissimi, altrettanto con 
selvaggia barbarie eseguiti , i cui autori furon tre volte apo- 
stati, ed apostati i più svergognati ed impudenti del mondo. 
L’origine adum|uc di questa Chiesa sta tutta non che in sem- 
plici atti del parlamento , ma in cotali che ordinino adope^ 
rarsi la violenza , le pene corporali , le ammende. Qui dob« 
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biamo preci pnamonte rivolgere i nostri sguardi , perciocebò 

10 scopo del nostro esame è appunto (piello di sapere , se 
mai oggi torni opportuno clic . lo Stato ricusi una volta di 
più accordare a questa Chiesa la sua protezione. 

Ecco gli atti del parlamento meritevoli di particolar con- 
siderazione : dapprima il secondo e terzo di Eduardo VI ca- 
pitolo 1.®, il primo d’ Elisabetta capitolo 2.", il terzo dello 
stesso regno cap. 12.". Nel primo si discorre la liturgia di 
Cranmer e suoi compagni , il che ci chiama a fermarci un 
momento per sapere chi mai era questo Cranmer. Non igno- 
riamo ch’egli, quando compose il libro delk preghiere , era arci- 
vescovo di Canterbury. L’istoria di quest’ uomo c de’ suoi or- 
rendi delitti, come di quelli de’ suoi parteggìanti, trovasi tut- 
ta nel mio libro sulla riforma prolenlaute. Ma come ora siam 
tutto in sul parlare di questa famosa Chiesa , di cui fu egli 

11 fondatore , e della -liturgia per lui composta , mi convien 
dare sul conto suo un ristretto di quest' opera : perciocché 
senza ben ravvisarlo, ci sarebbe malagevole, i tanti meriti 
della Chiesa di cui parliamo degnamente estimare. 

» Per quanto nere tinte possa in dipingere altri malvagi 
» adoperare il pennello , queste scoloriscono c vengon meno 
» nel voler ritrarre a vivo il Cranmer ; deb ! c qual pienna 
» mai qual lingua potrebbe a tanto valere 1 Sessanta cinque 
» anni egli visse , e fuori trenta cimjue anni di sua età ma- 
» tura , egli ne ha passati ventinove a commettere una se- 
» rie di azioni , le quali o la loro grande malizia si rigiiar- 
» di , 0 gl’ immensi mali che dovean cagionare , non trova- 
* no negli annali dell’ infamia umana con che venire al pa- 
» ragone. Mentre era ancora aggregato d’ un collegio a Caiv.- 
» bridge e però obbligato dalla promessa di non ammogliar- 
» si finché durava in questo stato , come si usa anche og- 
» gidl , egli in segreto tolse moglie , e continuò a tenere il 
» suo posto. Marito già di una donna si consegrava saccrdc- 
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» te , c per tal modo si accollava il peso del celibato. Pas- 
» sato in Alemagna sposò altra donna figliuola di un protc- 
stante , ed ebbe ad un’ ora due mogli , quantunque niuna 
» potesse averno per l' obbligo addossato. In qualità d’Ar- 
» civescovo vegliava in altrui all’ osservanza della legge del 
» celibato , nell’ atto eh' egli stesso tenevasi nascostamente 
» nel suo palagio a Canterbury la sua moglie Alemanna , che 
» ( come lo abbiam veduto al paragrafo lOIi' ) chiusa in un 
» baule aveasi trasportata iu Inghilterra. Come giudice ec- 
» clesiastico approvò il divorzio che di mano in mano face- 
» va Errico Vili con tre mogli , ed in due di questi casi i mo- 
» tivi della sua decisione erano dirittamente contrarii a quel- 
» li eh' egli stesso avea recati in mezzo per dichiarare pri- 
V ma validi i matrimonii ; sul conto di Anna Boleyn , qual 
» giudice ecclesiastico sentenziò , Anna non estere mai stata 
» moglie del re , mentre poi , qual membro della camera de’ 
» pari diè il voto per la sua morte , perchè adultera e per 
» conseguente colpevole d'infedeltà al suo sposo. 

» Come arcivescovo ( grado cui fu elevato avendo sulle 
» labbra un premeditalo spergiuro ) egli sotto Errico Vili 
» dannava al fuoco uomini e donne perchè non erano eatloli~ 
» ci , ed al fuoco del pari dannava i cattolici , perchè non vo- 
» lendo ( come le cento volte egli avea fatto ) spergiura- 
» re , negavano la supremazia spirituale del re. Divenuto 
» spiegatamente protestante , sotto Eduardo VI , e attenen- 
» dosi a quelle stesse opinioni , per le quali avea tanti fatti 
» bruciare , faceva allora bruciare t fautori della sua medesi- 
» ma religione, i protestanti , perché i loro principii per pro- 
» testare non avean la stessa natura de’ suoi. Come esecutore 
» testamentario dell’ antico suo padrone Errico Vili, il quale 
» dis[>ose della corona , in difetto di Eduardo , a prò delle 
» sue figliuole Maria ed Elisabetta , egli con altri insieme 
» congiurarono di tor via a queste figliuole il loro dritto , ed 
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» investirne Lady Giovanna Cray che, proclamata regina pei 
» suoi intrighi , non durò ad esserlo che soli nove giorni. 

» Condannato per tanti mostruosi misfatti a non più che 
» a star chiuso nel suo palagio di Lambeth , qui in ricono- 
y> scenza di tanta dolcezza usatagli dalla regina , il governo 
» di lei, unito a'traditori pagati dalla Francia, cospirava ro- 
» vesciare. Sottoposto finalmente ad un giudizio c condanna- 
» to come eretico , dichiarò esser prestissimo a ritrattarsi. 
» Gli si accordò un indugio di sci settimane , nel qual tem- 
» po sottoscrisse sci formolo di ritrattazione le uno più lun- 
•n gho delle altre, e dichiarò, la religione protestante esser /'a/- 
» *«, la cattolica euere la sola vera, credere tutte le dottri- 
» ne di questa Chiesa , confessarsi reo di orrende bestemmio 
» contro all' Eucaristia , e non meritevole di perdono , sup>- 
» plicare il popolo la regina il papa che pregassero per la 
» anima sua miserabile e ne sentissero pietà ; protestò che 
» avea scritta e segnata questa dichiarazione non vinto da 
» paura , non per la speranza di grazia , ma solo per confor- 
» to di sua coscienza , e per servire altrui di ammaestra- 
» mento. Nel consiglio della regina si mise a disamina so 
» gli si perdonerebbe, come con altri venuti a disdirsi crasi 
» praticato ; ma si considerò che i suoi delitti troppo erano 
» enormi , ed una ingiustizia sarebbe stata il lasciarlo cam- 
» par dalla pena : al che si avrebbe potuto aggiungere, che 
» poco onorevole saria stato per la Chiesa cattolica il veder 
» ritornare alle sue credenze un miserabile , reo d' innumc- 
» revoli furti, spergiuri, tradimenti, omicidi!. Tratto in con- 
» seguenza fuori del carcere per leggero pubblicamente la 
» sua ritrattazione, quando, nell’ avviarsi al supplizio del fuo- 
» co, vide già preparata la catasta c non più dubitò dover 
» morire , indurato mai sempre il suo cuore nella medesima 
» malvagità, ritrattò la sua disdetta , caccib nel fuoco la ma- 
» no che aveala sottoscrilla ed esalò il fiato estremo in pro- 
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» testando contro quella religione nella quale, solo nove ore 
» innanzi , avea giurato a Dio di prestare ferma credenza.» 

Ninno di questi fatti può esser contrastato : cosi al man- 
co sappiamo ch’egli era apostata , spergiuro, omicida; e per 
giunta, r editto dal quale fu decretata la liturgia ci manifesta 
lui essere stato alla testa di coloro i quali coWajtUo dello 
Spirito S. Tavean composta. 

11 secondo di questi atti del parlamento è il primo del re- 
gno di Elisabetta, (capitolo 11,") il quale conferma l’allro, 
raggravandone la severità ; il terzo è , regnante Elisabetta , 
il tcrzodccimo ; si raggira su gli articoli di fede , priva delle 
<lecimo 0 altri beni ecclesiastici coloro che non abbiano tut- 
ti questi articoli sottoscritto con giuramento. 

Dopo aver letto con animo attento questi editti del parla- 
mento , chiaro vi si dà a divedere la maniera per cui oggi 
esiste uno Chiesa stabilita , c voi siete in grado di rispondere 
a questa dimanda: cotesta Chiesa vanta, o può mai vantare 
diritti diversi da quelli che a lei provengono da questi al- 
ti medesimi ? È questo un obbietto che oltre ogni credere 
assai importa : perciocché essendo scorsi dugento ottantaset- 
te anni da che la legge di Eduardo VI fu approvata, e tut- 
tavia sedendo il parlamento, come già una volta , a West- 
minster , egli dee decidere ( e trovasi oggidì per certo impe- 
gnato a profferir la sentenza) se questa Chiesa sia svila pre- 
scrizione oppure IR sugli atti fondata del parlamento. Io vi 
ho posto sotto gli sguardi quegli atti , per la cui opera fu 
conceputa , venne alla luce , e cui va debbitrice di sua esi- 
stenza , 0 disfìdo chiunque a trovarmi una sola circostanza 
la quale gli porga appìglio da pretendere altri dritU , salvo 
quo' soli che dal parlamento le derivano. 

Ciò che un parlamento può fare , un parlamento può di- 
struggere. Se vi ha una data spezie di proprietà , che da 
un parlamento possa togliersi ad una classe di persone por 
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darla ad un’ altra , un parlamento può altresì tal medesima 
proprietà ripigliare, e disporne in un modo simile o del tut- 
to diflercnte. Or questo è appunto , o Ministri, quel ehe og- 
gi vi mette tanta paura ; in quanto a me , per esempio , io 

vorrei strapparvi di mano tutte le vostre proprietà , ed al- 
trimenti ri])artirle : altri non vorrebbero portar si oltre 
le cose : ma voi siete avveduti abbastanza i>er intendere che 
se una volta cominciasse il giuoco , non si sa ove andreb- 
be a parare. Ecco il perché voi ed i vostri parteggiatiti so- 

stenete aver un dritto di prescrizione della stessa natura che 
lo ha un uomo al suo privato patrimonio ; clic il vostro di- 
ritto di possesso estendesi al di là di ogni legale inquisizio- 
ne , e che , ove il parlamento alienasse la menoma particel- 
la de’ vostri beni, sarebbe tirannico e reo di furto. 

Coloro che tengono a questa dottrina , non voglion poi ve- 
dere quella conseguenza che dirittamente ne scenderebbe a dan- 
ni di quanti hanno in mano le terre di abazie e di decime ', e 
ti avverrà sovente imbatterti in chi possiede i così detti dona- 
tivi fatti alle chiese ; ma io per maggior chiarezza e semplicità 
vo’ restringermi a coloro solamente che ora fruiscono le deci- 
me. Queste estimate oggidì come private proprietà , furono 
prima tolte alle chiese ed al clero delle parecchie , poscia 
poste tra le mani del re , e da lui largite ai privati , e cosi 
la Chiesa se ne vide del tutto spogliata. Direte che questo 
fu un atto di rapina? che il parlamento non avea dritto di 
farlo ? Direte che questa legge era contraria al dritto di pre- 
scrizione cd ai divini comandamenti , e per conseguente , 
secondo lo massime delle nostre leggi , queste non che leg- 
gi , vogliano anzi dirsi atti di ladroneccio ? Cosi appunto la 
discorreva il popolo inglese di que’ tempi , e ricusava pagar 
le decime ai laici, c faceasi scudo della legge di Dio, e gri- 
dava che un parlamento mai non avea il dritto di foggiare 
una legge la quale desse facoltà a> laici di riscuotersi le 
decime. 
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Ciò nulla ostante quodi die approvarono le leggi con cha 
loglievaiisi alle cinese ed ai poveri le decime , ebbero per 
aggralTarle subito trovato il mmlo , furto che fosse o no, di 
costringnere il po|)olo a piegare il collo ed ubbidire. 

L' editto ventisettesimo di Errico Vili , capitolo XX do- 
po aver detto » che un certo numero di persone , malamen- 
» te avvisate , dimoranti in diverse provincie , le quali non 
» adempiono ai loro doveri verso del Dio Onnipotente ec.ee. 
» ave.ino in tutto o in parte tolte via o ritenutesi le loro 
» decime sotto pretesto che quelle venivano dimandate da 
» laici » passa ad ordinare varii castighi contro a tal sorta 
di mancamenti. Cinque anni dopo, quando si promulgò quel 
secondo editto famoso jier mettere a sacco i monasteri, com- 
parve altra legge , che con più nervo comandava di bel nuo- 
vo pagarsi le decime ai laici. Le accuse che si davano al 
popolo furono cosi espresse nel preambolo della legge » che il 
» popolo dimentico de’ suoi doveri verso Dio involava e ri- 
» teneva le decime solite a pagarsi in biade, fieno, pascoli, 
» od altre maniere di decime ed oblazioni dovute ai posses- 
» sori de’ presbiteri , cure, ed altri luoghi ecclesiastici: a che 
» fare si confortava per esser laici molti tra i possessori da’ 
» connati presbiteri , cure, decimo ed obbligazioni ». Dopo ci3 
la legge concede a questi laici ( il che non avrebbero potuto 
fare senza una speciale facoltà ) tutt’ i diritti del clero per 
muover liti innanzi ai tribunali ecclesiastici. 

Date a rubba lo cose di minor rilievo, le fondazioni, cioè, 
gli ospedali , le confraternite , era mesticro di un’ altra leg- 
ge ( la seconda e terza , sotto il re Eduardo VI , capitolo 
1 3.“ ) [)er confermare e rafforzare vieppiù gli atti di Errico 
Vili , e, mettendo sulla stessa scranna o clero o laici , ob- 
bligare che a questi ugualmente si pagasse , ed indicare i 
mezzi giudiziali per ripetere tal pagamento. Ecco adunque 
svolti tutti questi atti del parlamento, i quali dimostrano cha 
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a dispetto del contraddire del popolo , a dispetto del suo in- 
timo coiivinciineiito di tanta ingiustizia , a dispetto di tutte 
' le antiche leggi del paese , il parlamento ha avuto il diritto 
di toglier via le decime in natura o d' altra maniera, largir- 
le ai laici e darne loro l' investitura come di una proprietà. 

Or dunque so il fare tutto ciò non era un atto di rapina, 
anzi vuol dirsi una cosa che il parlamento poteva fare le- 
gittimamente , quale pretesto andrete frugando per venirci 
a dire che l' attuai parlamento non |)Ossa' legittimamente di- 
sporre di quel che rimane delle decimo , secondochc giudi- 
cherà opportuno f Laddove per 1’ oj)iK)sito sentenziaste tal suo 
procedere esser un ladroneccio , ed allor tutte le leggi ri- 
guardanti le terre delle abazie , e lo decime, c quelle tutte 
chp posero le fondamenta di questa Chiesa , dovranno ad o- 
gni patto esser considerate come nulle e di niun valore. 

Se voi sostenete che il parlamento non ha dritto di toglie- 
fe 0 alienare i cosi detti beni di Chiesa, convenite adunque 
che niun bico possegga legittimo dritto alle decime. Ma voi 
non potete accordarvi su di ciò , senza negare ad un tempo 
la validità di quegli atti del parlamento , ai quali unicamen- 
te andate cU'bitori del dritto che avete di possedere le decime , 
le oblazioni , ed ogni altro bene che vi godete. È forza dun- 
que venirne sempre a questa conseguenza: o che tutto è sta- 
lo un furto contrario alla legge di Dio, c però di perse nul- 
lo aflàtto , o che le vostre proprietà , ed i privilegi vostri 
hanno la origine c le basi negli atti del parlamento , e pos- 
son per conseguente colla medesima potestà legittima di 
quello esservi ritolte. Vi ha delle persone che si avvisano , 
avere il parlamento il potere legale di stabilir de’ regolamen- 
ti in fatto di beni ecclesiastici , di venire altrimenti distri- 
buendoli tra i vescovi , decani, curati oc. ma però^, comec- 
ché possa accadere che qualche individui abbondi n di so- 
verchio di tali beni , comechè il potere legalo del parla- 
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monto di farne una più saggia partizione non sia da recara 
in contesa , negano però che tal suo potere si si estenda che 
possa spogliarne interamente la Chiesa. Laonde se per av* 
ventura quelli si togliessero dalle mani de' vescovi , ministri 
ecc. dovriano essere adoperati a sostegno e conforto della 
Chiesa stabilita, cioè, secondochè dalla più parte viene inte- 
so, a promuovere l’incremento dell’educazione: il che è per 
certo la più strana idea che mai siasi cacciata in mente u- 
mana. 

Imperciocché in che altro mai debbe adoperarsi la Chiesa 
stabilita? A qual fìne il suo clero divora da cinque od otto mi- 
lioni di lire sterline di reddito annuale ( da 30 a ^8 milioni 
di ducati)? Se di pubblica utilità, questa è certamente l’istruira 
il popolo nella religione ; tocca a lui di educarlo nelle massima 
della vera religione. A che dunque riprendere dalle mani 
de’ ministri il danaro e darlo ad altri per ammaestrare il po- 
polo? Per altre parte se le decime sono tolte ai ministri , 
ed accordate ai maestri di scuola , ciò nel fatto sarebbe un 
alienare i beni della Chiesa, e però non di altro qui si trat- 
terebbe se non di una quistione di utilità, concepita in que- 
sti termini : tornerebbe vantaggioso al popolo di questo re- 
gno in generale , che al clero si togliessero le sue possessio- 
ni ? Allo scioglimento di sola questa quistione debbon , sen- 
za più , rivolgere l’ animo gli uomini ragionevoli. La mia o- 
pinione si è, che il farlo sarebbe buono; e prima di porre ter- 
mine a questo scritto , son presto a mostrar nettamente o 
con franchezza le ragioni che mi spingono ad esser di talo 
avviso. ■’ 

Mi trovo avere già risposto a questa dimanda: in qual ma- 
niera è stata fondata la Chiesa stabilita? Ho fatto conoscere 
e chiaramente dimostrato i motivi che si ebbero per darlo 
vita', e la maniera com’ ella nacqne, ho abbozzato un qua- 
dro al naturale dell’indole e condotta do’ suoi autori, messo 
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fiotto gli ocelli de' lettori la severità , la rnideltà , la ferocia 
più che selvaggia adoperata nelle punizioni , mercè le quali 
si venne a capo di stabilire per forza cotesta Chiesa: soprat- 
tutto ho mostrato ch’ella agli atti del parlamento va debitri- 
ce c di sua origine , c del possedimento di tutt’ i suoi avo- 
ri , e che il medesimo potere legale di quello è oggi nel di- 
ritto di disporne a sua posta e per lo fine che più gli ag- 
gradirà : nella seguente lettera studierò mostrare , come mai 
sia avvenuto che ad alcuni individui siasi dato il nome di dis~ 
sidenii. 


, ■ ■ : r : ,;!fi n < , , , ,, v . , ^ ^ , 

■ ■ ■ l’ ■. ■; ( ^ Cifil.J. < V) 

• 'fi»'? '->'l i' 


Digitized by Google 



37 


’ LETTERA SECONDA. 

.. ^ 

I^hi a certi individui si è dato U nom di dissidenti ? 
Ministri , 


Tra’ Yarii meriti , po’ quali da ogni altr’ aggregazione con- 
traddistinguesi al mondo la Chiesa slahilita dalla legge , (\\\vWo 
che va in cima a tutti, è certamente una sua fredda ini|)U' 
deiua. Un ministro di questa Chiesa ragiona e quistiona sem- 
pre con voi , come se voi foste già persuaso fin dal princi- 
pio, la sua Chiesa’ essere al mondo la vera unica Chiesa del 
Cristo , e quanti da quella si son separati doversi coidcntaru 
di esser noverati tra coloro che più o meno sono intinti di 
errore. Chi non avrebbe immaginato cito cotesti uomini , i 
quali da cattolici romani si tramutarono in settatori della 
religione di Tommaso Cranmor, e aderirono alla sua liturgia : 
‘ quali poscia gridavano scismatica questa liturgia, e piegalo 
a terra ambo le ginocchia si ricevevano l' assoluzione dal 
papa per averla composta : i quali a malgrado di tutto que- 
sto , venivano novellamente rimettendola in piè, etl, eter- 
nata in una leggo del parlanmnto la memoria dell’assoluziono 
ricevuta poco i>rima dal papa , dichiaravano che tutte lo cir- 
costanze e leggi appartenenti alla creazione della liturgia 
erano state empie ed illegali} chi non avria , dico, immagi- 
nato , elio dopo questi fatti costoro non avrebbero certa mento 
giammai osato di pretendere arrogantemonto all’ infallibilità , 
attribuendo a se il dritto di costringnere gli altri a credere 
quanto lor talentasse d’ introdurre nel loro credo , c cliiar 
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mando quelli che si negavano aderire alla loro volontà col 
nome poco cortese , di dissidenti , il che signifìca uomini 
lontani dalla vera fede , privi del dritto agli ordinarii bene- 
iìcii delle leggi , e per soprassoma , ( se ciò tornava utile ai 
facitori di Chiese ) destinati a soggiacere ad ogni maniera 
di punizioni ? Eppure tanto osarono , e seguendo queste mas- 
simo cosi hanno finora agito , sebbene al presente ( per 
cagioni che or ora svolgeremo ( comincino a scovrire qual- 
ch’ errore in questo procedere , c si dichiarino pronti abban- 
donare le loro eccessive pretensioni. Quando la Chiesa Catlo- 
lica è stata abbattuta , disperso il suo clero , confiscati e di- 
visi i suoi beni ; quando la fede , che il popolo avea per no- 
vecento anni professata, fu dichiarata erronea, ed il culto che 
per si lungo tempo usò , idolatro ed abbominevolc, qual mai 
potestà legìttima poteva trovarsi sulla terra da comandare al 
popolo che nuova fede abbracciasse e nuovo culto ? qual di- 
ritto vantarsi di obbligare un’intera nazione a riverire una 
fede un culto che un brano d’ uomini statuiva , e soprattutto 
vantarsi da coloro che avean composta e poi annullata c di- 
chiarata scismatica la liturgia ? Quale dritto d’ imporre un 
duro giogo ad una nazione sforzandola di tenersi cara una 
religione, cara una credenza una , forma di culto, di cui essi 
medesimi avean dovuto , qual di fallo gravissimo , chiedere 
a Dio perdono ? 

Tal dimanda ò sì mostruosa e tale è altresì la proposi- 
zione che in lei si racchiude, che non vi si può rispondere 
se non con solo un fremito d’ indegnazionc; no, non v'ha 
lingua che possa trovare la convenevole risposta ! Poiché 
r antica religione era stata dalla legge gittata al suolo, dalla 
legge per verità , confortata dalle bajonctte , ogni uomo do- 
vea necessariamente rimaner libero nella scelta di una reli- 
gione: ciascheduno avea la sua Bibbia tra lo mani , la sua 
coscienza entro al suo petto : a lui dunque apparteneva dc- 
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ridere di ciò die la sua Bibbia gl’insegnasse a credere > 
e della spezie di culto che gli comandasse di praticare (1). 
Nò Cristo nè gli apostoli dimoravan più sulla terra ; quei dona- 
mi dio la nazione per si lunga pezza area creduto fossero 
stati da costoro insognati, eran parimenti scomparsi: tolta in- 
sieme di mezzo la ripartizione de' beni della Chiesa e lo in- 
vestirli ili opere di carità. In questo stato di cose la giustizia 
voleva che al popolo lasciassesi la libertà di trascegliere quel 
genere di culto che più gli piacesse rendere a Dio , o che la 
proprietà nazionale, detta beni di Chiesa, fosse adoperata ai 
bisogni in generale della nazione , non mai adungliiata da una 
classe particolare di uomini. , 

Non si può dubitare che in tal maniera la pensasse gene- 
ralmente il popolo : perciocché , era surta appena la Chiesa 
di Cranmer , e di già moltissimi contro a lei si dichiaravano. 
Non si poteva chiamarli protestanti , che questo nome davasi 
a coloro che contro alla Chiesa cattolica avean protestato e 
conveniva mantenerlo in onore^ non vi mancavano anabattisti, 

(1) L’ error principale della pretesa Kirornia è quello di aver ne- 
gata la Tradizione e la infallibile autorità della Chiesa nella interpe- 
trazione delle Sante Scritture ; c posto invece per fondamento della 
fede il senso privato, solo giudice ed interpetre della Bibbia. Fatale 
principio che va ogni di ingenerando nel proloslantcsimo nuove set- 
te , le urie più strane ed ardite delle altre: perciocché ogni uomo , e 
fin l'artiere, la femminella, secondochò leggendo la Bibbia , a suo 
capriccio la interpetri, accorcia, allarga, stravolge, e cangia di conti- 
nuo gli articoli di sua credenza. Giusta tal falso principio del senso 
privato parla qui il nostro Autore ; ma le sue parole che contro alla 
Chiesa cattolica vengon meno, hanno mirabil forza contro alla chie- 
sa anglicana ; la quale con {strana inconseguenza, mentre proclama 
per se il senso privato, vorrebbe poi esercitare un’ autorità magistrale 
sulle altre sette che sono al par di lei legittime figliuole della 
stessa Riforma. 
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rahiiiisti , c gran numero di persone di opinioni diverso, oo- 
me in un tale sobbollimento di cose dovea_ incontrare. (ìli 
autori e fondatori della liturgia e della Chiesa , strettesi in 
mano le proprietà e risoluti di non lasciarle „ proscrissero 
tutta questa gente sotto il nome generico di non conformhti, 
di settari , di dissidenti , c trovaron modo di tenerli avviliti 
c sottomessi , quantunque loro mancasse fìn 1’ ombra della 
potestà a cosi adoperare. 

I dissidenti ( con tal nome ci è d’uopo chiamare i protesl.mti 
che ricusaron sottoscrivere il credo c gli articoli della Chiesa 
stabilita ) vennero a questo passo, sospinti chi da uno chi da un 
altro motivo ; ma è un fatto curioso che tutti poi si accordava- 
no in questo, di rigettare l'unione della supremazia spirituale del- 
la Chiosa con quella temporale dello Stato, c monavan gran rumo- 
re gridando che tal riunione era contraria allo Scritture , conio 
anche oggidì il sostengono. Di qui venne quella CT)mune di- 
manda che la Chiesa si separasse dallo Stato , ed è cop de- 
gna di considerazione, i dvie uomini più virtuosi di qiiell epoca 
anzi di tutti i tempi , sebben fossero cattolici romani , Sir 
Tommaso More, ed il vescovo Fisher amaron megiio versare 
il sangue sul patibolo , che riconoscere questa illegale unione 
della Chiesa c dello Stato. 

Ove tu voglia considerare la cosa sotto il riguardo reli- 
gioso , ti apparirà, qual ella ò , del tutto bestiale , orrenda. 

£ dapprima che un semplice laico il quale non ha mai fatto 
studio di teologia, non è fornito di veruna qualità per inse- 
gnare la religione , e che invece essendo essenzialmente mi- 
litare , tiene , qual magistrato , in mano la spada ; che un 
lai uomo sia il capo della Chiesa del Cristo, che sovra ogni 
sorta di materie spirituali appartenenti alla Chiesa eserciti 
suprema potestà ; questo solo basterebbe, perchè uomini co- 
scienziati , e che tengono avanti gli occhi V esempio che nel 
reggere la Chiesa , c trasceglierc chi no dovea sedere al go- 
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verno ci lasciaron gli apostoli , non mai cretlèsscro iKitcr 
aderire ad una simile unione delle duo poU*stà ! Kis|>etlo 
a questa usanza chiamata pertfiii^^inne d' ele(j(jere il Si ,uor ba- 
rone Masères scrisse gi.V e mise in luce un libricc'uo intito- 
lato ; il Riformatore moderato : quel Masères , giova qui ri- 
cordarlo , che fu lunghi anni barone segretario dello Scac- 
chiere , che discendente di un ugunotto od anch’egli fiero pro- 
testante fu per la pili parte di sua lunga vita uom di Chiesa, 
cd insieme uno de’ più degni uomini di questo mondo. In 
questo libro egli viene con ogni calore raccomandando di 
lasciare in abbandono questa costumanza di permissione di 
eleggere , come quella che , a suo avviso , fa il più grande 
oltraggio alla Chiesa. La permiesione if elejijere è la facoltà 
conceiluta dal re , come capo della Chiesa , al decano c ca- 
pitolo di una diocesi di eleggere il vescovo. Quando tal fa- 
coltà è dal re accordata , essi si riuniscono , c fatta la cerimo- 
nia religiosa e le preghiere all'uopo , il decano ( suppongo 
esser lui ) trae dalla scarsella il nome di colui , che il re 
loro lia permesso di eleggere. Or havvi al mondo un uomo che 
abbia fior di ragione e di sentimento , il quale possa dire 
essere stata cosa giusta che si costrignesse il [lopolo inglese 
a credere essere tuttociò conforme alla volontà del Cristo , 
autore della cristiana religione ? Non è però per questo lato 
solamente che la suprema potestà del re nella Chiesa ti 
offra alla vista un increscevole guazzabuglio di disordini. Una 
donna può essere capo della Chiesa, e due già lo sono stale; 
un fanciullo, una bambina in fasce, c più ancora , un essere 
che non è ancora alla luce del mondo ( poniamo che il ro 
muoja lasciando la regina incinta } possono in Inghilterra 
essere capi della Chiesa del Cristo , senza parlare della pos- 
sibilità , che il sia anche un uomo privo di ragione. 

limitandoci solo a questo punto , jiotrebbesi mai discon- 
venire , non essere ciò bastevole per tenere in forse ogni 
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nomo di coscienza, se far parte di questa Chiesa? Potrebbesi 
mai dire esser giusto il colpire, come di anatema, uomini che 
non sanno decidersi alla sua dipendenza , spogliandoli del 
ordinario beneficio delle leggi ? Essere giusto , il condanna- 
re a diverse pene quelli che con in mano l’ Evangelo e le 
Epistole degli Apostoli , rifuggono di parteggiare per una so- 
cietà di qucllsA natura? Nulladimeno furon quegli innocenti 
oppressi e castigati ; Cranmer ne fè bruciare non pochi rei 
di aver protestato contra la sua Chiesa : i quarantacinque an- 
ni che regnò Eiisabbetta , furono quarantacinque anni di fe- 
roci tormenti scaricati a furia su quella porzione de’ suoi sud- 
diti , che fioriva di uomini coscienziati. Se il mio lettore ha 
vaghezza di apprendere un po più minutamente gli strani 
modi con che questa Chiesa stabilita e suo capo malmenò i 
cosi detti dissidenti , padri di quelli che lo sono anche og- 
gidì , io lo prego di leggere, se pur la sua indegnazionc glici 
permette , la legge trentcsimaquinta del regno di Elisabetta, 
capo 1 , intitolata : Editto per imbrigliare all' ubbidienza i 
sudditi di S. M. la regina , il quale cosi comincia. » Per 
prevenire ed allontanare i grandi pericoli o disordini che de- 
rivar potrebbero dalle colpevoli e minacciose ntacchinazioni 
de’ rivoltosi settari , e de’ traditori , vien comandato ecc. » 
Ciò non riguardava per nulla (e prego il lettore a porvi men- 
to ) i cattolici romani , ai quali mercè- gli editti di altri par- 
lamenti , i fondatori della nuova Chiesa minacciavano sui>- 
jilizi e torture. Quello da me testé allegato era diretto con- 
tea soli i dissidenti protestanti , o come chiamansi dall’editto 
non conformisti , vai quanto dire contro a q*»ella porzione 
coscienziata della nazione che ricusavasi accettare la liturgia 
che gli stessi suoi autori , corno cattiva e scismatica , ma- 
ledissero , c per la. quale chiesero supplichevoli al Papa l’as- 
soluzione. 

A questa epoca i dissidenti , come dovea naturalmente av- 
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venire , craii luimcroBissinii. Eran già voinite fuori leggi per 
escluderli da luti’ i lucri , le cariclie ed i lu'nefizii tutti del- 
r uiiiversità , e sforzarli a pagare al clero le decime le tasse 
ecclesiastiche e le obblazioni. Non mancavan leggi per impri- 
gionarli a vita, feroce persecuzione che forse mi gl iaja d'essi 
traeva a morire tra gli stenti di un carcere ! Eppure non 
si ristette dall’ infierire , chè il segno cui mirava rultimo edit- 
to era quello di volerli interamente distrutta cacciandoli via 
di loro patria o facendoli perire. Se non che era assai ma- 
lage>ole il discoprire chi fosse o no dmiiìenti-. Si tentaron di- 
versi modi per riuscirvi e si fini coll' appigliarsi a quello accen- 
nato appunto dtvH'atto di che poco dianzi io favellava, od era 
di obbligar semplicemente ciascuno a recarsi in tutta regola 
alle chiese , assistervi al divino servizio , ed usare il libro 
della liturgia. Ogni persona qualunque fosse il suo rango , 
maggiore di sedici anni , la quale si ricusasse di andare al- 
la chiesa , o altri ne stornasse , o che invece usasse a un’ 
assetvkblea avente uno scopo religioso , diversa da quella co- 
mandata dalla legge , dovea esser menato in prigione, e qui 
dimorare fin a tanto che le venisse ordinato di andare in u- 
na chiesa o luogo di pubbliche preghiere , ove fare una di- 
chiarazione che testimoniasse la conformità del suo credere, 
ne’ termini seguenti « Io . v . confesso ed umilmenle ricono- 
sco aver gravemente offeso Dio nel disprezzar il governo le- 
gittimo di S, M. col non portarmi alla chiesa o frequentare, 
sotto pretesto di esercizio di religione , illegali assemblee. 
Io me ne pento di tutto cuore, e riconosco sopra la mia coscien- 
za che niun mai non ha, nè può avere al di sopra di S. M. 
potere o autorità veruna , e prometto di rendermi a quando 
a quando alla chiesa per assistere al servizio divino , e di 
studiarmi a tiitt’ uomo per difenderlo , e sostenerlo ». 

E qual’ era poi la pena che teneva dietro alla disubbidien- 
za ? 11 colpevole dovea rinunciare al rcijno , vale a dire , dì 
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per 86 miserabilmente esiliarsi ])cr tutta la vita : laddove ri- 
fuggisse di farlo , o nel tempo indicato dall' autorità della 
regina non uscisse del regno, o senza licenza vi rientrasse, 
dovea venir dichiarato fellone , e soggiacere all’ ordinaria 
pena di fellonia , senza che po' privilegi del clero gli fosso 
dato camparne : or questa pena portava l’essere impiccato 
per la gola fino a che ne seguisse la morte ! 

O dolcissima Chiesa cristiana ! o bello e piacente Statuto I 
egli è dunque cosi che date cominciamento a convertire, il 
popolo , e trarlo soavemente al vostro culto ! .... Ma tutto 
rjuesto è oggimai vieto ; si por certo da lungo tempo è av- 
venuto : ma c’ importa sapere che tutto ciò si è praticato 
una volta, che questa legge, rimasta in pieno vigore, solo 
nel primo anno del regno di Guglielmo e di Maria (mentre 
la Chiesa a quella legge tenevasi sempre strettamente ab- 
bracciata ) videsi alquanto mitigare la sua severità. » Ve- 
» nite , diceva al popolo questa legge , venite ad ascoltare la 
» lettura di nostra liturgia , la cui graziosa istoria vi è- ben 
» nota : venite pcrsonalmeuto a contestare la vostra fedo 
>» alle nostre credenze , unitevi a noi per celebrare insieme 
» quella liturgia , che fu da un editto del parlamento sta- 
M tuita , annullata da un secondo come scismatica , rimessa 
» in fiore da un terzo: veuito o professato alla scoverta la 
» s'ncera credenza che voi portate a tuttociò , o siate sban- 
» dito per tutta vita , o impiccato i)or la gola finche man- 
» diate il fiato estremo ». 

Non è veramente strano che i dissidenti sicno una razza 
d' uomini assai [verversa, come quella che serba in cuore un 
tantino di animosità verso questo piacevole ttabilimento, che 
i vostri ministri ci rcndon certi essere sempre stato la Chiesa 
più tollerante del mondo? Come tenersi dal ridere! chè l'or- 
rore che ispira nell’ animo risolvesi in ridicolo , in veg- 
gcndo come una cosa si mostruosa si ò coiilinuafa durante 
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tutto it fP"!io (li (jursta orrenda femmina , durante quello di 
Giacomo I, di Carlo I, e che non mai sic.si fatta pruova di 
addolcirla , fino a che Giacomo II volle tentarlo , il che fu 
la vera cagione che lui c la sua famiglia trasse a perdere per 
sempre il trono. 

Ministri, voi ci venite sempre parlando di questa Chiesa, 
come di quella che fu stabilita i»er runanime consenso del po- 
polo , creata di sua propria volontà , infine come di un’o|) 0 - 
ra sua anziché dell’ aristocrazia , e voi dipingete sempre i 
dissidenti (piai genti’ perversa ed irragionevole, perché essi se 
no tengon lontani , o non vogliono con lei fare unione : par- 
late de’ fondatori di questa Chiesa qual di gente pia e ze- 
lante che adoperava secondo la volontà del popolo, ma di- 
menticate dirci che fin dalla sua origine nell’ atto stesso che 
Ndh'vasi, (spogliati già gli aitavi ed i sacerdoti), introdurcela 
liturgia ne' templi, il popolo memi doglianze grandissime, che 
da lutti gli angoli del regno indirizzò calde rimostranze , 
che chiese di voler ritornare a quell’ antica sua religione , e 
grandemente lamentò di esser ridotto alia condizionò di be- 
stie' da soma , mentre i nobili ed i ricchi sguazzavano tra i 
loro tesori di fresco acquistati. Coloro che han letta la mia 
storia della riforma iirotestante sanno pur troppo quanto sien 
veri questi fatti ; sanno che il popolo in varii punti del 
regno si levò sdegnato a far tosta , e so fu trascinato sotto 
Eduardo ad abbracciare la liturgia , il fu senza dubbio per pie- 
tose csorta/ioni , ma ajulate dalle buone e dolci bajonette ale- 
manne , come potete vederlo nel mio libro , paragrafo 212. 
Voi non ci parlate mai della famosa adunanza ecclesiastica 
stabilita sotto Elisabetta mercé del primo editto del suo re- 
gno ( clausole 17, 18, 19,). Rivestita dell' autorità che que- 
sto editto ( cap. l.° ) le conferiva, ella nominò un'adunanza 
composta di certi vetcovi e di altre persone , il cui potere si 
estendeva sopra l' intero regno , e le classi tutte del popolo. 
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Forniti di assoluta autorità sulle opinioni di tutti , essi a 
loro bel grado e secondo che piaceva loro sentenziare , po- 
tevano a danno di qualsiasi persona infliggere, salvo la mor- 
te , ogni qualunque sorta di punizioni ; a lor talento forma- 
re legalmente processi, e chiamare testimoni contro agli ac- 
cusati- , 0 più ancora , a lor talento dar di piglio , cosi di 
botto , a prigionie , e maniere tutte di torture. Ove i loro 
sospetti cadessero sopra un infelice, che che ne fosse il motivo, 
e comunque non avessero contro a lui non che testimonian- 
ze , ma neppure un sentir dire, era in loro potestà fargli pre- 
stare un giuramento , chiamato ex officio , con che gli si ad- 
dossava r obbligo , dimandatone quando che sia , di rivelare 
i suoi pensieri , accusare se medesimo , non che i suoi ami- 
ci , il suo fratello , il suo padre , sotto pena di morte. Que- 
sti mostri potevano imporre a lor capriccio ammende di o- 
gni guisa , imprigionare altrui per quanto tempo volessero , 
foggiare nuovi articoli di fede , in una parola avean su i 
corpi e sulle anime un'assoluta potestà. E notate che questo 
editto ebbe voga fìno al decimo anno del regno di Carlo I, 
ed allora solamente col capitolo II.° di questo stesso anno 
fu rivocato. 

Ministri , voi forse ci vorrete dire , che nulla di comune 
havvi tra la vostra Chiesa e quella che era l’opra della re- 
gina : ad ogni modo ella era il capo della vostra Chiesa: ma 
vi ricordi eziandio che quell’ adunanza era principalmente 
composta di vescovi , e che i vescovi dellg nuova liturgia vi 
stavano alla testa ; che 1’ oggetto per cui si ragunavano , e- 
ra quello di punire il popolo ove non si unisse alla nuova 
Chiesa : e si vorrebbe poi darci a credere che la Chiesa non 
approvasse quest’ adunanza , mentre da noi non si è mai vi- 
sto un vescovo o altro membro del nuovo statuto, protesta- 
re centra gli orrendi mezzi che . si adoperavano a soste- 
nerlo ? 
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Vorreste iu simil guisa scolparvi delle orrende stragi , di che 
va contaminato quel regno: ma vi ricordi che in quello più In- 
glesi furon macellati pei soli delitti creati dalla leggo del par- 
lamento , e per solo oggetto di puntellare la Chiesa , che non ne 
furon morti (ler tutt' insieme i delitti possibili sotto l’ intero 
regno della san^inolenta Maria ; furono più gli uccisi nel 
corso di un anno per mancamenti contro la stessa legge e 
per conforto della Chiesa, che non furono nella famosa stra- 
ge di S. Bartolomeo , laddove vi si voglian computare quel- 
li che morirono in prigione , o la cui morte fu cagionata 
dall’esilio. Lo storico Strype protestante ci assicura che la 
regina fè perire in un anno più di cinquecento colpevoli , 
ed era di questo numero cosi poco soddisfatta, che minacciò 
spedire inviati per rendersi certa che le sue leggi fossero 
eseguite , ed offerir vantaggi e ricompense pecuniarie per muo- 
vere il loro zelo all' adempimento del sanguinoso incarico. _ 

Toma impossibile risalire all’ origine ed ai progressi , di 
questa Chiesa , .senza che ti corra agli occhi, lei aver fatto 
conunettore maggiori crudeltà , prodotto maggior cumulo di 
patimenti , che veruna altra religione mai non avesse cagio- 
nato nel suo stabilirsi. Vi ebbe senza dubbio , delle guerre 
religioie , delle crociate : ma inGne queste eran guerre propria- 
mente dette , combattimenti tra una parte e l’ altra di una 
nazione : era tutt’ altra cosa ; mentre trattavasi di scontro di 
armate , c di fazioni tra loro alle mani , non era già l’ope- 
ra della leggo eseguita a sangue freddo. Io son sicuro che 
frugando nella storia del mondo , non ti avverrà di trovare un 
esempio di tanti strazi decretati a sangue freddo, quanti so 
ne durarono per fondare e rafforzar questa Chiesa , la quale 
ha nulla ostante l' impudenza d’ intitolarsi , la più tollerante 
Chiesa del mondo. 

Doveano per certo essere creature assai malvage questi 
poveri disiidenti per nudrire abborrimento verso questa fon- 
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liazionc si do^na di amore ! Mostruosa impudenza ! impu- 
denza tale elle non sai trovar le parole per esprimere lo 
sdegno clic nel petto ti si risveglia , allorché ti senti dire , 
essere un suo segnalato favore a prò de' dissidenti , quello 
di condiscendere eh’ essi stiano al pari con coloro che ap- 
partengono o si credono appartenere a ipicsta Chiesa ; mo- 
struosa inqaidenza che frattanto non vuol riconoscere , aver 
essi ai beili ecclesiastici i medesimi eguali dritti che voi , 
0 ^iinistri , potete vantarvi ! In quanto a me li ascolto con 
disprezzo , quando strisciandosi per terra , addimandano 
quello da essi chiamato raddrizzamento di abusi. SI , il 
vero abuso è quell’ imperio della Chiesa; chè tutti egual- 
mente ella ci schiaccia colla sua esistenza : no , non avreb- 
be dovuto giammai ella essere quello che veramente è sta- 
ta. Ma nella mia prossima lettera dichiarerò più ampia- 
mente questo argomento. 

Ho risjìosto fin qui alla dimanda: come mai e avvenuto , 
che vi sia una classe d’ uomini chiamati dissidenti ? Ho svol- 
ta la sloiia di loro origine, de’ loro progressi, e degli orri- 
bili sforzi adoperati da questa Chiesa per distruggerli : ed io 
di presente sorgo di nuovo ad oppugnar chi pensasse , che 
queste orrende leggi , queste atroci crudeltà, sieno state pro- 
mulgate e commesse contro al volere , o senza la coopcrazio- 
'ne dilla Chiesa. 11 feroce editto di Elisabetta (trentesimoquinto 
del suo regno] non potò approvarsi senza che vi avesser preso 
parte i vescovi ed il clero: essi dovean mandare ad eiTetto la 
legge, ed avverarne la esecuzione; essi ricevere la sottomis- 
sione e dichiarazione di conformità: il ministro della parocchia 
era obbligato prender nota di tale sottomissione, e mandarla 
al vescovo , jier modo che questo era un affare ecclesiastico. 
Non bisogna farsi ingannare dal protesto che sia stato inve- 
ce un semidice atto del jiotere secolare dello Stato. 

Noi vediam dunque ( e non debbesi mai dimenticare ) il clero 
e la chiesa costantemente ed operosamente mischiati in questi 


1 1 !— 


Digilized by Coogle 



«KCOTOtV. 


1^9 

alTari dall' epoca di Cranmer (ino a quella della guerra con* 
Irò alla Francia . e sino al tempo di Sidmoudh, e di Caatle- 
Teagh. In questo momento sembran divenuti più tolleranti ' 
pare che alia fine eia forza die cedano. Frattanto che ì loro 
parteggianti non cessano ancora di appigliarsi ai loro pretesi 
diritti, i dissidenti adopereranno con prudenza, quante volta 
non si mostrino mai satisfatti fino a che gli abusi sieno da 
cima a fondo corretti. Vedremo nella lettera seguente con as- 
sai chiarezza , lo italo presente della Chiesa ; vedrom fino a 
che punto può ella venir considerata qual maestra della re- 
ligione , e soprattutto chi sien coloro che si godono le sua 
rendite , e come queste vengano impiegate nel bene delle ani- 
me. Quando tutte questo coso avremo splendidamente dimo- 
strate , confidiamo che si trovi ancora nella nazione tanto 
Juion senso e coraggio , per fare grandissime istanze onde 
questi rilevanti torti sieno raddrizzati : perciocché se fia che 
tal dirizzameuto non avvenga , allora sarà mestieri confessa- 
re , la riforma del parlamento non essere altro stata, se non 
tin grossolano inganno , on mezzo adoperato per renderà 
tranquillo il popolo a via di belle speranze che mai non dovean 
fiorire , infine un' astuzia ad impedire che questi e tanti al- 
tri abusi mai più non sieno emendati , abusi di che milioni di 
uomini attivi c laboriosi in mezzo a questo popolo disertato, 
oppresso menano si grandi e giuste doglianze ! 
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LETTERA TERZA. 

Qual i il fotuhmmio della dominaeiont che la Chieea eUdtilila 
ha tolta eopra i cHmì denti. 

Minivtri , 

So bene che voi direte ; « cotegta dominazione ci vion 
sicurata dalla legge » il so pur troppo , ed è per questo 
appunto che struggomi del desiderio , sia cangiata la legge , 
ed insiem rivocata quella che tal signoria vi comparte , il 
quale scopo io mi proposi , nel dimandare: su che mai fon- 
dasi la presente legge? Un dominio ragionevole c legittimo non 
può reggersi se non sullo seguenti basi : Il dono ricevuto im- 
mediatamente da Dio , la conquista , il possesso ereditario , 
r acquisto a prezzo di moneta , V autorità paterna. Or il vostro 
ardimentoso imperio ninno di questi fondamenti può vantare. 
Le vostro pretensioni di essere , per dritto di prescrizione , 
i successori del clero cattolico romano , vi assoggetterebbero , 
nel trasmettervi le suo possessioni , al peso de' suoi doveri , 
delle sue leggi. 11 perchè vi correrebbe 1’ obbligazione di so- 
stonlarc i poverelli , nudrire lo straniero , aprire a ehi non 
ha tetto pn asilo , astenervi dal matrimonio , vivere casti , 
ed escludere infine dal ministero tutt'i bastardi. ( RIackstone 
lib. I. cap. 16 } « Un bastardo non poteva essere ammesso 
» agli ordini sacri , e quando anche avesse a quest’ uopo ot- 
» tenuta dispensa , non poteva mai alcuna dignità possedere 
» nella Chiesa ; ma sembra che oggidì questa dottrina sia 
» caduta in disuso » vale a dire non è più di moda. Oh ! 
come è caro quel sembra! veramente c’ è più che il solo sem- 
brare ! ed il inostrerem noi , recando in mezzo i nomi dello 
persone che sono tinto di questa pece. E ben altro sembra- 
re , comechè non esista legge veruna che dia facoltà di vio- 
lare la leggo antica, la quale non lascia di essere ancora la 
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legge dei paese l Ma per tornare a qnel dritto di dominio , 
poniam che agevolo impresa fosso stata il torre di mezzo la 
Chiesa cattolica : poniam dippiù che fosso stata cosa giusta 
insignorirsi in gran parto di sue possessioni, o farne dono 
all' aristocrazia , sbandire i sacerdoti cattolici, ed esterminarli 
poniamo che tutto ciò fosse giusto, perchè la religion cattolica 
ora danncvole ed idolatra , ammettiamo dico tuttociò , qual 
diritto poteva mai derivarne, ondo stabilire una nuova Chiesa , 
e violentare tutt' i protestanti a piegare il collo al suo giogo? 
Quel pretesto , bene o male che fosse , posto innanzi per 
distruggere l' antica Chiesa non poteva partorire il dritto di 
costringere i protestanti , perchè ad un’ altra si abbracciasse- 
ro. Dichiarata l' antica religione malvagia , e de’ suoi averi 
dispogliata , ogni uomo era libero di scegliere una forma di 
culto , di pagare il suo proprio prete , se averne uno stimasse 
opportuno. Non poteva esservi potere alcuno che avesse il 
dritto di sindacare la coscienza degli uomini ; osarlo fare era 
una tirannia , la più odiosa tirannia. 

Nulladimcno se fapcù porte de' cittadini avesse distintamente 
manifestato il suo desio di aversi una nuova Chiosa, siccome 
questa sorta di quistioni vuoisi decidere a pluralità di voti , 
r attualo Chiesa potrebbe reclamare un’ origine a un dipresso 
legittima. Intatto i suoi fautori sostengono , non esser man- 
eato in suo favore questo specchiato consentimento della più 
parte. Whitaker , nella sua opera sull' indole sanguinaria di 
Elisabetta , ci fa notare che assai ingiustameute a lei si attri- 
buisce la fondazione della Chiesa protestante stabilita : questa 
Chiesa , egli dice , va debitrice di sua origine , alla pietà , 
al buon senso , al consenso della nazione inglese. Whitaker 
che ha patrocinato la causa di Maria regina di Scozia , non 
lasciava di essere un caldo protestante, e per quanto fu giusto 
nel giudicare delle due regine , altrettanto ingiusto si dimo- 
strò verso i cattolici e i dissidenti. À chiudere la bocca dì 
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TantaU itorioi non rtmauo altra Tia elio eHa TlaecoHa 
degli atti (bollettini delle leggi) rhulgeisi per ccA^rtu. Ve- 
iHam dunque che cosa mai quella ci porga all' uopo. 

Nelle precedenti lettere abbialo notato che la liturgia fu 
composta nell' anno 15V8. Nell’ anno poi 15&2 ( 5 o S di 
Eduardo Vi cap. l.° ) fu mestieri di un editto del parlamento, 
mercé del quale si costringesse il popolo a recarsi alle cliìesu o 
ad arerò per le mani la liturgia. 11 preambolo di tale editto ri 
dà per fermo a che moltissima gente , in dirersi punti del 
» regno , si astiene e ricusa volontariamente , mettendosi al 
» rischio di andar dannata , di poetarsi allo chiese dello suo 
» parocchie » Quindi l' editto comanda ad ogni abitatore del 
regno di andarvi , assistere alle preghiere ed ascoltare la pro- 
dica '. raccomanda poi , oltre agli altri , ai vescovi adoperar 
tutti i loro sforzi per trarre alle chiese il popolo , punire i 
disubbidienti con tutte le pene e censure che sieno in loro 
facoltà , e termina minacciando castighi a quanti assisteranno 
agli uffìzii divini di qualsiasi altro culto o cattolico o prote- 
.Btante ; per la prima mancanza sei mesi di prigionia ; per la 
seconda un anno , per la terza tutta la vita. 

Per tal severi modi furono i dissidenti tratti alle chiese cd 
au cimiteri circonvicini , ove se la passavano in attaccar dispute 
religiose - ma non andando loro a sangue , a chi per una a 
<ihi per altea cagione , la nuova religione , eccoti venir fuora 
nello stesso anno , una leggo ( 5 , e 6 di Eduardo VI cap. 
eap. IV) intitolata « Editto contro le altcrcazioni e risse nelle 
» chiese >e cimiteri ». Vien detto nel preambolo cosi » poiché 
da qualche tempo , persone empie e senza religione han te- 
nuta una condotta oltraggiosa ed incivile , non rimanendosi 
di eccitare nelle chiese e cimiteri altcrcazioni schiamazzi e 
risse eco '. » Siegue 1’ editto che dà in balia dell’ autorità spi- 
rituale 1 delinquenti. Se un uomo levava su di un altro la 
«nano ed il maltrattava , fulminavasi contro al colpevole una 
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fonfenza di loomuoica con tutte le ino conseiguente: A colui r 
che investiva il buo contraddittore con un’arma , doveasi tron- 
care un orecchio ; e notate bene, Signori Ministri, se il culpo- 
Tolo non orso più orecchi , dovea esser imi)rmitato snll» guancia 
con ferro rovento della lettera F , che significava ftuij , tna- 
her , o filler ( colui che si batte ) , e per gkinta scomuni- 
cato. Questo editto ha serbato fino a questo di in parto -il 
suo vigore , e più di un centinaio di persone , per quel ebe 
io ne conosco , sono state in forza di quello imprigionate e' 
rovinate. Che il popolo di quitsto paese si ricordi, senza mai 
dimenticarlo , andar di si barbara legge unicamente debitore - 
alla fondazione di cotesta Chiesa. 

Quando Maria , dopo il re fanciullo , ascese al trono , ri- 
vocati furon questi atti , distrutta la liturgia, e non più fu 
mestieri troncar lo orecchie , o bruciar le guance. Ma non 
sapremmo continuare questa narrazione , senza prima mani- 
festare il grandissimo orrore che pesa suH' animo nostro al ri- 
Heflerc , essere T Inghilterra cosi al basso venuta, ohe siale 
d’ uopo di un editto del parlamento per provvedere che non • 
più i colpevoli abbian tronche le orecchie ! 

Quali sieno stati i belli effetti che le nuova Chiesa dovette- 
produrro sulle coscienze e la morale , possiam di leggieri 
iugomentarlo da quelli si maravigliosi, che a bene de’poveri 
orecchi essa operò! Ciò nulla ostante le dissenzioni , non già 
ioi cattolici, ma tra le diverse sette de’ jirotestanti duravano 
continue. Cominciate dal di ia che nacque la liturgia, non 
( osarono, so non quando Maria venendo al trono abolì tutti 
qtnstlatti, e la refigion. cattolica ristabilir allora se 1’ ar- 
monia non regnò da per tutto ( cosa impossibile dopo le pas- 
sate tempeste ] al manco non fu più necessario affidarsi agli 
editti del parlamento per costringere il popolo a girne alle chie- 
.c": non più fu d’uopo a ciò di minaccio di morte, nè di pri- 
|i nie , -w di esilir , nè di altra sooiiglianlc severità. Mar», 
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Btruggovasi pur dol deel<lerio che tutti i suoi tudditi ibsser* 
cattolici romani , che tutti asooitaaeero la meeea ma intatta 
fasciava loro la libertà individnate rispetto aF.’ aseiatore al 
pubblico culto : non li tfbrzava a rendersi coìpeToll di ciò 
che loro paresse bestemmia. 

Si dirà forse che queste scissure tra protestanti hirono di 
corta durata ; che se questo nel sobbollimento delle dispate , 
c nel punto che si operava tanta mutazione di cose, oran ben 
naturali, poscia la nazione fu ben presto posta in accordo, e 
por conseguente che le altercazloni e le violenze non voglion- 
si considerare come veramente oltraggiose all’indole della no- 
vella Chiesa t E bene I venite ora a por mente a quella leg- 
ge sanguinolenta di Elisabetta, che non lasciava al popolo se 
non di scegliere tra questo tre cose: la ionformità, cioè tro-^ 
varsi alla chiesa , c farci pubblica confessione di fede e di 
attaccamento alla nuova religione ; più, la promessa di non 
professarne altra , nè di mai usare ad altra assemblea re- 
ligiosa , e di far registrare questa sottomissione dal ministro 
della parocchia ; ecco la prima cosa da trascegliere. Non 
sentendosi i non-conformisU di piegare a tali condizioni le loro 
coscienze , non rimaneva loro altro che abbandonare il regno 
e girne in perpetuo csiglio. Che se in fine non reggeva 
a quest’ infelici l’ animo di separarsi dalle spose dai figliuoli 
dai congiunti dagli amici da quanto avean di caro al mondo, 
rimaneva loro di etsere impiccati per la gola finché «« seguit- 
$eJa morte. E notate che la legge riguardava direttamente 
ed tn singoiar maniera i dissenzienti protestanti; e che giusta 
la duodecima clausola della legge ( 35 di Elisabetta cap. I. ] 
i cattolici romani venivano esclusi da’suoi rigori , perchè eran- 
vi rispetto ad essi altro leggi dì natura assai più orrenda. 

Or quello che qui da ultimo più importa di osservare al 
nostro proposito , si è che la connata legge venne fuora nel- 
la fine dei qitarantetimoprimo anno ; tanti c si lunghi sforzi 
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y i vollero por consolidare la Chie»a protcslanle stabilita ! Non 
bastò che Eduardo colle sue orribili punizioni por ben sci an- 
ni travagliasse a quost' opra : non bastò che la fommina- 
UrannO , o tra quanti no lamentò il mondo, tiranno- il più 
crudele, con trentacinque anni di fatti crudelissimi la peiv 
seguisso : ella Elisabetta videsi ancora costretta a pubblica- 
re quella logge : di maniera che quando già migliaja di per- 
sone cran perite ira gli stenti delle prigioni , quando altri a- 
vean già durato privazioni ed ammende , ed erano stati di- 
chiarati incapaci sia di possedere beni , sia di esercitare ve- 
run’ arte o professione , in una parola dopo quarantuno an- 
no di tali orribili violenze , fu mestieri metter mano agli e- 
silii , metter mano alla forza per costringere protestanti tn- 
glcsi a portarsi in que' luoghi ove si celebrava il culto pub- 
T)lico della Chiesa stabilita. 

Su via, Ministri, che rispondete orai a che mai vi aflldate, 
a che si appoggia Whitaher per aflcrmaro che questa Chiesa 
sia stata stabilita di unanime consenso, merci V amore del po- 
polo , l'impulso di sua coscienza di suo zelo di stM pietà , e 
non piuttosto dagli atti emanati dal re dalla regina o dai loro 
parlamenti? E bisogna osservare, che questa logge la quale 
Condannava all’ esilio ed alla forca , rimase , in quanto alle 
sue principali disposizioni , in tutta la forza (ino a che non 
fosse modificata dall' editto 1” di Guglielmo o Maria ( sezio; 
prima , cap: xviii ) e che anche al presento molto ancora le 
manca per dirsi del tutto ripurgata. 

Gli atti relativi al test (1) ed alle corporazioni non prinu 


(1) EU* è questa una parala inglese che significa pruova : percioc- 
rbi serriva appunto a discovrire se uno parteggiasse poV la Chiesa 
anglicana o per altra eredensa. L’ alto del Test era un giuramento 
col quale protestavasi , secondo la dottrina di Calvino , di non cre- 
dere alla transustasiaiione, ossia alla presenza reale di Cristo nel 
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del 1828 hiroD richtarnati. Or quelli [laraaki «otto il regno di' 
Carlo It. cioè la aua legge vlgesimaqulnta ( cap: U. ] quella 
dello stesso regno ( legge 13 statuto 2.” cap. 1° ) esclude' 
Tano da ogni impiego delle corporazioni , e da tutte io cari' 
che sia di confidenza sia lucrative che dipendessero dalla co- 
rona, ogni qualsiasi persona , la quale durante l’ anno che era 
scorso , avanti die fosse eletta da quelle corporazioni o chiamata 
a questi ufltzii, non sì trovasse avere ricetato il sacranuato secon- 
do i rici e cerimonie della Chiesa stabilita. £ dopo ciò osereste 
voi di sostenere che la Chiesa non abbia per nulla contribuito 
alla pubblicazione di questi atti del parlamento ? Chiunque ha 
fior di sonno ravvisa che l’ intento di quelli era di mettere 
tutta r autorità ed i lucri del regno tra le mani dell' aristo- 
crazia la quale nel fatto tien la Cliiesa in balia quale se fosso- 
una sua proprietà. £ che I forse dalla pietà , da’ pari mo- 
tivi di religione , dal desio di salvar le anime , nasceva l’ ob' 
bligazione imposta di ricevere in quella data maniera il sa- 
cramento ì La cosi detta legge sulle corporazioni porta per 
titolo « editto per regolare e ben dirigere le corporazioni w 
e nel preambolo si dice , che « molti animi malvagi si an- 
» davano colle corporazioni rimescolando , che era neees- 
» sario rendere quelle durevoli , e metterle sotto la guida 
y> di persone fedeli a sua maestà ed al governo stabilito » 
e vìen poi dichiarando che niuno potrà mai tenervi carica , 
salvo se abbia ricevuto il sacramento giusta i riti e cerimonie 
della Chiesa d’ Inghilterra. La legge poi del test ( seconda di 
Carlo IL cap: IL } è intitolata » legge per prevenire i pe- 
» ricolì che posson derivare da' ribelli papisti » la quale pri- 


1' Eucaristia , e di rinunziare al culto delta Vergine e de'' Santi. Non 
potendo i cattolici dare co tal giuramento , che doveasl prestare dai 
chi volesse occupare le pubbliche Cariche » casi per tal modo vaniva» 
da questa per sempre allontanati. 
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ma di giugnere al tuo termìotì , involge anche i protestanti 
liulie sue proibiiloni , perciocché cosi si esprime : » ogni qua- 
« lunquo persona avente un impiego civile o militare, o che 
» riceva paga, salario , onorarii, soldi, o che abbiasi sia dal 
» re , aia da un’ autorità vegnente da lui, un uirizio di con- 
» fìdenza o di comando nella marina , oppure nelle isole dì 
» lersey o di Guernesey , la quale non abbia ricevuto il 
» sacrameto della cena del Signore , secondo l' uso della 
» Chiesa anglicana , (1), perderà il detto uifizio od impiego, e 
» che nel tempo avvenire ninno potrà occupare un tal uQìzio 
» o impiego a meno che non presenti un attestato di un ve- 
» scovo , di un ministro , e di altro ecclesiastico , il quale 
>j certitichi aver lui ricevuto il sacramento nella ccimala ma- 
» niera » Questi atti , come ho di già osservato , furon vi- 
gorosi fino a che non fossero abrogati nell' dietro la 
proposta di lord lohn Russel , alla quale abrogazione si diè il 
tioinc di riparazioni di tutti i gravami sui dmidenti : ma di 
ciò tornerò tra poco a discorrere. 

Or per qual mai cagione questi atti furon rivocati ? cer- 
to , perchè erano ingiusti , perchè partorivano gravi danni , 
]>erchò erano stati approvati a dispetto del diritto comu- 
Ms ; e senza fallo non poteva da altro cagioni derivare tal 
rivocazione. Se al presente v’ è mestiero di venire a que- 
sto passo , non ve ne fu meno per lo passato, ftia poi a 
chi mai è tornata utile questa rivocazione ? forse a tutt’ i 
dissenzienti in generale f Non già ; chè quegli che aspi- 

(t) La Chiesa protestante anglicana negando, secondo la resia cal- 
vinistica, la presenza reale di Cristo nell' Eucaristia , fa consisterà 
(al $uo $acramento dalla cena in una semplice e nuda cerimooia , 
in cui i comunicanti partecipando a nulla più che al pane e vino , 
intendono sol ricordare 1' ultima cena del Signore a con tal memoria 
xiavegliart in aà la feda ne’ meriti del Redentore. 
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raiio agl’ impieghi , allo oorporaziuui , ai posti del gorerno , 
orano in piccol numero posti a fronte di quei luilioni di altri 
dissidenti : frattanto si andò buecinando che tutto che essi 
mai potesser dimandare, tutto a loro rantaggio crasi operato. 
La sola rivocazioiie di queste leggi era chiaro argomento di 
averle giudicato degne di biasimo; ep|>ure che mai eran que- 
ste in paragone di quelle da principio pubblicate, in parago- 
ne degli editti sanguinolenti pei quali la Chiesa crasi fondata 
stilla rovina e 1’ assassinio di quanti da lei vivean lontani ? 
Si, il ripeterò, eh' eran mai a tal paragono se non un nulla 
tpicste leggi, che si rimanevano al solo volerli esclusi da' pub- 
blici uflìzii ? 

« 

A malgrado però di questa rivocazione, le grandi cagioni di 
lamento, rimanevano ancor non tocche, lasciando cosi i dis- 
sidenti in quello stato medesimo in cui erano per lo innanzi. 

A edevansi sempre costretti a far celebrare i loro matrimoni 
avanti la Chiesa stabilita gotto pena di nullità , sempre sog- 
getti a volgersi alla Chiesa per avverare le pruove legali 
di loro nascita e morte ; le università sempre chiuse ai loro 
passi , ed in 'cima a tutti quel torto dei torti pesava sempre 
sul loro capo , vo’ dire , quella palese intolerabile ingiustizia 
che li uhbligava alle decime ed oblazioni |>er alimentare un 
clero, cui la coscienza dei loro padri li avea renduti avversi, 
un clero dallo cui dottrine , riti , o disciplina essi orano 
più che mai alieni ; le quali coso tutto ( come il dimostra il 
registro 1." delle leggi di Maria, seconda sessione cap. 2.° ] 
erano state dai loro medesimi autori dichiarate scismatiche e 
cerne tali di proprio pugno cancellate. 

Se gli atti che risguardano il test e le corporazioni erano 
un sopruso, c lo erano senza fallo, se il rirocarli fu creduto 
cosa giusta, e perchè non riparare ugualmente gli altri loro 
torti t Deh ! per qual comando di Dio , per quale interpe- 
trazionc che mai far si possa delle sante Scritture, per qual 
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ragiono del buon scnao comuno , questa Chiesa si usurpa il 
dritto dt far forza ai diseidenU, porchò nella sua presenza, o con 
un rito non mai da essi adottato, abbiano a celebrare i loro 
matrimoni T Si ò immaginato un ripiego per rimediare a que- 
sta cagion di lamenti ; sembra che i matrimoni vogliano ora 
esser contratti innanzi ad un magistrato civile ; ma tuttavia 
la Chiesa , secondo le intenzioni datene in parlamento , vi 
rappresenta la sua parto. 11 curato dee notarli nel registro 
di sua parecchia , e por ciascun notamento gli si debbono 
sborsare cinque scellini ( sei franchi ). Una grande concessio- 
ne ella è questa senza dubbio : è un dar di penna a un domma 
della Chiesa che insegna essere il matrimonio un atto essenzial- 
mente religioso; e, se questa legge è apjwovata, poche per- 
sone crederanno necessario farsi sposare dalla Chiesa ; per- 
ciocché , per ciò che riguarda quella dichiaraziono richiesta 
ai contraenti di non appartenere alla Chiesa , qual è il sen- 
so di queste parole ? che significa appartenere alla Chiesa , 
o esser membro della Chiesa 1 Chi soii coloro elio fan parlo 
della Chiesa ? tutti quelli che vi sono battezzati : or , egli è 
fatto notorio che i nove decimi degli attuali dissidenti han- 
no in seno a lei ricevuto il battesimo. Se poi appartenere 
alla Chiesa importa aver ricevuta la comunione, essere stato 
confermato dal vescovo , credo poter dire non trovarsi in 
Inghilterra un uomo fra mille che della Chiesa faccia parte. 
Del resto , comunque questa sia una concessione , ella ras- 
somiglia alla fuga dell'inseguito castoro; perciocché serve, a far 
meglio risaltare la natura degli altri abusi. Se la legge, che strin- 
geva i dissidenti a sposare alla Chiesa, era giusta e vantag- 
giosa al popolo, perchè annullarla ? se ingiusta , in che mai 
ella difl«ri8ce dalle leggi che ingenerano gli altri abusi? Qual 
dritto, vorrei proprio saperlo, qual dritto posson vantare coloro 
che professano una fede ed una particolar maniera di culto, 
jior costringere gli altri , forse le quattro volte più nuinero- 
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si, ad esser interrati con cerimonie che non amarono in 
tu , a pena di esse re sbanditi da un cimitero eh’ è la comu- 
ne proprietà di tutti? .... Qual dritto d’impedire che le 
mortali spoglie de’ dissidenti non sleno colle loro proprie ce- 
rimonie poste a riposare ne’ cimiteri? Qual dritto ha questo 
corpo chiamato Chiesa, onde l’autorità si arroghi di esclu- 
dere i figliuoli dal registro di nascita, ore che i loro parenti 
non si pieghino a sottoporli ad una formola di battesimo 
alla quale contraddicono le loro coscienze (1). Che se vol- 
ti] il protestantesimo rovinando di errore in errore é si net profondò» 
raduto, ebe non poche sette fin contro ai battesimo osarenadi pro- 
testare , e pur costoro non lasciano di arrogarsi il nome (K Cristia- 
ni ! È noto ebe in Prussia , non ha molto, era quasi divenuta , co- 
me una comune uunza, il non più amministrarlo , talché vi fu me- 
SLiei'i di una legge citile ebe per nou far cessare ai ministri i driUé 
di stola, ne comandasse sullo pene l'adempimento ( V. il giornale di- 
Monaco intitolalo fogli politico-religiosi di l'hilps e GOrrcs. ) : E 
già dianzi in Inghilterra fin dallo scorso secolo tal diabolico er- 
rore faceva stragge di tante anime. A ciò allude il nostro auto- 
re ; e ce ne fa anche testimonianza la unanime dccisiona de’ quat- 
tro vicari apostolici d' Inghilterra , ebe sta consegnata nel librel- 
I > , o rogliam dire ordinario intitolalo » observanda omnibui ta- 
c rdulibat ad saoras mistioites iit noslrit districtibui admiuit s p. 

’i , la quale crediamo uppurtunu qui riferire. Quamquam fide ear- 
t. Ili est baptismum ab haereticis vile collaUim validum ette , (amen 
y luiiiam jam pluret acathulici et in librit tcrijifit et in eonvionibutr 
j lacserrim a triginta abbine annit, baptismi neoettitatem negarunt, 
tl qitoniam mliundt eertum ett tot hoe taeramentum nel omntno ne- 
>«re vei non rito adminietrare ( aguam enim taepe ita atper- 
junt ut lofio debita nou fiat, aut verburum formam commutane ) 
it.ci'eco ai gui ab acalliolicit baptixati tuni intra dicium tempui . 
rcitieal ab anno'4773, et ad Scclesiam Catholicam ex aliqua tecta 
tei jam tranaierunt , nel dehine conveuerunt ( niàt eontttt inanifetta 
enj fuitte rate ae debite haptizatot ) baptixentar tub condilfone , pri- 
x atim (amen ef eoeremoniit omistit , guod quidem, eum ad Sarta- 
mentum potnitenfia» aeetdunt, tommode fleti polest. 
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gian» nno «ipiardo alle nnìTeraità , eccati «n eumolo im- 
memo (tt poteri e di proprietà , d’ innumerevoli privilegi ci- 
vili » politici, di onori e distinzioni grandissime, o per giunta 
possessioni di terreni immensurabili : e perchè mai voglionsi da 
tutto questo esclusi i dissidenti? N’è forse motivo il non aver 
voluto abbracciare una liturgia , che i suoi autori con leggo 
del parlamento ban gridata sci$piaiica , e di poi ristabilita 
ed a furia di esìlii e forche imposta ai popoli? È questo il 
motivo per ributtare altri protestanti dal dritto di spartirsi 
quelle terre già tolto ai cattolici ? Oh 1 la miserabile disputa* 
insorta per impedire ai dissidenti di prendere i loro gradi 
nelle università, senza aver prima adottata la liturgia e gli 
articoìi di fede approvati dal parlamento 1 Questa balorda 
discussione alla quale si attribuiva il solo effetto odioso di 
ritardare per tre anni al dissidente di progredire al foro e 
«e’ corpi de’ medici e cerusid , non veniva forse a colpire che 
un solo dissidente tra mille , mentre feriva novantanovo 
tra cento protestanti membri della Chiesa , i quali si pro- 
cacciavan pel foro, ‘per la medicina o per la chirurgia. Que- 
sta sconvenevolezza mi è sempre panila assai da disprezzare, 
ed insieme esser di non lieve danno alla causa de'dissenzien- 
ti, perchè cosi sembrava che in fatto di università fosse ciò 
gatto il torio di cui quelli avessero a dolersi ; sconvenevolez- 
za poT altro raddolcita per la risoluzione presa dagli antichi 
avvocati e dalla facoltà di medicina di ammettere gli aspi- 
ranti dissidenti , come se avessero di già presi i loro gradi: il 
che, e bisogna porvi mente, reca manifesto danno a tutt’i can- 
didati di queste professioni , i quali non han regalato il loro 
danaro ai ministri dello università. Ma , quel eh’ è di mag- 
gior momento , i dissidenti dovrebbero aver diritto di av- 
vanzarsi nelle università a norma di loro scienza , del loro 
rango , e del posto che vi occuperebbero , secondo il loro in- 
gegno e le loro virtù . le quali cose tutta in essi risplcndono 
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a dù''.‘i doppii più, che in coloro i quali al predente seggono 
in questi i>osti ; o ciò che va in cima a tutti , il dritto 
legittimo di avere aneli’ ossi la loro portione de' beni posse- 
duti da questi corpi morali. Le donasioni e lo fondazioni 
sono state tolte di mano ai cattolici, e so giusta cosa è che 
i soli protestanti ne fruiscano, ciò varrà per lo meno per tutt' i 
protestanti ; e qual dritto mai , so non fosse quello del più 
forte , potrebbe concederli ad una classe sola di protestanti, 
escludendone gli altri? Ne vanno esclusi, si dirà, perchè sono 
dmidenti o separati ; e da chi mai $i sono eglino separati ? 
Tutt’ insieme i protestanti non si son forse separati dalla Chie- 
sa cattolica romana? E perchè tal sorta di dissidenti sareb- 
be a tal’ altra preferita ? so pure ciò non fosso , perchè co- 
storo non si Sono adoperati di riempire le loro chiese esi- 
liando e dannando a morte quanti ne rifuggivano ! 

Le università , non escludendone le grandi scuole come 
quello di Winchester, Westminster, Eton e qualche altre, fu- 
rono fondate , poco dopo l’ introduzione del cristianesimo in 
questo paese , ad oggetto d' insegnare a 'quelli , i quali non 
potessero nè per so, nè pe’ loro figliuoli pagare di loro pro- 
pria moneta per essere istruiti , il che chiaro apparisce da- 
gli statuti delle università. Gli ammessi a’ collegi, o vogliam 
dire il corpo de’ possessori de’ loro beni, erano obbligati di 
giurare che al di sopra di una piccola somma indicata non 
aveano nè punto nè poco di redditi personali. Ed in fatto il 
grande scopo di questo istituzioni era quello di porgere l’ i- 
struzione, non già ai figliuoli dei ricchi, ma sibbene ai figliuo- 
li dei poveri , i quali al presente, fuori di qualche caso pu- 
ramente accidentale , ne sono del tutto riggettati , non 
altrimenti che le lepri ed i foggiani che non vi compariscono 
se non per esser mangiati. Questi beni formano oggidì un 
CTimulo immenso che sta tra le mani dell’ aristocrazia 
e di coloro che dipendon da lei, ed avviene lo stesso di tut- 
te le possessioni della Chiesa. Il venire adunque a chiedore 


Digìlized by Google 



TERZA. 


G3 

la facoltà «li prendere i gradi delle uniTcnità , foggcUandoti 
a soHoocrivere articoli di fede ai quali non si crede o a prc< 
stare un falso giuramento , dessa ò una cosa si vile e di- 
spreggovolo , che ninn uomo s' incontrerà franco ed onorato , 
che vogliasi piegarvi : per altra parte ciò implicherebbe chia- 
ramente un' approvazione o almeno un acquietamento presta- 
to alla giusta dominazione della Chiesa sull' immensa copia 
«lei beni pertinenti alle università. 

Per tanto tutto queste maniere di chiudere altrui ogni via, 
comunque moltiplici, ingiuriose, ingiuste esser possano rispetto 
alla moltitudine del popolo , comunque nel loro fine menino 
ad invilire , scompariscono come un nulla posto a fronte di 
quella dura necessità che aggrava i dissidenti di dover dare , 
a sostenimento del clero e della Chiesa stabilita, i frutti dei 
loro terreni , e dei loro travagli. Può mai concepirsi cosa più 
contraria alla naturale giustizia, quanto quella di costringere 
degli uomini a prendere una non piccola porzione dei proven- 
ti di quel travaglio che durarono per alimentare lo proprio 
famiglie , e darla a persone che predicano una dottrina alla 
quale quelli non credono , e contribuire ad un culto , cui lo 
loro coscienze vietano di accostarsi ? 

Se possa trovarsi cosa più contraddicente alla naturale giu- 
gtizia , bramo che mi si voglia additare. È vero che ormai 
non sono più obbligati , sotto pena di esilio o di morte , di 
girne alle chiese, di chiamar Dio in testimonio di loro pro- 
pensione verso un culto che abborriscono: ma però sono ancor 
astretti di dare il loro danaro o i loro beni a sostenerlo , 
che in fine era poi tutto lo scopo che a via di esilii e di 
morti volevasi ottenere. Son certo che ove i fondatori delle 
Chiese di Eduardo e di Elisabetta avessero colla stessa fa- 
ciltà dei nostri di , avuto in mano il danaro dei dissidenti , 
oh 1 si che non si sarebbero rivolti alle leggi del parlamento 
por obbligarli a venire alle chiese, si sarebbero mostrati al 
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pari degli attuali ministri; generosi « liberali: le pecorello 
avrian potuto andare come oggidì di qua e di li saltellando 
a lor posta, tostochè i pastori potessero sedere sicuri con in 
pugno le loro tosate lane. 

Le fass» ossìa imposizioni delle chiese e le decime, ecco i 
due grandi torti che pesano su i dissidenti. Si van cer- 
cando mezzi per acquetarli in quanto alle prime ; ma quali 
potranno essere ? Niun tra noi pagar doyria tasse di sort’al- 
enna per le chiese ; una volta vi si sopperiva con le rendite 
ecclesiastiche dello parocchie , chè la terza parte delle deci- 
me era destinata al mantenimento degli edifici ed alle spese 
del culto ; or se l’ odierno clero se le gode per dritto di pre- 
sffizione , non avrebbe dovuto toccargli egualmente in sorte 
il dovere di adoperarle a qnell’ uso medesimo ? DeJ resto que- 
sta vantala i)rescrizionc è un grande sproposito. Sappiamo 
che i ministri e l'aristocrazia riscuoton le decime; sappiamo 
che con esse dovrebbero mantenere le diiese; ma sappiamo 
altresi che s’ ingegnano altrimenti di occorrere a questo bi- 
sogno con imponendo una tassa annuale sulle terre e case 
di Inni , de’ dissidenti egualmente che degli altri. Ella è questa 
lina ingiustizia si manifesta contro i dissidenti, i quali a pro- 
prie spese edificano e mantengon le loro chiese o cappello 
e si grandi sono i lamenti che a ragione ne menano, che alla 
pur fine si van proponendo varii divisamenti per rimediare, 
a questo sconcio. AITrancare un uomo da questa tassa an- 
nuale per sola la ragione che egli è dissidente , sarebbe lo 
stesso che annullarla del tutto : perciocché non esistendo nè 
te$l nè legge veruna , mercè la quale egli possa essere per 
tale riconosciuto , ognuno al momento che venisse richiesto 
della tassa , direbbe ; io son dissidente. Lord Althorp era di 
avviso che si abolisse interamente , e che invece si togliette 
dal fondo coMolidato , e pare che vadasi ancora meditando 
qualche cosa di simigliante. Oh il bel disegno , la specioui 
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maniera di tor via un abuso.' Allora la lassa divenendo anclie 
più pesante di quel che sia attualmente, verrebbe a piombare 
su i dissidenti : imperciocché que’ dazii che Formano il fondo 
consolidalo sono per nove decimi pagati dalla classe dedita al- 
r industrùc, e questa classe componesi , per la più parte , di 
dissidenti. C^idi la tassa aerava precipuamente i possessori 
di terre e loro Gttajuoli ; or costoro , col nuovo disegno , pro- 
gredendo sempre in quella via che battono da 300 anni , ( via 
che ad evidenza ti si addita in quella mostruosa parzialità che regola 
i dritti del bollo) finirebbero col togliersi di dosso quel fardello per 
farlo accollare all’ industria. ' 

Per tal guisa il giornaliere o l’ artigiano, i quali quando 
assistono al servìzio divino , son costretti rincantucciare nelle 
navate della chiesa, mentre il ricco stassene sdivi jato su i ban- 
chi , essi , al finir de’ conti , pagherebbero nel fatto le tasse 
della chiesa , senza essere con ciò alleviali degli enormi dazii 
imposti sopra tutte le cose necessarie alla vita. 

1 dissidenti, come doveadi per se avvenire, ributtarono un 
sì bestiale divisamento. Altro mezzo non resta per distruggere 
queir abaso , se non quel solo di costrignere i possessori di de- 
cime a fare essi le spese pel mantenimento de’ templi : e per 
certo le leggi canoniche, vo’ dire quelle l^gi della Chiesa che 
da costoro ti vedi ad ogni occasione cacciar tra piedi , ad un 
tal dovere anche oggidì li astringono : ma mi suppongo essere 
queste leggi fuori di uso , come tutte le altre che vengono ad 
imporre obbligazioni ai possessori di decime; ed inefficaci rimar- 
ranno infino a che il popolo non si eli^a un parlamento tale 
quale ho gran paura , che poco siavi da sperare di averne uno. 

Ma le stesse decime non son desse per c^i guisa un gran- 
de abuso ? Abbiam veduto in qual maniera questa Chiesa e 
r aristocrazia se ne sono impadronite , e che nò l’ una nè l’al- 
tra poleano fondarsi sur un dritto di prescrizione: abbiam ve- 
duto gli alti. del parlamento che loro le haii c.mcedule , c co 
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ine i dissidenti non vollero mai la giustizia riconoscere o il 
dritto che loro aveale appropriate, solo stretti a pagarle d:igli 
editti del parlamento che li dannava , ove ricusassero , all’ e- 
silio o alla morte. 

Su qual fondamento adunque re^^esi anche oggidì l’ obbli- 
gazione che strìnge i dissidenti a pagar le decime ? Sugli edit- 
ti del parlamento, io ben lo so ', ma 1’ attuai parlamento ha 
del pari la potestà di emanare editti : e per conseguente non 
rimane che solo ad esaminar se sia giusto o convenevole ve- 
nire in questa risoluzione: che se trovasi ingiusto il forzare i dis- 
sidenti a contribuire alle tasse delle chiese, sarà assai più gran- 
de ingiustizia ( chè il fardello è molto più pesante ) il far loro 
contribuir le decime. Compiuta giastizia sarebbe che il parla- 
mento le abolisse generalmente, e non andrà guari tempo che 
ciò vedremo eseguirsi di una o d’ altra maniera: ma il farle pa- 
gare ai dissidenti è tanto iniqua cosa che al solo pensarvi ti 
senti raccapricciare di orrore ! Frattanto essi vi sono per forza 
astretti , e corre lo stesso per le decime personali, come sono 
le offerte pasquali. Molti che nt^arono pagare queste sovvenzio- 
ni , offerte , ed oblazioni , furon tenuti lunga pezza in prigio- 
ne , e lo sono anche (^gidì. Due anni sono o in quel torno, un 
ministro che sedeva in magistrato, ha fatto gittare in carcere 
nella contea di Yorck un infelice, il quale non avea pagalo le de- 
cime del suo travaglio giornaliero , cioè a dire del suo salario 
che qual operajo lucrava in una settimana o in un anno : non 
son queste vuote parole , ma fotti certissimi, de’ quali hanno ad 
incolparsene gli editti del parlamento, che partorirono questa 
novella Chiesa (statuto 2 e .3 di Eduardo VI cap: III. ) 

Comunque il fin qui narrato esser possa orribile rispetto 
al popolo in generale , quanto più noi dovrà essere relativa- 
mente ai dissidenti ? Da ciò conseguita che questo abuso delle 
decime sì grande sì sentilo è divenuto ormai un subbietto di la- 
menti cotanto gravi e generali e minaccevoli , che gli attuali 
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possessori ben si avveggano non piii poterle per lungo lein|X) 
ritenere con questi nomi e vestite delle presenti forme. In al- 
tra lettera vedremo qui appresso chi sleno colftro a cui quelle 
fruttifìcano, e piu di un esempio ei si mostrerà di una mezza doz- 
zina di benefizii tra le mani di un sol uomo , ed esamineremo 
se questi sieno poi adoperati al fine di fornire f istrusione re- 
ligiosa. Per tanto 1* aristocrazia ed i ministri sentono, come io 
diceva, che quella immensa mossa di beni non può per assai tem* 
po durare esclusivamente tro le loro mani , salvodiè le decime 
cangino quel brutto loro nome, svestine le loro antiche forme , 
cagioni di quell’ odio grandissimo in che presso li popolo son 
venuti i loro possessori, il perché si va ora tracciando un di- 
segno a fin di operare, mercè una lej^ del parlamento , quel- 
la che sì chiamerà commutazione delle decime. Or questa voce 
significando cangiamento di una cosa in un’ altra , quel dise- 
gno importa abolire le dedme , e mettere in loro vece un da- 
zio qualunque in moneta. 

Per quali vie od in qual modo ciò possa mandarsi ad 
alfetto , è assai malagevole immaginarlo : il certo si è che se 
il parlamento ha dritto di farlo, ha eziandio il dritto di an- 
nullare, senz* altra sostituzione , le decime: ciò è certissimo , e 
quandoché sia a marcio dispetto dell’ aristocrazia e del clero 
che si sforza impedirlo , sarà bello ed eseguito, 

Chi può calcolar con certezza a che mai le decime su 
di un podere dato in afiìtto potranno ascendere, nel corso di un 
«erto numero di anni avvenire ? Ove sta mai il dritto del par- 
lamento di costringere un uomo a lavorare il suo terreno per 
modo che le decime di quello conservino, senza mai scema- 
re , lo stesso valore ? Come obbligarlo a mettere a pascolo la 
sua terra , ossia a sborsare sempre la siess:» somma per le de- 
cime, quando la raceolla può e venire c mancaigli ? Qual pote- 
stà legittima può avere il parlamento di fare che un dritto 
sull' aumento del lalore permesso da certe leggi, si tramuti in- 
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vece ili un drillo che alii e It^gi concedono sur esso medesimo il 
terreno ? E poi venirci a parlare del sacro drillo di pixiprietà/ Ed in 
che consisterà la proprietà di un uomo , se anche sopra del 
suo terreno, eredilà venutagli di secolo in secolo da’suoi mag- 
giori, il parlamento avrà dritto di far pesare un dazio fìsso , 
mentre invece il proprietario avria dovuto contribuire una parte del- 
r aumento sopravvenuto nel suo fondo , aumento che in quan- 
to al totale dipendeva dalla sua propria maniera di coltivare 
e dalle vicende fortuite delle stagioni ? Parlare del sacro drit- 
to di proprietà ( veramente a propesilo / ) ed allo stesso tempo 
accordare al parlamento il dritto d’ imporre gravezze su di 
ogni palmo di terra del re^no , e ai ministri ed all’ aristocrazia 
possessori delle decime dare in ricambio un credilo sul fon- 
do, sia grande sia piccolo, di ciascun uomo , il quale suo mal- 
grado potrà vederselo strappar di mano , e vendersi dal mi- 
nistro o possessore delle decime a danno degli eredi ede’pre- 
senti proprietarii ! Torna senza fallo dispiacevole che un uo- 
mo debba per forza pagare un decimo sul cresciuto vale- 
re del proprio fondo , ma oh quanto gli sarebbe più doloroso 
vederselo gravalo in periK'luo di un dazio o quarto o quin- 
to del prodotto / Ecco quel che s’ intende per la commutazio- 
ne delle decime. 

Sarà poi assai curioso il vedere che cosa mai diverranr.o 
le decime personali le obblazioni ed offerte , che mai addivcr- 
renno le decime da pagarsi sul travaglio di un uomo, eh’ è quan- 
to dire sulla vita dì luì. Saran queste del pari commutate ? 
E poiria un uomo obbligarsi con un ministro sulla sua vita o 
sui frutti del suo travaglio a sborsargli un tanto per anno ? 
E per le decime che iK?sano sopra un mulino , dovrà pagarsi 
il dazio se per avventura sia brucialo o trascinato dalle aajue? 
In qual modo commutare le decime su i dritti de’ mercati, o 
quelle su i giardini delle capanne , o su le mela de’ piccoli 
loro verzieri o su le loro oche e le uova delle galline ? Come 
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commutare le decime sulle cascine che da un giorno all’ altro 
posson rimanere dal più lavorare fonnaggi ? Ecco que’ tanti as- 
surdi che si avranno a superare , quo’ tanti nuovi malconten- 
ti , che stati finora come non avvertiti , piglici-an possa e fa- 
ranno testa ; e poi innumerevoli atti d’ ingiustizia che saranno 
quasi inevitabili , fondi che intieri dovranno essere consegnati ai 
titolari delle decime, quelli sopra ogii’aliro coltivati a lupoli o ver- 
zieri, e più i primi; in una parola sarà tale la confusione, uili lo 
atroci inevitabili ingiustizie che la voluta commuLazione dovn» 
ingenerare, che lingua o penna d’uomo non varreblie ad espiiinerc.' 

E se iìa possibile ( che non sarà certamente ) che a questo 
giogo si sottomettano tranquillamente i Ihutori e membri della 
Chiesa , saranno per avventura tanto balordi i dissidenti che vor- 
ranno aderire ad un trovato il quale tale oiTenda tassa , mar- 
chio di loro schiavitù , renderebbe, come i loro teiTcni , suda- 
le , eterna ? La loro industria , la loro capacità nelle sf.icnze, 
r esemplare sobrietà , e l’ animo sempre intento agli affari , (ì 
la grande probità adoperata nel commercio ed in t^ni altra 
fiiccenda, loro lian fruttificato il legittimo e ben meritato posse- 
dimento di una gran parte de’ beni fondi del regno: ed essi soii 
pur giunti a conseguirli a malgrado thille persecuzioni jier du- 
gento anni durate, a malgrado delle precauzioni usate dalla Chie- 
sa stabilita, a malgrado di dugento anni di esclusioni , di pri- 
vazioni e avvilimenti , e gastighi corporali, e rovinose ammende 
pecuniarie. Lottando per due secoli contro ai poteri tutti dello 
Stato che gli schiacciava, contro le paure di censure ecdesiasli- 
die, di catene, di esilii, di naorte, ^lino alla pur fine son giun- 
ti al godimento d^li attuali loro beni. Deh se non ne sono essi 
meritevoli, vi avrà uomo al mondo che ne sia dt^no? 

Ma ove ntai tal commutazione delle decime avvenisse, ove 
questa tassa sulle terre dovesse surrogare lo sborso rii quella 
porzione del loro cresciuto valore, quanto dura non sarelìbc la 
condizione di un dissidente , le cui industriose fatiche gli han 
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tux)caccialo de’ boni fohdi ? Imperciocdié egli, perchè avverso alia 
dottrina^ ai rili, alla disciplina della Chiesa stabilita, contribuisce al 
sostentamento del suo proprio ministro : sente con tutta giusti- 
zia e ragione ^ grandissima ripugnanza a cedere il decimo di 
quel dappiù che gli produce la sua terra ^ ma pure gli è dato 
almeno alleviai^ il fardello, ing^nandosi di coltivare il suo terreno 
per modo che per quanto è possibile vada a scemare quel peso! 
ma poniamo che la commutazione^ quando che sia adottata , ven- 
ga a raggravare il suo fondo di una tassa immobile per sem- 
pre duratura ^ oh le tristi e dannevoll conseguenze per lei ingenera- 
le ! Élla gli toglie Via e dotx) luì a quanti lo possederanno la quinta 
partt de* fruiti di sua proprietà ; il riduce a quella stessa con- 
dizione che se il suo fondo fosse ipotecalo -, gli mette a fianco 
Un compadrone nel possesso de’ suoi beni-, ed in alcuni casi (co- 
me bon di rado avviene ) se Un lord o altro uomo potente è il 
proprietario di queste decime commutale, costui si trova avere 
un’ipoteca sU quante sono le terre di un lungo tratto di paese. 

£ impossibile che i dissidenti , fuorché vinti dalla forza 
Vogliano a ciò soggettarsi , e tuttavia fa mestieri prendere un 
provvedimento per rimediare al sopruso intollerabile delle de- 
cime. Questo provvedimento sarà alla pur fine (e sarebbe savio 
consiglio cominciare dirittamente dal pieno e totale annullamento del. 
le decime) che queste si tolgano del tutU> dalle mani della Chie- 
sa stabilita , la quale come ogni altra Chiesa cristiana, viva pog- 
giandosi sul suo merito intrinseco, e mantcnuUt da coloro che per 
lei part^giano^ Mostrerò qui appresso i buoni effetti che da ciò 
deriverebbero, e chiuderò questa lettera, esprimendo la speranza 
di aver chiaramente dimostrato, la dominazione, che la Chiesa sta- 
bilita vanUi su i dissidenti, non avere altri fondamenti se non 
quelli a lei posti dagli atti del parlamento , e questi a vicen- 
da avere avuto per base l’ ingiustizia, e i più barbari mezzi per 
puntello; 
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L' ordinamento della Chiesa , Ud quale si trova , procaccia 
V istruzione religiosa ? 


Minislrì , 

lo rispondo no, sicuramente no ! Se per istruzione religio- 
sa s’ intende ins^nare al popolo i principii e la pratica di un 
culto pio verso il Signore che lo ha creato e conserva, ed al 
quale di tutte sue azioni di questo mondo dovrà render conto, 
io il ripeto sicuramente , no ! 

Allorché i dissidenti rifuggono dal volere uniti Chiesa e Sta- 
to e fan premura che si ponga per principio non doversi quel- 
li che ins^nano la religione per altra via sostenere, salvo che 
colle offerte volontarie di coloro che se li hanno irascelli, odon- 
si rispondere dalle due fazioni politiche loro opposte <i èssere 
stretto dovere di ogni governo il provvedere per legge al- 
r istruzione religiosa del popolo al suo reggimento affidalo « Non 
v’ ha cosa più falsa, o che sia più contraria a quanto ha pra- 
Ucato Cristo e i suoi Apostoli* No , questi non han mai richie- 
sto dallo Stato su veruno obbielto nè ajuto nè sostegno di sor- 
t’ alcuna, invece hanno insegnato che il sacerdote dee vivere del- 
V altare, cioè delle volontarie offerte di coloro che ricorrono al 
ministero d^li altari. Non mai entrò ne’ loro pensieri il voler 
pretendere ad un tributo fissamente imposto sopra le terre le 
case e le fatiche del popolo : il che per lo contrario va operan- 
do la nostra Chiesa stabilita coll’ imporre e riscuotere le sue pe- 
santi tasse. 

È falso adunque l’ asserire esser debito dello Stato o del 
governo provvedere all’ istruzione religiosa del pojxtlo ; che i 
principii e la pratica del Cristo e de’ suoi Apostoli dan solicnne 
mentita a questa sentenza, cui non meno conlraddice l'uso di 


Digitized by Google 



LEf TEIlA 


ri 

lutto il cristianesimo per lo corso lunghissimo di dugcnio anni l (i) 
Ma si dirà , comechè la Bibbia stia tra le mani di ciascuno , vi 
avrebbero sempre infinite variazioni nella fede, le quante volte ogni 
uomo fosse a se stesso interpelre, ed un arbitro non vi avesse a 
decìdere. Si è andato cercando nel codice delle l^i un argo- 
mento del danno che ciò potrebbe arrecare , e han fatto 
la dimanda , qual sarebbe lo stato dc^li uomini sul conto 
di loro vite e proprietà , se giudici non vi fossero per deter- 
minare il senso delle leggi , e piegarli a sostare a questa in- 


(i) Le idee qui espresse nn po confusamente dall’ Autore , il quale' 
a malgrado di sua naturai rettitudine non lascia di esser protestante , 
non serbano tutto il linguaggio della verità. Il divino insegnamento , 
che il Sacerdot* dee vivere delF altare se non gravava di perpetuo 
preciso tributo le terre , le case , le fatiche del popolo, imponeva senza 
fallo ai fedeli un dovere di alimentare colui che non implicato, al dir 
dell’Apostolo , in afiari secolareschi a poter vivere , tutto deesi ado- 
perare al bene delle anime. Di qui le offerte de’ fedeli, le ricche lar- 
gizioni fatte alla Chiesa a matatcnimento del cullo divino , e de’ mini- 
stri dell’ altare. Se poi la Chiesa in tempi in che s’ intiepidì il prisco 
fervore, precettò ai suoi figli di />a^or le decime, essa non fé altro die 
dichiarare e vieppiù rafforzare quel divino comandamento. 

Le parole poi dell’ Autore che insorge contro alla sentenza che lo 
Stato debba provvedere all'istruzione religiosa del popolo stanno bene 
contro qualunque governo che si arroghi il dritto proprio della Chiesa 
di G. C. d'insegnare le genti, decidendo, ed immischiandosi in fatto 
di dottrine e di materie spirituali, e tale é la stranezza della chiesa pro- 
testante anglicana che riconosce nel sovrano il suo capo e pontefice. 
Che un governo poi qual figliuol della Chiesa , si restringa solamente 
r.d adoperarsi col suo potere che le leggi le pratiche della Chiesa sieno 
osservate , questo anziché essere un’ usurpazione , é un suo dovere stret- 
tissimo , come é obbligo di un padre di famiglia di invigilare che i 
suoi figliuoli adempiano ai divini comandamenti, ai doveri della civile 
eoiminanza. 
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terpretj'zione(l). Egli è questo un puro sofisma: imperciocché se 
non esistessero nè interpelri delle le^l nè arbitri di sorta alcu- 
na dalla cui sentenza gli uomini potessero essere astretti , essi 
darebbero l’ un contro all’ altro in grandi ingiustizie , interpe- 
trando ciascuno la legge in suo favore e con detrimento del suo 
vicino : ma nel primo caso è tutto un aflàre tra Fuomo e U suo Cre- 
atore. Non può venirne alcun male al mio prossimo, se le Scrit- 
ture considerate come il fondamento di mìa fede c del mio cul- 
to , sieno da me falsamente interpetrate ; chè non è di maj^ior 
momento alle quiete della società o il credersi da me che il 
senso del primo capìtolo di S. Giovanni stabilisca b dottrina 
della Trinità , o il tenersi T opposto. (2). Ella può esser cosa 


(i) La necessità di un’ autorità spirituale nella religione in ninna 
altra parte è si luminosa quanto in Inglùlterra per la mostruosa costi- 
tuzione della chiesa anglicana. Come protestante ella è in opposizione 
colla Chiesa Cattolica , come Chiesa costituita é in opposizione colte 
altro sette. Por combattere la Chiesa cattolica adopera il principio de’ 
protestanti tutti , l’ indipendenza del giudizio particolare ; per difen- 
dersi poi dalle sette che yorrebbo incatenare a sua posta , si arma del 
principio della Chiesa cattolica l ’ autorità , e no vuol far conoscere la 
necessità , adduccndone l’ esempio , come reca il nostro autore , della 
cirile società : quindi i colpi che spigne contro alle sette cadon su 
lei , perchè essa stessa non ammette quel principio che loro presenta : 
quelli poi che vibra contro alla Cliiesa cattolica , anche sul suo capo 
vanno a piombare , perchè essa si è costituita in autorità. 

(i) L’autore giovandosi del già vieto pretesto degli eretici ed in* 
creduli tutti, taccia la contraria sentenza di sofisma, mentre alla sua 
opinione piuttosto starebbe bene un tal nome. Se si trattasse che ta- 
luno chiudesse gelosamente in suo petto le sue false massime in fatto 
di religione e di morale, vorremmo pur concedere die tal sua strana 
maniera di pensare tornerebbe innocua alla società , comcchè chiun- 
que ha fior di senno intende che ogni uomo si regola dietro le sue mas- 
sime , c quindi massime perverse non possono non produrre perverse 


Digitized by Google 



74 


lettera 


ria desiderare grandemente, che una stessa fede un medesimo 
« ulto si professi dal popolo : ma non può mai desiderarsi che tut- 
to un popolo sia oppresso per alimentare ì ministri di una set- 
ta particolare, il cui insegnamento vien rigettato dai nove de- 
cimi della popolazione. Non può trovarsi potere legittimo che 
colla forza , colle carceri, co’ strapazzi e colle corde autorizzi a 
sostenere uno stato dì cose pari a quello ! 

Ma torniamo all’ istiiuione religiosa e vediamo in qual mo. 
do vi dà opera la Chiesa stabilita. 

Una parte dell' istruzione religiosa , anzi la parte piu essen- 
ziale sta tutta nell’ insegnamento de’ fanciulli al cui bene ha do- 
vuto la legge provvedere. 

Ed in fatto ( riflettetevi vi prego ) ella vi ha provveduto; 
perciocché ha ordinato che in tutte le parocchie il ministro 
che celebra il servizio divino istruisca ed esamini su qualche 


azioni. Il fatto sta che questa peste non può tenersi dallo fioccar fuo- 
ri , e con danno dei civile ordinamento comunicare altrui il suo con- 
tagio. Se lo Stato dee vegliare che non si avvelenino i corpi , dovrà 
poi permettere che impunemente sieno avvelenate le umane menti ? Il 
nostro autore mette in mezzo 1’ esempio dell’ interpetrazione del capi- 
tolo di S. Giovanni , e dimentica il danno recato alla società da So- 
ciniaiii , come loro rimproverava il Bossuet , colla perversa loro mo- 
rale , fruUo di loro falsa interpetrazione delle SS. Scritture; dimentica 
quella razza ereticale non estinta degli antinomii de’ sansimoniali che 
spacciando false dottrine vanno incitando ai più nefandi delitti, ecc. Ed 
oggidì soprattutto puossi mai a sangue freddo dire essere innocua la falsa 
maniera di pensare e discorrere in cose di religione o di morale > 
dopo quell’esempio che nello scorso secolo diè la rivoluzione francese 
die tanti danni recò all’ Europa ed al mondo tutto , la quale , a con- 
fessione de’ suoi stessi fautori , non fé altro che incarnare e mandare 
ad effetto le perverse dottrine de’iilosoii del secolo XVIll , che allora 
yolevansi , come non dannevoU , tollerate e lìherc 7 
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itiiicoìo del calcchisnio i fanciulli della sua cura , e che i padri 
e le madri , padroni e padrone si presentino insiem coi loro 
figliuoli , dimestici , ed apprendisti per assistere a tale esame, e 
ricevere dal ministro gli oivlini rispetto a quanto appartiene al-» 
l* istruzione religiosa de’ fanciulli. Oh bene assai ! Eppure io scom- 
metterci la mia testa , che tra cinquantamila uomini d’ Inghil- 
terra e del paese di Galles non ne trovi neppure uno , che sappia 
almeno esistere al mondo questa legge. Tal suo ordinamento 
se venisse mandato ad effetto avrebbe una certa somiglianza 
d’ istruzione religiosa , ma non si esegue punto; e se mai avvenga 
il contrario, vorrei conoscere quell’ uomo che ne ha veduto coi 
propri! occhi un esempio. Se in qualche altro sito si pratica 
Una o due volte per anno, ciò avviene così di rado che non 
vai la pena di parlarne , quantunque la le^ non rifinisca di 
caldamente prescriverlo , legge che ha creato la Chiesa, e che, 
a confessione di lei ne forma il fondamento. Ma tra le pruove 
che dimostrano la mia sentenza la più invitta è quella della co- 
munione, vo’dire 11 ricevere il sacramento secondo i riti e ce- 
rimonie della Chiesa : il che è la vera pietra di paragone, che 
jndica se uno parteggi per questa Chiesa e ne sia membro. 

La le^e è su tal punto assai precisa , ordinando che ogni 
parocchiano comunichi almeno tre volte 1’ anno, una delle quali 
nella Pasqua. A questo proposito, mi ricorda che il santese 
della parecchia di Botley mi ha mostrato un figlio stampalo cui 
egli dovea apporre le convenienti risposte per esser poi posto in di- 
samina ; or una delle dimande che vi si facevano, era così conceputa: 
i vostri pai’occhiani comunicano regolarmente secondo il comando 
della l^e ? Avendo richiesto qual risposta darebbe a tal dimanda; 
ninna , mi soggiunse. Ed in fatto vidi che non curavasi di veru- 
na di queste dimande , c solo si contentava scrivere in piè del 
foglio : lutto va in r^la. lo ho per ben quindici anni dimorato 
in questa parecchia , il cui beneficio rendeva da cinque a sei- 
cento lire sterline per anno , ( 3, a 3€00 due. ) c non ho conosciuto 
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aln i che soie due persone che ricevessero la comunione. In tulle 
le domeniche interveniva alla chiesa , e sovventi volte mi tro- 
vava tulio solo con due o tre fanciulli , il ministro , il chieri- 
co , e la im^lie c i figliuoli del ministro-, mentre la cappella de’ 
metodisti era a gran calca piena le tre volte al giorno, c sì fat- 
tamente che molli fossero obbligati a restarne fuori le porte : 
il che sebbene possa essere un raro esempio, pure è ben noto cJie 
quasi gencralnaentc avviene altrettanto in tutta Inghilterra e nel 
|ìaese di Galles. 

Ma in tal caso die mai diverrà della legge? E non comanda pre- 
cisamente di comunicare tre volte l’anno, una delle quali nella 
Pasqua ? Troppo lungi andrei se dicessi che tra mille perso- 
ne appena ve ne ha una che in tutta sua vita comunichi una 
sola volta , purché però abbia travalicati i sessant’ anni. In 
quanto ai giovani ( parlo di quelli al di sotto degli anni trenta ) 
non solo non si avvicinano giammai alla comunione , ma porlo 
sicura opinione non ritrovarsene uno sopra mille cui sia noto il 
senso di questa parola. Pertanto se è debito dello Stato provve- 
dere all’islru7.ionc religiosa del popolo, se può imporgliene una 
a suo talento e mercè una legge da lui emanata (1) sarà senza 
fallo egual suo dovere di nmdersi certo che tale istruzione nel 
fatto si dia, che non sìeno indarno gittate le grosse somme pa- 
gale dal popolo, che la legge non sia patentamenlc violata dal 
popolo e dal clero -, or, laddove tal’istruzione voluta tacendosi non 
ha luogo , non è debito ancora dello Stato di far cessare il 
pagamento ? 

Ma checché si dica , il fallo sta che la Chiesa non provviHl(! 
all’ istruzione del popolo , di cui neppure la ventesima par- 

(1) L’ autore parla secondo il linguaggio protestante de'suoi contrad- 
dittori , e mette loro in bocca la sentenza , potere lo Stato imporre al 
popolo a suo talento una religione : sentenza di che egli stesso ha mo- 
strato nella prima lettera la falsila c le tristi conseguenze. 
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e Vedi girne ai templi. Sino a tanto che uno, senza essere 
colpito di anatema, non potette dispensarsene , la ripugnanza per 
questa Chiesa era una specie di segreto che chiudevasi in cuo- 
re. Poscia i disubbidienti sino al tempo di Guglielnto III venivan 
fulminati di esilio e di morte. Quindi la It^ge dianzi reca- 
ta di questo r^o porse loro ardimento a parlar franco ed al- 
lontanarsi dalla chiesa. Gli editti susseguenti e la pubblica opi- 
nione di mano in mano allungarono vieppiù le redini , finché 
o^i siam venuti a tale che si meni vanto di voltar a lei le 
spalle , e burlarsi di ciò che valse ai nostri padri tanti rivoli di 
lacrime e di sangue. 

Le oi^gliose maniere poi, con che i più poveri del popo- 
lo eran trattati, non poco contribuirono ad allontanarli dai templi 
di dove quasi in tutta la forza del vocabolo venivano esclusi. I pove- 
ri mirano i ricchi sdrajati sulle sedie, mentre essi son costretti star- 
sene in piedi nelle parti laterali della chiesa esposti alle corren- 
ti d’ aria e ad ogni sorta di disagi. Gli abusi mostruosi che su 
questo conto esistono a Londra e nelle grandi città vanno al di 
là di quanto potrebbesi immaginare: basti dire che chiunqne non 
ha danaro per procurarsi un posto , vien come un cane tratta- 
to. È vero che ne’ villaggi le cose non si portano tant’oltrc, ma 
qui pure i precetti dell’Apostolo sono quasi del tutto dimentica- 
ti. Si accorda un gran merito a coloro che inducono il popolo 
a lecere, e li vedi unirsi in società per mettergli tra le mani la Bib- 
bia: probabilmente son pochi quelli che l^^no i libri avuti in do- 
no ; ma coloro che li leggono , raccontano facilmente ad altri 
quel che vi trovano scritto. Or essi nel secondo capitolo della 
lettera di S. Giacomo, il quale sembra essere stato ispirato ap- 
punto per annunziar anticipatamente i tempi in che viviamo c 
le brutte usanze della Chiesa stabilita dalla legge, rinvengono 
queste parole. 

» Miei fratelli , non vogliate fare onta alla vostra fctle, ed 
M alla gloria del N. S. G. C., con gli untani rispelli ver so la eon- 


Digitized by Google 



78 lettera 

» dizione delle persone : perciocché se mai entri nella vostra 
» radunanza un uomo avente al dito un aureo anello, ccon in- 
n dosso splendide vestimenta , e vengavi ad un’ ora similmente 
)i un qualche povero ricoperto di lurido cencio, e voi fissando 
» r occhio sopra colui che sta magnificamente addobbato , gli 
» diciate offerendogli un posto di onore, sedete voi qui , ed in- 
a vece al povero diciate sta tu erto colà , o piure siedi sullo 
» scabello a miei piedi •, non è forse ciò un metter differenza 
V in voi medesimi tra l'uno e l’altro, e st^uire ingiusti pen- 
» sieri nel giudizio che ne date ? » 

Saresti tentato di credere , che i ministri dopo aver letto 
questo brano con grande attenzione , abbian risoluto di portar- 
si e procedere di una maniera totalmente oppósta , e concepito 
un disino e stabiliti regolamenti che debbano mettere ad ef- 
fetto tal presa determinazione. Gli uomini , comunque di umile 
e basso stato , sentono in cuore quanto son da pr^iare come 
umane creature; e la ragione non che la divina parola loro 
apprende, tutti agli occhi di Dio essere ugnali. La legge va loro 
ripetendo che la Chiesa e suoi ministri sono stabiliti per lagna-’ 
rigipne , cioè per la salvezza delle anime. Tutti gli uomini san- 
no e il debbono sapere che un’ anima è altrettanto preziosa che 
un’ altra , e non può esserlo dappiù, daa:hè il corpo che la rin- 
chiude, sia di splendienti vesti ricoperto: tutti sanno ciò, chè chiaro 
si mostra alla loro intelligenza. L’ alEire tutto proprio della 
Chiesa è la salvezza delle anime , e per conseguente quella par- 
zialità , queir onore renduto al ricchi , quell’ avvilimento ver- 
sato su i poveri muovono 1’ uomo a sdegno , e non v’ ha alai- 
no di animo cosi al basso caduto che ami vedersi invilito. La 
classe adunque più povera del popolo volge alla chiesa le spalle 
per andarne a quelle religiose adunanze , ove tutti stanno sur 
uno stesso piede. Quell’antlra Chiesa caitolica romana era troppo 
saggia per andar facendo queste distinzioni ; tutlf) in lei era 
al pari e ricchi e poverelli , e finché ella regnò , alin.innv la 
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povertà non più arrossì d’ essere un obietto di disprezzo. La 
Chiesa stabilUa tra quante sono e furono è la sola in cui i 
poveri sieno trattati con maniere differenti de’ ricchi. 

Se è debito dello Stato provvedere all’ istruzione religiosa 
del popolo , se nelle sue mani sta la potestà dì statuire una 
forma di culto , e di costringere il popolo a contribuirne le spese, 
è suo debito altresi obbligare la Chiesa che non discostandosi 
dalla le^ aderisca a tutte le parti di questo culto. Or quella stes- 
sa le^e che ha fondata questa Chiesa, dichiara il matrimonio » 
una sunto e religiosa cerimonia » più, protesta che « questo santo 
n stato del matrimonio fu da Dio istituito e ci rappresenta la 
» mistica unione tra’l Cristo e la sua Chiesa, e che Egli questa . ( 

» santa cerimonia volle di sua presenza onorare e del suo pri- 
» mo miracolo a Cana in Galilea » Se tutto questo è vero, e se, 
ciò nulla ostante, dicasi avere il parlamento legale potestà di per- 
mettere ai fedeli di essere uniti in matrimonio dal magistrato < 

civile , che cosa mai vi rimane che egli rispetto alla Chiesa non . 

sia in dritto di fare? Non [è forse evidente che appena siasi ; 

pubblicata una legge che consenta i matrimonii avanti i magi- ! 

strati civili , da questo punto vien con quella virtualmente an- 
nullalo tutto ciò che nell’ ordine ecclesiastico è relativo al matri- 
monio ? 

Un altro capo di questa legge, madre della Chiesa stabili- 
ta, statuisce la maniera di rito nella sepoltura de’ morti e vuole 
che con tutti sia osservato, di quelli infuori che muojono senza i 

battesùno, o scomunicali , o suicidi ; ma noi abbiamo al pre- ; 

sente una legge che virtualmente distrugge questa parte della ] 

legge della Chiesa. Tal nuova legge approvata senza opposizio- 
ne dai vescovi , difesa da Boomfield vescovo di Londra concede i 

facoltà a coloro che hanno in custodia quegli infelici poverelli \ 

i quali non hanno nè parenti nè altri che veglia a proprie i 

spese farli seppellire da cristiani , di potere a talento disporre 
de' corpi di quei meschini , aflìnchè i chirurgi possano porlarU 
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via c farli in pezzi notomizzandoli : per tal guisa gl’ infelici 
restan privi di quella sepoltura cristiana che veniva loroslcu- 
rata da quella legge fondamento della Chiesa/ Or, o questi riti 
per interrare i morti hanno un certo appiglio di utilità religiosa 
o non r hanno (1). Se ne son privi, in che conto dobbiamo tene- 
re quel caldo raccomandare la consegrazione de’ cimiteri , e quegli 
stipendii sborsati al clero per celebrare i funerali che nel corso 
di un anno si elevano a immense somme ? Se per lo con- 
trario hanno uno scopo d’istruzione e di bene religioso, se, col 
testimoniare tanta venerazione ai corpi dei trapassati, ispirano 
negli animi religiosi sentimenti , che dobbiam noi pensare di 
questa Chiesa i cui Vescovi di propria bocca , e con tacita 
approvazione il clero tutto, consentivano, che fin il lieve onore 
di queste estreme testimonianze di rispetto verso le loro mor- 
tali spoglie fosse negato ai poverelli? 

Dopo questi fatti , possiam noi stupirci se il popolo volga 
le spaile a questa Chiesa come a cosa divenutagli inutile e nojo- 
sa ? No , che non v’ ha per questo lato da meravigliare altro 
che r impudenza di coloro che osano magnificare questa Chiesa , 
come colei che Ihvorisoe l’ istruzione religiosa del popolo / 

Feci notare nel principio di questa lettera che nel popolo 
andò scemando l’attaccamento verso la Ueligionc Cattoliea pro- 
porzionatamente alla protezione con che lo Stato cacciavasi in mez- 
zo a sostenerla:era mestieri di un esempio moderno per isvolgere le 
conseguenze di un tal principio , ed ecco gli Stati Uniti di Ame- 
rica fornircene uno specchiatissimo, quel paese il cui solo nome 
mette spavento a tutti gl’ ingiusti riscotitori di decime e di 
tasse. 


(i) Certamento sono di religiosa utilità questi riti. Basti il ricordar 
solamente esser essi un bello attcstato della dignità del cristiano , del- 
r immortalità dell’ anima , c della credenza di una futura risurrezione 
de' corpi, 
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L’ eccellente governo di questo paese» governo saggio, giu- 
sto ed a buon mercato non è largo de’ suoi favori ad una re- 
ligione piuttosto che ad un’ altra. Colà la religione e le sue di- 
verse sette sono ignorate dalle leggi : quelle del paese per ciò 
che riguarda la religione non fan distinzion di persone , ed in 
questa guisa niuno mai da verun da2io è aggravato a fin di dif- 
fondere l’istruzione religiosa. Frattanto tutti, senza che vi sia chi 
ardisca negarlo, tutti si accordano nel dire, uiun altro popolo del 
mondo potere in fatto d’ istruziou religiosa venire al paragone 
c(^li abitanti degli Stati-Uniti. Ed è curioso 1’ osservare che la 
religione e la liturgia di Tommaso Cranmer , fuori di qualche 
articoli che ne hanno cancellati , sono colà fiorentissime, e che 
i vescovi e ministri di questa Chiesa sono amali e venerati non 
altrimenti che Io sono generalmente i ministri diluite le altre 
sette : il che precisamente avviene dal non essere questa reli- 
gione stabilita dalla legge. 

Uua delle ragioni che si adduce a sostegno della Chiesa 
stabilita , è quella che se per avventura venisse distrutta, il po- 
polo si dividerebbe in moltissime sette. E che! più assai anco- 
ra che ve ne ha presentemente? E qual nuovo motivo lo spin- 
gerebbe a dividersi anche vieppiù? Affrancalo dal timore di esi- 
lio , sottratto ai giogo della forza, egli va per questa parte a se- 
conda di sua inclinazione ; ciascuno siegue f impulso di sua 
propria coscienza: che farebbe di vantaggio se la Chiesa venisse 
abbattuta ? 

No , eh’ ella a nulla serve per f istruzione religiosa : non 
si ha mestieri di lei per insegnai'c il popolo , per salvare le 
anime , ma solo per consumare altri divisamenii , che si mo- 
streranno nella seguente lettera , allorché esamineremo il pre- 
sente stato di cotesta fondazione , il cui solo aspetto dovria i 
suoi difensori far morire di vergogna. Potremo del pari meglio 
conoscere 1’ effetto naturale che nel popolo cagionano 1’ esisten- 
za di questa Chiesa e la condotta del suo clero: ma per altro 
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iie abbiam fin qui detto abbastanza i perchè ogni aom rngio> 
nuvole , ogni uomo di capacità e rettitudine ordinaria resti con- 
vinto essere una grossolana menzc^na il pretendere doversi co- 
testa fondazione considerare come necessaria ad istruire nella 
religione il popolo. 

LETTERA QUINTA 

Qttak è io stalo presente deìt ordinamento ecdesiastico ? 
è mai capace di riforma? 


Ministri , 

I.a risposta alla prima dimanda potrà tornarci utile per b 
seconda. Imperciocché sebbene non vi ha chi possa ne’ suoi ve- 
ri colori dipingere lo stato presente di questa Chiesa, sebbene 
ella , come oggi si trova , sia una cosa contraria alla naturale 
giustizia , oltraggiosa alla ragiono ed al buon senSo della na- 
zione , tuttavia quel che io ne discorrerò sarà bastevole a per- 
suadere cliiiinqiic ha fior di riflessione , che tale ordinamento 
nè punto nè poco ammette riforma , e che siccome gli editti 
del parlamento I’ hanno fondato, nella guisa medesima gli editti 
del parlamento debbono distniggerlo. 

Ix) stato della Chiesa verrà da me considerato sotto dupli- 
ce aspetto , r uno le sue rendite , 1’ altro f adempimento de' suoi 
doveri. Chieggo al lettore la sua attenzione non pur pe' fatti 
che stabilirò , ma per le pruove altresì che fornirò della loro 
verità , proponendomi di non dare un passo senza confortarlo 
di qu^Ii argomenti incontrastabili che dimostrino quanto ver- 
rò discorrendo. 

Le rendite della Chiesa consiston dapprima in decime e 
queste o sono personali , o sovra i frutti della terra , o miste. 
Le decime personali versano circa le cosi da noi addimandate; 
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dilazioni , il causale , c le offerte. Dobbosi luUoci?) pagare in 
forza dell’ edillo 2, e 3- di Eduardo VI cap. Xlll. Queste decime 
si traggono dal Travaoho personale di un uomo nell’ eserci- 
tare una carica , una mercatura , una qualsiasi arte •, ed anche 
oggidì è forza sdebitarsene. Tutta la mia vita ho pagata T of- 
ferta pasquale-, che nelle grandi città fruttifica somme assai tì - 
Stose; Per quanto io sappia, molta gente è stata gittata in pri- 
gione , e quivi lunga pezza tenuta cattiva, perchè essendo dis- 
sidenti la loro coscienza non sapeva piegarsi a tali pagamenti^ 
e però li ricusavano (1). Ma su tal proposito viene in nostro aiuto 
un documento messo a stampa nel 1858 per ordine della Came- 
ra de’ comuni , il quale ci mostra m quali eccessi danno i mi- 
nistri nel richiamarsi di tal sorta di debitòri; Questo documen- 
to fu al mese di agosto 1833 tìepositato nella Camera, il qualé 
ci dimostra , che Francesco Lundy rettore di Lochington nella 
parte orientale della contea di York si è richiamato per decima 
personale degli uòmini qui sotto indicati , opeiui della sua cura^ 


(i) Se il nastro aUtorè metta laménto pe' danni ehe nel rienpe- 
ràmento delle decime solFrono i dissidenti colle liti , coi sequestri^ 
bolle prigionie, di gran lunga maggiori sono quelli che ne deriva- 
no ai cattolici d’ Irlanda. Essi che per la più parte sono già sii 
poveri j rimangono per queste liti mosse loro da ministri anglicani 
del tutto disertati e meschini. Basterà il ricordare , che giusta un 
documento offerto nel parlamento del i8a3 , fu calcolato che nel- 
i* intervallo di sei anni , coleste processore per la riscoSsion delle 
decime aveano impoveriti e rovinati del tutto quasi settemila infe- 
lici: nè di ciò dohbiam maravigliarci : perciocché lo stesso Lord 
Lirerpool di sua propria bocca confessava allora « che le decime di 
» un beneficio di 4<>u lire sterline si pagavano in Inghilterra da 3o 
» a 4° proprietarii , in cambio che in Irlanda bisognava riscuotere 
» la stessa somma da circa 5oo individui della classe più poviti , 
» i quali riguardano tal tributo esatto dal clero ( protestante ) 
» come la più insopportabile di tutte le gravezze »; 
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Lucri 

Somme 

dimandale 

Geremia Dodsworth 

L. St. 

Scellini Penny (.1) 

per l'anno passato 

15:00 

4 

4 

Id. per quest' armo 

13;00 

5 

0 

per servigio a settimane presUUo 
William Hall 

10:10 

3 

6 

Ilarrisson Momment 

9:00 

3 

0 

Arrigo Blaheslon 

15:00 

5 

0 

William Forter 

8: 8 

a 

8 

Giorgio Fenby 

6: 6 

2 

0 

Giovanni Hall 
una mezza annata 

10:10 

3 

6 

Giovanni Milner 

1.5:00 

5 

0 

Matteo Blakeston 

8: 8 

2 

8 

Carling Risim 

16:00 

5 

4 

Giovanni Dodsworth 

15:00 

5 

0 

William Fallowfie'd 
mugnajo domestico 

18:00 

6 

0 

Roberto Oraiihwaite 
Id. ha promesso di veni- 
re ad accomodo , ora 
vi si ricusa. 

15:00 

5 

0 


Geremia Dodsworth non avendo voluto pagare , è stato ci- 
tato innanzi a due magistrali, Giovanni Blanchard ministro, e Ro- 
berto Wyglie , i quali lo han condannalo a pagare i quattro 
scellini e quattro penny , ed alle spese di giudizio. Negandosi 
di bel nuovo a tal pagamento , que’ due magistrati emanarono 
sentenza di sequestro sopra i suoi beni e mobili ; e come il 
ineschino non ne avea di sorl’ alcuna , il ministro Blanchard 

(i) La lira iterlina viene estimata a circa ducati sei : Io scel- 
lino corrisponda a grani a8 o in quel torno; il penrp' presso a poco 
al nostro grano. 
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sella sua qualità di magistrato, lo ha mandato alla casa cor- 
rezionale di Beverley per lenervelo imprigionato per lo spazio 
di tre mesi in castigo di non aver pagato le decime. 

Osservate qui che la legge sopra allegata del S, e 3 anno 
di Eduardo VI. cap. XIII. esenta dal pagamento delle decime 
personali gli operai giomaUeri , e proprio un di questi era Ge- 
remia Dodsworlh : e tal legge va assai per le lunghe spiegan- 
do non potersi dai servi de’ poderi riscuotere veruna decima 
personale ; giacché i loro travagU producono quei frutti che 
pagano le decime. Ma mi dimanderete , come va che c^gìdl 
giudici di pace si mischino di tali materie ? gli affari riguar- 
danti le decime non erano una volta portali esclusivamente 
innanzi alle curie ecclesiastiche ? Cosi andrebbe la cosa , ma i 
ministri han voluto avere un mezzo più speditivo di stender 
le mani sulla povera gente : il perchè fe<*ro approvare , negli 
anni 7 ed 8 di Guglielmo III , una legge per resdere agevole 
U ricuperamento delk piccole decime. 

Questa legge che dapprima ebbe vigore per tre anni , e 
poscia per L’edillo 3° di Anna cap. XVIll fu venduta perpetua» 
statuì potersi da due giudici di pace emanare un ordine di se- 
questro a danno di colui che ricusasse pagar le decime ; essa 
abbracciò ogni maniera di decime che fossero al di sotto di 
quaranta scellini , e si poirj ogni cura che in quella non si fa- 
eesse motto di eccezione a favore de’ giornalieri e de’ servi dei 
poderi e dippiù ordinò che tutti sarebbero tenuti di pagare 
le offerte e le obblazìoni. Cosi facendosi la legge di Eduardo. 
VI, per quel che riguardava i delti giornalieri e servi, fu mes- 
sa da banda, e si concedette dritto ai titolari delle decime di 
poterle , mercè due giudici di pace , riscuotere da chicchesia, 
sotto pena di sequestro de’ loro beni e mobili. 

Ma prego i miei lettori a fare questa osservazione : la leg- 
ge non andava sì oltre fino a permettere di cacciare in prigio- 
ne colui che fosse povero di beni e di mobili : ciò era serbato 
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nel secolo decimonono, secolo cosi illuminalo, per onorare il re- 
gno si ricco di benefìzi! , come lo chiama sir Roberto Pcel , 
del nostro grande sovrano. Nel quinto editto del suo ghrioso. 
regno venne approvata una legge ( 5. di Giorgio IV cap. XVlll) 
per dare autorità ad un magistrato di gittare in carcere coloro 
che non possedessero cosa veruna d^ sequestrare. I[n forza di 
questa legge il ministro Giovanni Blanch^rd , di sola autorità 
sua, fè per tre mesi i^iprigionare t^remitt PotJsvfOrth^ per npn 
essersi sdebitato col suo confratello Francesco Lundy di quat- 
tro sceUini e quattro soldi dovutigli per ofièrte ed oblazioni. 
Eccola dunque questa legge ! ella dovtù essere tenuta in piè. 
E la promessa riforma della Chiesa, in quella maniera che sir 
Roberto Peel va proponendola , permetterà mai che una tal 
legge rimanga in suo vigore? Se non vi rimane sarà mestieri 
abolii-e quelle decime ^ ed in tal caso perchè non distruggere 
del pari le altre ? Lascio a sir Roberto feel di fare su ciò le 
sue considerazioni , osservando di passaggio che Lundy e Blan- 
ebard erano entrambi di coloro che noi chiamiamo plurafoti (1). 

E ciò in quanto, alle decime personali. Sieguono quelle im- 
poste sopra i mulini , le qitali son egualmente una specie di 
decima personale •, appresso le decime su i prodotti della terra, 
come il grano , il fieno , la legna , la canapa , i^ bipolo, , ed 
ogni altra specie di fruiti, di grani', di erbe *, le (^Ime so- 
pra i pascoli , il latte , i giovani animali , le uova , i polli, o. 
uccelli, esclusa la cacciaggione: si pagan decime delle ghiande, 
di quanto cresce in un giardino , delle arnie da pecchie : i co- 
nigli di oonigliera danno le decime ; i daini non ne danno l 
perciocché i daini , le lepri , 1 fagiani , le pernici ne vanno, 
esclusi perchè sono animaK selvaggi , quantunque tutta 1’ alta 
nobiltà d’Inghilterra, li vada al presente allevando per venderli. 


(i) Cliinman^i in Inghilterra pluralisti qne’rhe ad nn’ora pQS- 
leggono più bcuefiiii , comunque tra loro incompatibili. 
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ed hi fallo li vende. Oh Cielo 1 Sì , che tulio ciò è senza fal- 
lo ìngiuslo ed impudenle ! 

Da questo quadro ci è dato scorgere qual gran parie dei 
Boslri prodolii , e fin de’ nostri travagli ci è tolta via dalla 
Chiesa. Oltre le decime ella possiede le immense proprietà in- 
corporate alle università ed ai loro collegi , l’ enorme cumulo 
di beni annessi alle grandi scuole pubbliche , terre senza nu- 
mero c senza fine, cose tutto che si appartengono a (ulto il pc> 
polo in generale, e che da un pugno di membri dell’aristocrazia 
c da loro congiunti e clienti sono io quella vece ingojate. Do- 
vriasi pure in contraccambio di tante proprietà far molto a van- 
taggio del popolo ; e mentre questa rendita nell’ Inghilterra e 
nel paese di Galles aggiugne nientemeno che a sei milioni di 
lir. stcr. per anno, non ò curioso, non è anzi ingiurioso, per noi 
ed insultante il chiamarci tm popolo illuminalo , il menar, van- 
to de’ lumi del decimonono secolo , 1’ avere la sfrontatezza di 
accusare i nostri padri di debolezza ed ignoranza , e poi no- 
minare allo stesso tempo una commissione reale composta di 
arcivescovi vescovi e del primo ministro per trovar mezzi con- 
venevoli di provvedere alla cura deHe anime ! eh’ è quanto dire 
trovar mezzi percliè tali rendile sicno date a persone le quali 
abbiali la residenza nelle loro parocckte , ed insejjnino al po- 
polo la religione della chiesa stabilita. 

Io entro ora a favellare del come questa Chiesa adtmipia 
a tali doveri, facendo prima notare , che , avuto riguardo alla 
somma totale dello sue rendile di ogni maniera , si è posta una 
particular cura a non offrircene mai un conto officiale. 1 ve- 
scovi han dati conti su conti , ma sempre mettendo da banda 
il fatto che più importa : percioccliè solleciti ollreraodo d’ in- 
trattenerci del numero de' piccoli henefizii e del quanto essi frul- 
lano , non han poi nè de’ grandi benefizii , nè di loro rendila 
dettaci parola alcuna : e manco son venuti spiegandoci il come 
questi bencficìi sicusi fatti cosi tenui , monlrc sapp'am troppo 
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bene che all' epoca della Riforma le cose eran disposte in ma- 
niera che niun beneficio vi fosse meschino ed insufficiente. Too- 
pherà dunque a noi di andare or ora ricercando la cagione 
di tal loro decremento. 

In quanto &\\'admp{mento de' doveri della Chiesa, ogni uomo 
che ascenda ai sacri ordini dichiara positivamente innanxi a Dio, 
all’ altare , od in presenza del vescovo. « Ch’ ei credesi veramente 
y> ispirato nel suo interno dallo Spirito S. per caricarsi le spalle di 
» questo impiego e di questo ministero onde servir Dioprocuran- 
M do la sua gloria ed edificando ilpopolo\ ch'egli è risoluto d’istrui- 
» re mercè Tafulo delle Scritture, il popolo commesso alla sua cu- 
» ra ; eh' egli si studierà con (^ni opera e diligenza di spandere la 
)> dottrina e seguire la disciplina del Cristo, seeondochè il Signore 
y> r ha stabilita, ed il regno, giusta il divino comando, l’ha ri- 
» cevuta ', ed insegnerà con impegno ed attenzione al popolo 
» affidato alle sue cure di osservarla : veglierà perchè ogni dol- 
» trina straniera ed erronea contraria alla parola di Dio , sia 
» allontanata e sbandita : farà esortazioni pubbliche e private 
» a tutti coloro che sono a lui confidati , ed agl’ infermi , rr- 
» chiedendolo l'occasione: rinunziando alle cose del mondo e 
» della carne si applicherà alla preghiera, alla lettura delle santo 
» Scritture , ed agli studi che vi si riferiscono : sarà attento a 
y> condursi insieme colla sua famiglia a norma della dottrini^ 
» del cristo per cosi divenire un esemplo e nwdello edificante 
» del gregge del Cristo : e la pace, la tranquillità , la carità 
n sarà per lui mantenuta tra’ cristiani , tra quelli precipua- 
» mente affidati alla sua custodia n. Fatta questa dichiarazio-, 
ne , egli viene a sollennemente ratificarla e confermarla , ri- 
petendo la santa comunione !■ 

Oltre a ciò , i curati ( ed un terzo a un dipresso de’ be-i 
neflzii consiste in cure) erano obbligati pria che la legge. qua-, 
rentesima terza di Giorgio III. cap. LXXXIV fosse stata appro- 
data ( legge di cui or ora discorrerò lungamente ) di giurare 
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sull' Evangelo che risederanno costantemente in mezzo al loro 
gregge. Rispetto ai rettori non giudicavasi necessario esiggere 
da essi un tal giuramento , pel parroco però personaggio in^ 
feriore credevasi esser d’ uopo di questo nuovo vincolo , oltre 
la solleone protesta che in ricevere gli oixliui avea profferita. 
Frattanto ad onta de’ voti sollenni , e della dichiarazione da 
ciascheduno latta di credersi mosso dallo Spirito S. ad accol- 
larsi la cura delle anime , ad onta di avere colla ricevuta co-’ 
muoiono ratificata tal dichiarazione , ad onta in fine di tutte 
queste cose , eccoti un conto presentato nel 1811 dai vescovi 
al re nel suo consiglio , e dal re comunicato al parlamento , 
il quale ci manifesta che in quell’ epoca eranvi diecimila quat- 
trocento ventuno benefizio, e che di un tal numero , cinquemda 
trecento nomntasette de’ titolari risedevano ne’ loro benefizi , e 
altri cinquemila ventiquattro nò punto nè poco vi risedevano , 
non soddisfacendo cosi all’ obbligazione contralta nella loro or- 
dinazione. 

Ma noi giugniamo ad un’ epoca, e ad nn passo, memora-, 
bili nella storia di questa Chiesa : vo’ intendere della legge del 
parlamenta del 1803 , quarentesima terza di Ciorgio. III. cap.. 
LXXXIV. 

Dee sapere il lettore che , durante I’ ultima gloriosa guerra 
contro alla Francia , accadde nella condotta del clero di questa 
Chiesa un totale cangiamento. I Francesi avean commise opre 
così nefande che fecero raccapricciar di orrore il mondo intero, 
particolarmente U popolo inglese > avean distrutta la loro Chiesa, 
spc^liatala delle sue decime e ricchezze ) si erano pubblica- 
mente dichiarali pressoché atei. Or i ministri anglicani spinti 
non solo dal pensicre della propria sicurezza , ma sperando di 
vantaggiare la loro sorte , rappresentarono tutti i dissidenti in 
generale e quanti si arrischiassero profferire ima parola di la- 
mento contro alle decime , o quali amici degli empii di Fran- 
qi^y 0 quali giacobbini, repubblicani cd in lor cuore rivoltosi o 
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tibelK. niuscirono acll’ inlcnto , chè nel periodo di questa 
guerra molle persone furono con ammendo o col carcere pu- 
nite , sol per aver proRerilo a mciat bocca e tra’ denti nep- 
pure la centesima parte di quel che a giorqi nostri ne’ gior- 
nali del rc^no meltcsi palcsamcnlc a stampa contro al clero ed 
olla Chiesa slabifila.^ 

bi questo stato di cose , mentre i nove docinn (Iella na- 
zione erano ciechi ed ingannati , c questo decimo per timore 
di danni c di prigionie forzato al silenzio , i ntembri del clero 
disprezzarono le leggi sulla residenza e poco per questo lato 
si dettero pensiere de’ loro parocchiani. E qui prego il lettore 
a considerare attentamente quali erano e di quanto nervo que- 
ste leggi sulla residenza. L’ editto 2" di Arrigo Vili y capii. 
XIII imponeva il risedere ai titolari de’ beneficii , perchè pro- 
curassero , come sta detto nel preambolo, <c il sostegno c l’ in- 
» cremenlo del cullo , la predicazione e l’ inst^oameolo della 
» divina parola , perchè fossero dati buoni e santi esempli , 
» allevrali I vicari , e la pictit crescesse ed il rispetto de’ laici 
». verso gK eeelesiastieà ». L’ editto avea per titolo ;• Proibizio- 
ne agli eccksiaslici di avere insieme più benefica , e (U coltivate 
terreni presi in fitto. 

Grosse ammende oran da quello imposte a chi possedesse 
piit di un benefìzio , o si allontanasse della sua parocchia o 
presbitero , o imprendesse a coltivare un podere, salvo di per 
se stesso e per la sua famiglia, (^ni ministro che comprasse 
per rivendere sia una mercanzia , sia grano , bestiami , o qual- 
siasi altro oggetto , era sottoposto ad una inquisizione : metà- 
delia confìsca tornava a profitto del re , metà concedevasi al 
denuncianle che innanzi a regii tribunali lo avesse processato. 
Eranvi qualche eccezioni a prò de’ cappellani del re , de’ vesco- 
vi . o dell’ alta nobiltà , ed in tal caso poteva il ministro go- 
dersi due benefìcii ; in quanto |K)Ì alla massa del clero delle 
parocebie , ed anche rispetto al clero delle cattedrali , la legge 
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ero precisa ; e questa clausola della legge dichiarava espressa- 
mente <( che ogni arcidiacono , decano , canonico , ministro , o 

V vicario risederebbe in persona nel luogo del suo beneficio 
» ( 0 in uno de’ due quando gli fosse permesso in quelle date 

V eccezioni di averne due ) e nel cuso che tali persone per 

V un mese di seguito , o per due mesi in più volte , nel corso 
n di un anno si assentassero volontariamente per istarne allro- 
v ve , essi pagherebbero per ciascuna fiata la somma di dicci 
n lire sterline ( 60 ducali ) per metà al re , nostro sovrano 
» signore , per l’ altra a chi con querela o den\meia loro mo- 
vi vesse lite innanzi ai tribunali del re »■ 

'Tale era la I^ge adoperata dalla Chiesa Cattolica , la quale 
non era stata nè abrogata nè distrutta. E ove mai rinvenire 
posa più ragionevole di questa legge ? Posciachè il paese di- 
venne protestante , un editto ( 13.° di Elisabetta cap. XX. ) 
prescrisse che ogni aflttlo di ciascun beneCzio non avrebbe du- 
rata se non a misura che il titolare risedesse , e perderebbe la 
rendila di un anno chi tal editto, infrangesse. Ed eccoci ora :t 
discorrere il punto di maggiore importanza 

Ho già descritto lo stato d’ arroganza c d’ insolenza , ip 
che il Clero, nel tempo della guerra colla Francia, era venu- 
to : ho descritto quel suo non curarsi del popolo a marcio, 
dispetto, di quelle leggi esistenti , le quali concedevano a cia- 
scheduno e singolarmente ai parocchiani il diritto di muovere, 
querele contro ai ministri che I loro doveri negligessero. Se i 
loro voti e giuramenti non facevan verun peso sull’ animo loro, 
Gravi almeno la lettera precisa e non equivoca della legge -, o 
ponete mente che dicci lire sterline ( 60 ducati ) ai tempi di 
cui parliamo, equivalevano, durante 1’ ultima guerra, a dugento 
di quelle ( 1200 ducali ) : così andando le cose, meni re i novo 
decimi del popolo erano illusi c ciechi , c 1’ altro decimo non 
osava aprir Ixtcca , chi avrebbe potuto far valere la legge ? 
pye rinvenire un uomo che ardisse muover querela conira un 
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ntinislro o immischialo nella mercaliira o non residente ? Pure 
quest’ uomo si ardito si rinvenne nel 1799 e nel 1800 ; un 
certo M. William , già segretario di un vescovo , denunziò al 
tribunale del Banco del Re un ccntinajo de’ membri del clero, 
cd alcune di queste denunzie giunsero fino a eonvinceme delia 
lor verità. 

Oh! che almeno ciò fece senza dubbio, metter senno ai delim 
quenti ! Non cravi altro a fare se non pagare le ammende , e 
queste , non ostante il cangiamento avvenuto nel valore della 
moneta , erano assai speciose : giacché un gran numero di mi- 
nistri ad onta di loro voti e giuramenti avean pel corso di anni 
o dimorato lungi da’ loro bcneficii , o presi a for valere ter- 
reni , 0 esercitala la mercatura. Ad ogni modo non eravi più 
rimedio ; la legge era precisa , chiara , solleone •, nè senza una 
violazione della costituzione , una legge venula dopo la cosa 
fatta {ex post facto) potevasi promulgare. Frattanto udite! io 
non dirò già , o cieli ! o terra ! ma tu o popolo inglese oiTesot 
insultato , tu ascolta queste mie parole ; sappi che n^ 1801 , 
quando appunto erano ancor fresche le presentate querele, quel 
|>arlamcnlo cui Wellington chiamava il migliore tra i possibili 
parlamenti, pi'omulgò una legge ( dima di Giorgio 111. cap.. 
CII. ) per costringere il tribunale del Banco del Re a sospendere^ 
la sua procedura fino al 23 marzo 1802. Priachè il 25 marzo giun- 
gesse , il medesimo parlamento approvò altro editto (42.® di Gior- 
gio 111. cap. XXX.) per sospendere anche più a lungo la detta pro- 
cedura. sino al 23 luglio dello stesso anno. Priachè venisse luglio , 
eccoti approvato altro editto ( 42.® di Giorgio IH. cap., LXXXVI. ) 
per diB<;rire la procedura intentata , giusta le leggi di Arrigo 
Vili, c di Elisabetta , fino all’ ottavo giorno d’ aprile 1805. In 
Uil guisa a via di questi ani del parlam.ento , emanati chiara- 
mente ex post facto , contrarii paU«amcnte ad una legge scritta, 
piTcisa , i quali venivano a togliere veramente di mano al de- 
xiu.nciaute il suo avere , c con questa novella legge il tcnevaiv 
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sospeso j i ministi'i per due anni interi erano protetti ne’ loro 
delitti , ed invece 1’ accusatore dovea patire le spese di proce- 
dura , esposto ad impoverire , tenuto qual empio, qual giaco- 
bino : e tutto questo per aver obbedito alla legge adoperandosi 
di far punire ministri disprezzatori de’ loro doveri , violatori 
de’ loro voti e giuramenti ! Ma il fin qui narrato era solo il 
cominciamento di questo deplorabile avvenimento : eccoci a mo- 
strarne il termine. 

Sospese sino all’ aprile 1803 le procedure , la dilazióne 
toccò infine ad una conclusione ditfinitiva , mercè l’ editto 43.° 
di Giorgio III. cap. LXXXIV , il quale pose le fondamenta dello 
sconvolgimento totale della Chiesa stabilita , quantunque la sua 
origine traesse appunto dalle clamorose istigazioni degli stessi 
ministri ; stabiliva 1’ editto che ogni ecclesiastico il quale in- 
nanzi a questa legge sia per non aver riseduto , sia per aver 
preso in fitto terreni, fosse incorso in ammende pecuniarie , ne 
venisse disgravato; che tutte le procedure incominciate fos- 
sero annullale ; in quelle poi in cui le parti erano state con- 
vinte dell’ accusa , il dinunziatore , qualunque esser potesse la 
somma dell’ ammenda , non riscuoterebbe se non dieci lire 
stelline; le altre invece in che il convincimento mancava , nulle 
sarebbero e di niuno effetto , restando per ordine della corte 
abbandonate , senza ricuperazione delle spese ! Questo glorioso 
atto veniva così a distruggere ogni inquisizione : il che inani- 
mava i ministri ad essere fittajuoli , a comprare e rivendere 
grani e bestiami , oppure concedeva autorità ai vescovi di po- 
ter a lor talento dispensare con tal razza di ministri ì quali voles- 
sero prender terre a coltivare , viver lontani dai loro benefìcii, 
e fare in somma , con permissione di qnelli , ogni qualunque 
cosa disdicevole, opposta al carattere ecclesiastico. Tale editto 
fu proposto da sir William Scott deputato al parlamento della 
università di Osford , e senza incontrare opposizione fu appro- 
vato il dì 7 luglio 1803, E sebbene non {sgravasse espressa- 
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molile il cli'ro ilai voli c promosse falle noli’ ordinazione , in 
qiianio poiò ai curali futuri , li scioglieva appositamente dal- 
r obbligazione di far più giuramento di residenza, come può 
vedersi dalla clausola trenlasellcsiina di questo alto. Il titolo 
n’ è proprio curioso : « Editto pel* rettificare le leggi rclativd 
» al prendersi in fitto i poderi dagli ecclesiastici , ed alla loro 
» residenza ne’ loro benefizii in Inghilterra ». 

Quali pieni elfeili abbia partorito, lo abbiam già veduto; 
dapoicliè , dopo otto anni dalla sua pubblicazione , di 10, 43Ì 
benefizii , 5, 024 erano senza titolari residenti ; e ciò secondò 
il conto presentalo dagli stessi vescovi , i quali certamente 
avraii voluto , per quanto da essi dipendeva , tutto adoperare 
perché la cosa si mostrasse sotto un aspetto il men bruito pos- 
sibile. Di qui nasce che una folla di questi titolari dimorino sul 
continente , e spogliando le jiarocchie di loro ricchezze , altrove 
le consumino : inutile sciame di pecchioni che traggon via delle 
arnie il mele, c fuori d'Inghillcn^ lo mangiano ! Di qui nasce 
che in fatto di clero non rimangono nel paese se non i vecchi 
che sicgiiono le abitudini di 50 anni addietro , o doloro ai quali 
cuoce assai il mantenere intatta questa prodigiosa copia di abusi j 
allo stesso tempo il clero avendo perduto il potere Mia per- 
suasione , vedesi imbrandire la spada del magistrato : si affida- 
no alla forza , lasciando la Bibbia , per prendere in mano il 
Bollettino delle leggi : ovunque si chiegga una rigorosa ese- 
cuzione delle leggi , essi sono i primi a dimandarla. Essi legA 
gono alle loro pecorelle la liturgia della comunione , inculca- 
no loro con lunga filza di precetti tratti dalla santa Scrittura 
di esser buoni e misericordiosi verso i poverelli; e frattanto in 
questo momento Vediamo il ministro Capper andar raccoman- 
dando la separazione del povero dalla sua donna , ed entrambi 
da’ loro figliuoli , ed il ministro Lowe tutto in movimento per 
mettere in pratica^questa raccomandazione. E non ascoltano essi 
il profeta Zaccaria che esclama ; « guai al pastore negligente 
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>» die abbandona il suo gregge ! » E non leggono in Ezecdiie- 
le : « guai ai pastori d’ Israele die stanno ad ingi-assar se n c- 
» desimi ! Non tocca forse ai pastori di nutrire le iNX’orelk?... 
» Voi vi mangiate quelle die son grasse , vi rivcsliU; di loro 
» lane , ma non pascete già le mie pecorelle. Voi non avete 
» nè fortificate le delxili ag-' Ile , nè guarite le inferme , nè 
» curate le ferite , nè ridiiamate quelle che stavan lontane, nè 
» cercate quelle di’ cran perdute •, ma con forza ed austerità le 
» guidaste-, c- ie mie pecorelle si son dispei-se , perchè non vi 
» eran pastori ». 

Ma sia che costoro leggano o no tutto questo , lo legge il 
popolo -, e sebbene non sia cosa assai prudente di mettergli 
nelle mani i mezzi di leggerlo , egli nel fatto lo leg^e e vede 
da un capo all’altro de’ due Tt«taiiienti quelle ragioni che gli 
han ftttlo conchiudere unanimamente che, salvo le eccezioni qui 
sopra mentovate , questa istituzione deblia essere abolita ; che 
quel ciimolo immenso di beni non si abbia più a rimanere tra 
gli artigli dell’ aristocrazia de’ suoi parenti de’ suoi clienti , ma 
come appartenenti alla nazione debbano a vantaggio di lei es- 
sere adoperati. 

Entriamo ora a mirare il modo con che i beneiìcii son di- 
stribuiti. Vi ha ventisei vescovati. , trentasei decanati , cinquan- 
tatrè arcidiaconati , canonicati quaitrocenlo novantaquattro : i 
membri associati de’ collegi sono ad Oxford quarantaquattro , 
a Cambridge quattrocento sette , e ve ne ha anche a Winche- 
ster ; e poi i bcnefìcii pertinenti alle scuole di Eton , e di 
Westminster , i maestrali d’ innumerevoli ospedali , scuole, e di 
altri pii legati , e lo cappellanie in gran numero delle case di 
carità. Or questi benelicii , de’ piccoli infuori , stan tutti in 
mano della nobiltà , e de' suoi parenti c clienti. 

In quanto poi ai beneficii delle parecchie, troviamo es- 
servi al presente 332 persone che fruiscono tra loro le rendite 
di 1, 496 parecchie 5 e 500 altre, die si godono quelle di 1,522 
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parecchie; molli individui i quali sono pari, o parenti di pari, pos- 
seggono ciascuno sei beneflcii ad un’ ora, compresivi i loro impia- 
ghi nelle caliedrali. G. W. Onslow è curato di Send, vicario di 2 
Ripley, curalo di Shalford, vicario perpetuo di Bramley, rettore di 
Wisley e curalo di Purford. Gilberto Stcaihcoie è arcidiacono di 
Winchester, aggregalo del Collegio di Winchetter, tcsoritra della 
Cattedrale di Wells, curato d’Andover, curato di Hursley , vicario 
perpetuo di Foscot , e vicario perpetuo di Olierburne. Il lord 
W'alsingham il quale vien portato sulla lista delle pensioni per 
700 lire sterline all’ anno ( 4200 due ) è arcidiacono di Sur- 
rey , canonico regolare di Winchester , ret ore di Calburne , 
rettore di Farvley , vicario perpetuo d’ Exbury , e rettore di 
Merton. 11 conte di Guilford è rettore di Old-Alresford , rettore 
di New-Alresford , vicario perpetuo di Madsed , rettore di 
S. Maria a Southampton che abbraccia la gran parecchia di 
South Stoueam , maestro dell’ ospedale di Sanla-Croce , e gode 
la rendita della parecchia di S. Eutropia. Ravvi un certo M. 
John Feldwes il quale è rettore di Branimerlon , rettore di 
Brallon Cloveley , curato di Raston Newlon , rettore di Maut- 
by , rettore di Shollisham ( S. Martino ). L’ onorevole E. S. 
Keppel è rettore di cinque parocchie, e curato di due altre: 
il reverendo William Hetlest è canonico e vicario di co- 
ro a Lincoln , rettore di tre parocchie , curalo di due , e 
vicario perpetuo di altre due. Troviamo tre Preltymans i quali 
han tra loro quindici benefica. Il reverendo F. D. Perkins è 
cappellano del re , rettore di Ham , rettore di Swceyfild , cu- 
ralo di Folcshier , curalo di Halhcrbydoron , curato di Sow , 
curato di Stoke. Io non vo’ più a lungo stancare il mio lettore, 
ma mi perdoni che faccia ancor menzione del reverendo S. T. 
Casberd il quale ha una prebenda in ciascuna delle cattedrali 
di Welles e LIandalff , eh’ è rettore di una parecchia , curato 
di quattro e vicario perpetuo di due altre. Il fratello di Wel* 
lington gode una delle grandi prebende di Durliam , è rettore 
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di Bishopmearmouth , rettore di Cbclsea e di Therfleld ! Questi 
non sono che alcuni esempli , per modo che , come ben io av- 
visa il lettore , il parlamento abbia da sollazzarsi assai nel fare 
un piano per provvedere alla cura delle anime. Quali poi sieno 
le autorità su che io mi son poggialo nell’asserire tutto questo, 
dirò averle tratte da un libro messo a stampa da Rivington , 
piazza di S. Paolo , intitolato; La Guida Ecclesiastica , pubbli- 
calo nel 1829 idtima edizione, ed è ben noto che i signori Ri- 
vington sono i librai della Chiesa stabilita , e da cinquanl’ anni 
in qua lo sono stali. 

Dopo lutto ciò , vi avrò alcuno che ardisca dire , questa 
istituzione dovere esistere lai quale ella è , ed esser possibile 
riformarla mercè de’ meschini espedienti che si propongono ? 

Perchè mai venir buccinando che si desidera scovrire i mezzi 
per provvedere al bene delle anime , c poi il semplice fatto che 
il re ha nominata una commessione di vescovi e di altre per- 
sone per ricercare questi mezzi ? Quando noi vediamo 1,496 
parocchie nelle mani di 552 uomini , il che solo rende impos- 
sibile ai titolari il volgere non più che uno sguardo alle loro 
parecchie •, quando vediamo il vescovo di Londra , il quale è 
un di coloro scelti per trovare questi mezzi , avere un parente 
da lui medesimo nominalo ad una prebenda di Chester , e ret- 
tore ad un tempo di due grandi parocchie ; quando vediamo 
r arcivescovo di York , eh’ è anrfi’ egli un altro di quel nu- 
mero, aversi un parente cancelliere della Chiesa di York , ar- 
cidiacono di Cleveland , rettore di Corby , curato di Sainlon , 
di S. Winifred , e rettore di Stokesley ; quando di tali cose 
siam testimoni , che mai polrem pensare delle intenzioni vere, 
effettive di quella commessione ? 

Ma v’ ha in questo subbietto un altro lato a considerare , 
t piccoli benefica , la qual vista , se mai la nostra indignazione 
fosse assopita , verrebbe a risvegliarla , e crescerla senza mo- 
do. Egli è appena credibile , e pure è un fatto certissimo , 
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trovarsi in Inghilterra e nel principato di Galles, sedici mila e più 
parecchie , ciascuna delle quali tiene la sua chiesa ( là dove 
non r abbiano lasciata crollare ) ciascuna i suoi sanlesi , i suoi 
ispettori , e ciascuna dovrebbe avere il suo ministro che vi ri- 
sedesse. Allorché però la nobiltà , come lo abbiamo osservato, 
sotto Arrigo Vili s’ insignori delle possessioni della Chiesa e 
de’ poverelli , fu pubblicata una legge per la riunione delle 
parocebie per modo che di due paroccliie se ne fece una sola 
in quanto alla proprietà delle decime ed offerte : questa legge 
fu la 37.* di Arrigo Vili. cap. 1. Con un'altra approvata 
sotto Carlo II. (17. ma cap. IH.) il potere di riunire le parocchie fu 
esteso anche più , che non evasi fatto colla precedente : cosi 
riunite vennero a formare un solo beneficio, ma la legge ser- 
bò loro, per quel che riguardava il governo civile della paroc- 
chia, l’attitudine a restar separate. In tal maniera dalle 16,000 
parocchie, e townships vennero fuoia 10,-121 beneficii , ed ab- 
biam testé veduto come questi furono abbandonati agli artigli 
della nobiltà , e de’ suoi congiunti e clienti. Lo scopo di tali 
riunioni era quello di ammassare sempre più grandi rendite per 
servire ai disegni dell’ aristocrazia , la quale mentre ha unite 
insieme le parocchie sotto pretesto che il paese era spopolato, 
ora ha l’ impudenza di pretendere esser quello più popoloso di 
prima. 

Veniamo ai fatti che riguardano i piccoli beneficii. Le pa- 
rocchie furon riunite perchè tutte avessero una sufficiente esten- 
sione. A malgrado di ciò, allorché nel 1818 un conto fu dai 
vescovi venduto al re nel suo consiglio e poi presentato alla 
camera de’ Comuni , si rinvennero 10,421 beneficii , del qual 
numero 4,361 eran chiamali piccoli beneficii. La rendila di cia- 
scuno essendo al di sotto di 150 lire sterline ( 900 ducati ), e 
qualcuno al di sotto di 10 lire sterline ( 60 due. ) di qui per 
tal modo si progrediva a mano a mano fino a 150 : insomma, 
per farla breve , esistevano 4, .361 beneficii così tenui , che , 
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per tomìnfi medio , avessero la rendila di lire iter. 84 ( 304 
due. ) ! stranissimo Tatto ! mentre vediam de’ vescovi ingojarsi 
la rendita annuale di SO a 40 mila lire ster. (S40 mila due.), 
vediam de’ decani , canonici , arcidiaconi , rettori , curati , as- 
sociati di collegi , ciascuno con mille lire steri: (6000 due.) di 
rendita ! Notate che questi piccoli beneficii, per la loro tenuità, 
vanno immuni dalle imposte territoriali. Come mai adunque ( e 
questa è la gian quistione cui sir Roberto Peel dovrà rispondere 
innanzi ad un parlamento sensato e pieno di energia) come mai 
è avvenuto che queste cose sicno cadute cosi al basso da trovar» 
tali piccoli beneficii, mentre all’epoca della Riforma, lutto fu 
regolato e messo in assetto, e però la legge da me testé cita- 
ta insisteva gagliardamente sulla residenza , residenza costaru- 
te , di ogni titolare nel luogo donde trae la sua rendita ? Po- 
teva mai la legge avere in vista la residenza di un uomo e 
r adempimento de’ suoi doveri ecclesiastici in un luogo, che gli 
dasse meno di dieci lire sterline di nostra moneta ? Ciò è im- 
possibile. In quel tempo i beneficii eran tutti sulficientémente 
provveduti : vediamo dunque come sien venuti in si povero sta- 
to. Ciascun beneficio fornisce al presente, quanto è necessario 
ed anche più ; il popolo paga per occorrere a questi bisogni , 
chi è dunque che ne priva il rettore , il curato , il vicario per- 
petuo ? 

Àveasi senza dubbio I’ aristocrazia de’ beni della Chiesa e 
de’ poveri rapito una gran parte , le terre delle abazie ed una 
considerevole porzione delle grandi decime : ma la legge ave» 
vegliato che se ne lasciasse a sufficienza pel sostentamento del 
titolare. 1 ministri menano al presente altissime grida contra ai 
laici posseditori de’ beni della Chiesa ; ma se il popolo faces- 
se altrettanto contro di loro stessi , ne avrebbe tutta la ragio- 
ne. Fa mestieri perciò che noi esaminando la condotta del cle- 
ro , mostriamo in qual maniera egli ha dato mano al decre- 
mento de’benefizil. 
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Ai tempi della Rifomia ne’ quali il parlamento disponeva a 
suo talento de’ beni della Chiesa , questi vilnieiite s’ impadronì 
delie rendite d’innumerevoli parocchie, e le donò talvolta ai lai- 
ci , ta'altra ai dignitarii di altre chiese , ora ai decani , ora ai 
capitoli ma in tutti questi casi la legge obbligava tutti coloro 
a cui queste rendite eran largite di fornire mai sempre al cu- 
rato della parecchia una certa somma annuale, il che si chia- 
mò dotazione. Ponete ora mente a quel che vo’ dire. A quella 
stagione il danaro avea un valore a un dipresso venti volle di 
meno di quel che valga oggidì : la dotazione poi consisteva in 
una certa somma fissa , c di qui potete ora rilevare la manie- 
ra indegna tenuta da questa aristocrazia , e da quella porzione 
aristocratica del clero. Le rendite paragonale a quel che erano 
quando fu stabilita la dotazione , son cresciute dì venti volte di 
più 0 in quel torno : i ministri si han beccale queste rendite 
con tutto il loro aumento , e frattanto han pagato ai ministri 
delle diverse parocchie la sola somma statuita sul principio per 
la dotazione, vai quanto dire > la sola ventesima parte di quello 
che avrian dovuto sborsare ; dal che appunto nasce , che il più 
gran numero di questi 4.321 piccoli beneflcìi sieno stati impo- 
▼oriti. Due o tre esempli varranno assai meglio che un lungo 
discorso , e immensamente più di qualunque declamazione su 
tal subbietto. 

La parecchia di -\lderthol nell’ Hampshire fu data al mae- 
stro dell’ osp<!dale di Sania-Croce di Winchester, riserbando la 
somma di 15 lire sterline per il ministro della parocchia. Le 
decime ascendevano probabilmente a circa un 30 lire per anno 
di questa moneta : esse a di nostri sommano a più dì 700 lire 
annuali. Il maestro dell’ ospedale di Santa-Croce si riscuote ogni 
anno queste 700 lire , e porge generosamente al ministro del- 
la parocchia le lo lire! E chi mai è il maestso dell’ospedale di 
Santa-Croce ? È appunto ij conte di Guilford ! E ntaravigliere- 
mo poi che costoro suonino a stormo quando si accenni voler 
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toccare i beni della Chiesa ? Possìam dire che gli abitanti di 
Alderlbot sicno ben trattali , mentre a dispetto della legge, non 
vi ha neppure un presbiterio nella parocchia ? E fla mai possi- 
bile che ve ne sia uno, quando lord Guilford non lascia aitro 
che soie 15 lire alla parocchia , la quale conta pure 404 abi- 
tanti , ed è produttiva ed acconcia all’ agricoltura ? Ecco un 
altro esempio al nord di Hampshire, Sturstboume Priors riuni- 
to alla parocchia di San-Mary-Bourne , contiene probabilmente 
quattro o cinquemila acri di terra. Le decime di ogni maniera 
non possono fruttar meno di sei a sette cento lire steri, in cia- 
scun anno. La beila abitazione ed il parco di Portsmouth son 
posti in una di queste parecchie ; vi ha due chiese , e 1,006 
abitanti , tutti coltivatori : alcune delle più belle praterie del 
regno , superbe boscaglie , pascoli ubertosi cuoprono questo 
ricco territorio. Or queste due parecchie riunite danno al lito» 
lare 130 lire steri. ( 780 due. ) compresovi quel che vi si ag- 
giiigne dalla gratificazione conceduta dalia regina Anna ( la qua- 
le è uno de’ dazii di cui or ora parlerò ). 11 vescovo di Win- 
chester n’ è il patrono -, non potrei indicare con precisione co- 
lui cui fruttano quelle rendite : ma so bene io che il presbi- 
terio, a detto del vescovo « trovasi in una condizione umida e 
» malsana e che il ministro non vi risiede. Ed ecco due pa- 
recchie di quattro o cinquemila acri di buoni terreni, con i,SÌ06 
abitanti che di decime pagan forse mille lire steri, ali’ anno 
( 6,000 due. ) aventi due chiese con un ministro non residen- 
te che vien pagato in parte colle tasse , mentre le rendite del- 
le parecchie sono tra le mani sia del vescovo di Winchester, sia 
di un aitro , il quale paga al ministro un meschino stipendio. 
Ne chiedete altro esempio ? La parocchia di Boiley nella parte 
orientale dell’ Hampshire , posta a poche miglia da Farnham nel 
Surrey, presenta una popolazione di 400 anime. Dessa nella più 
parte è formata di giardini coltivati a lupoli : le sue decima 
ascendono da 800 a 1000 lire steri, (da 4800 , a 6000 due.) 
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e frattanto il ministro riceve annualmente sole lire steri. 38 
( 228 due. ) mentr’ egli riscuoter ne dovria 560 (3360 due.) 
se venisse pagato secondo lo spirito e l’ intento della origina- 
ria dotazione, la quale avrebbe dovuto seguire 1’ incremento 
progressivo delle decime : eppure, ad onta della legge, non vi 
ha nella parocchia presbiterio di sorta alc'uua. Eccone adunque 
un’ altra fertile , popolata , abbandonala senza ministro residen- 
te e senza presbiterio, neli' alto che l’ arcidiacono di Turrey si 
porta via le 800, o 1000 lire steri, annuali , frutto delle deci- 
me. E chi è mai 1’ arcidiacono di Surrey ? Egli è lord Walsin- 
gham ! quel medesimo che sta registrato sulla lista delle pen- 
sioni quel medesinw che riceve le decime di non poche altre 
parocchie , eh’ è prebendato di Winchester, e come lo abbiam 
testé cennalo , cappellano del re , rettore di Calbourne, .retto 
re di Fracoley , vicario perpetuo di Exburg e rettore di Mer- 
ton , o che almeno era tutto ciò nel 1829 -, giacché le autorità 
sulle quali mi appoggio , restringonsi a quest’ epoca. 

Il fin qui detto é un piccolo assaggio del tutto insieme, ed 
é pur bastevole a mostrarci per quali cagioni avvenga che sian- 
vi quattro mila trecento sessantuno piccolo beneficio tra i dicci 
mila quattrocento venti. Come mai l’ ingegno di sir Roberto 
Feci non insorge centra tutto ciò, mentre ei vede queste cose, 
ed é membro di una commessione che dee scovrire i mezzi da 
procurare il bene delle anime nelle parocchie di Alderstho!, di 
Hurslbuurne , di Botley ed in mille altre che trovansi nelle 
medesime circostanze ? Potrà mai persuadersi eh’ ei verrà a 
capo di riformare la Chiesa col consenso de’ dignitari di que- 
sta Chiesa medesima ? Ha udito sir James Graham esclamare : 
« che le decime non si appartengono all' uomo , ma sono offer- 
¥. te a Dio n. E son queste ofierte a Dio là in Aldersihot , in 
Botley? Non sarebbe questa la più arrischiata delle bestemmie 
darselo a « l edere , e volerlo altrui persuadere ? 

àia comunque vergognose e c-olpevoli sicuo le cose che fin 
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qui con minutezza narrammo , ci rimane ancora a dipingere il 
piu nero quadro di questa storia -, vò dire quanto ba relazione 
alla cosi detta gratificazione ,Ae\\3i regina Anna , di che il po- 
polo inglese da tanti anni ascolta parlare , ed è tempo ormai 
che alcuna cosa ne intenda. Vedrà non essere un dono della 
regina Anna nè di altra persona , ma sibbene una porzione 
della pubblica entrata ossia delle pubbliche gravezze , che l’a- 
ristocrazia tolse via al popolo per farla sua. A mostrarlo ci è 
d’uopo risalire un po addietro e giugnere sino all’ origine di 
questo fatto curioso che ora stiamo a considerare. 

Fincliè Arrigo Vili non s’ inimicò col papa , nè da lui si 
separò , il decimo e le primizie si pagavano al papa , o alme- 
no egli era che ne disponeva pel bene , come chiamavasi, della 
Chiesa. Vediamo ora la natura di questo decimo e di questa 
primizie : la decima parte della rendila annuale di ciascun be- 
neficio cominciando da’ vescovati fino aU’ullima paroccbia , ecco 
quel che importava il decimo. Le primizie poi > o primi frutti 
consistevano nella prima annata di rendila netta degli stessi be- 
nefici!. Allorché Arrigo Vili ed il suo parlamento tolsero l’uno 
e le altre al papa, il re dichiaratosi capo della Chiesa, li ap- 
propriò a sè , ne fè stimare il valore , e prendendone nota in 
r^istri chiamali registri del re , obbligò il clero a pagare i 
suoi decimi , e le sue primizie : e tutto questo fu in tal gui- 
sa statuito per una legge del parlamento ( S6 di Arrigo VII! 
cap. Ili ). Maria salila al trono rendè di bel nuovo al papa i 
decimi ed i primi frutti : Elisabetta invece ( 1. anno cap. IV ) 
li riprese , alleviandone però i benefici! che non fruttassero al 
di là dì dicci lire sterline. Come in quella stagione il valore 
della moneta era un po scemato , sembrò giusto venire a 
questo cangiamento ; e poscia perchè diminuito assai più sotto 
il regno della regina Anna , costei sgravò del pagamento dei 
decimi c delle primizie ogni qualsiasi beneficio , che dasse una 
rendila minore di cinquanta lire sterline. Vedremo or ora l’or- 
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ribile abuso a cui tal cosa apri la via ; ma ritorniamo al dono 
della regina Anna. Costei , come tutt’ i suoi predecessori pro- 
testanti, esiggeva i decimi ed i primi frutti, i quali non eran 
già una sua privata proprieUi , ma si consideravano qual 
parte di quella rendita adoperala a mantenere la sua dignità , 
la sua casa , i suoi grandi impiegali , i suoi ambasciadori: ma 
r aristocrazia trovò modo d’ impossessarsi di questi decimi e 
primizie. Mercè della legge 2. e 3. di Anna cap. XI furon tol- 
ti di mano alla regina sotto pretesto che v’ era penuria di de- 
naro necessario a sopperire alla povertà de’ piccoli benefizii : 
quindi si stabili un uffizio di primizie , composto di curatori 
nominali dalla corona, i quali dovean riceverle, ed adoperarle 
negli oggetti dalla legge indicati , cioè all’ incremento de’ pic- 
coli benefizii. Questo fu chiamato il dono della regina Anna, 
quantunque nuove gravezze fossero stale imposte al popolo per 
compensar lei de' suoi decimi e primi frutti. Ho di già favellato 
della legge sotto il suo regno approvala , colla quale i piccoli 
bencficii furono sgravati del pagamento de’ decimi ecc: , ma 
dovrò nuovamente discorrerne. Dal fin qui detto potete osser- 
vare essere stata una parte della rendita dello Stalo quella che 
tolta di mano a lei fu donala al clero , e come appresso ve- 
dremo , all’ aristocrazia ; ma finora ahbiam mirato un lato so- 
famenle della quislione. Questi piccoli benefizii godono dell’csen- 
zione dai dazii del catasto e del bollo : più , mollissime largi- 
zioni sono stale loro accordate, prendendole dalle la^se , di'' 
fondi consolidati , dai proventi dell’ industria di quanti vivono 
in questo regno sieno persone di Chiesa , sien dissidenti o cat- 
tolici. lo son del tutto mancante di mezzi acconci a scoprire le 
minute particolarità, e a dire a quanto ascendessero tutte que- 
sto somme nell’ intervallo de’ cento venti anni che esistette f«/^' 
fizio delle primizie fondalo dalla regina Anna. Ma so invece di 
ciò che durante la reggenza ed il regno del morto nostro be- 
neficentissimo sovrano , un milione c cinquanta mila lire sf®*"' 
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line ( nove milioni di due. ) furono slanziali e lolli dai fondi 
consolidali j>er aumentare il donativo della regina Anna ■, e chi 
avesse vaghezza saperne le minute circostanze legga la mia 
istoria di questa reggenza e di questo benefico regno. Siegue 
da tutto ciò , e vorrei che vi poneste mente , esser tutto in- 
sieme questo donativo un cumulo di dazii tolti sopra i dissiden- 
ti , i cattolici , sulla chiesa di Scozia ecc. non che sul clero , 
per essere adoperato a sollievo del povero clero della Chiesa an- 
glicana , che così appunto sta detto nella distribuzione de’ doni 
parlamenlarìi. Oh ! come questa nazione è stata ingannata !Oh ! 
che gran conti debbe oggimai rendere questa Chiesa ! 

Ma , che che ne sia , ciò infine era diretto ad accrescere 
i piccoli beneficii : volevasi render migliore la sorte de' poveri 
ministri. SoHermate un istante , ed io vi svolgerò innanzi tut- 
ta questa tela : quel che or ora mirerete vi farà per lo sdegno 
tramescolare il sangue alla vista di un abito nero. Ma pria di 
venirvi , mi fa mestieri favellare di que’ registri del re , se- 
condo i quali a norma della legge di Arrigo Vili ( 26 del suo 
regno cap. Ili ) doveansi pagare i decimi ed ì primi frutti. 

Questa legge statuiva che fosse inserito ne’ registri il valo- 
re di ciascun Ixjneficio, giusta il quale sarebbero riscossi i de- 
cimi ecc. Or avendo il danaro attualmente un valore venti volte 
più di allora , tornava assai comodo all’ aristocrazia ed alla 
sua Chiesa che la somma nominata restasse la stessa ; quindi 
un benefizio che oggi fruita annualmente 500 lire sterline (3000 
due. ) > allora era probabilmente registrato per 25 lire sterli- 
ne di rendila ( 150 due. ) : e siccome il ministro secondo que- 
sto valore stabilito, al presente paga, se pur paga qualche cosa, 
cosi egli viene a dare allo Stato 2 lire e 30 scellini ( due. 14 
e grana 80 ) per anno ! Eccone un esempio a me nolo: Boiley, 
nell’ Hampshire la jxirocchia di mia dimora , è portala su i re- 
gistri del re frullare al ministro per anno una rendila di 5 lire, 
10 scellini , c peuny 2 i/a ( 32 due. e grani 82 i/a ): io so 
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in cambio che lai benefizio gli rende annualmente Ira le cin- 
quecento a seicento lire sterline ! Per tal modo in luogo di pa- 
gare pel suo decimo più di 50 lire ster. , in vece di pagare 
pel primo frullo 500 lire ster. , ^li contribuisce per primizie 
5 lire, 10 scel. e pen. 2 i/a ed il decimo in proporzione. 

Colui che ora si gode questo beneficio, possedendolo da 
32 anni , è venuto a togliere allo Stalo ( secondo la legge di 
Arrigo Vili , senza la quale non vi sarebbero nè decimi nè pi i- 
mizie ) la somma di 2,061 lire sterline , senza computarvi gli 
interessi ; e tuttavia non è il ministro che se ne giova , ma 
sibbene è qui ancora 1’ aristocrazia, chè la collazione appartie- 
ne al duca di Portland ; e lutto questo vale dippiù che se i de- 
cimi e i primi fruiti fossero pagati secondo la legge di Arrigo 
Vili. Cosi torna sempre a vantaggio dell’ Aristocrazia! 

Frattanto un gran numero di piccoli benefizi! , avuto ri- 
guardo alla loro povertà, secondo la legge di Elisabetta (1. cap. 
IV ) e poi la quinta di Anna ( rap. XXIV ) sono affrancali da 
quel peso ; il che quanto sia oggi strano ed ingiusto , non 
è a dire. Imperciocché Elisabetta avea sgravali i piccoli bene- 
fizii se la loro rendita non giungesse al di là di 10 lire steri., 
ed Anna se fosse al di sotto di lire cinquanta , cioè a dire giu- 
sta il loro valore reale di que' tempi : ma nel metter sotto gli 
occhi dd pubblico un tal valore reale , si è presentato quello 
solamente della primitiva dotazione destinata ai ministri poveri, 
e la cosa è rimasta fin oggi sullo stesso piede. Quindi la pa- 
recchia di Bolley testé menzionata la cui rendita reale è di 800 
a 1000 lire steri, se ne sta bella e franca dal pagamento dei 
primi frutti e dei decimi , come quella che dà meno di 50 lire 
annuali , mentre le sue ricche entrate son percepite dai lx»rd 
Walsingham e Guilford, i quali qui compariscono in mezzo al 
povero clero della Chiesa stabilita ! 

Colai condotta sarebbe una scandalosa ingiustizia , una 
vergognosa sfuggita per sottrarsi alla legge , quando anche l’c- 
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dillo di Arrigo Vili non avesse preveduto il cangiamenlo nel 
valore della nioiiela : ma no , che per lo conlrario egli lo ha 
ben previsto : perciocché ordina che F allual cancelliere d’ In- 
ghillerra nominerà una commessione per lassare i benefìziì , e 
che le conlribu/ioni saran riscosse in nome del re , de’ suoi 
eredi e successori in proporzione della loro vera , giusta , e 
totale rendila. 

Ove F aiutale Lord-cancelliere nominasse com’ egli ha tutta 
r autorità di farlo senza il conforto di nuova legge , una tal 
commessione , invece di venire a quislionare col vescovo Blom- 
field intorno alla riforma della Chiesa, noi potremmo nel fello 
sperare una riforma di questa Chiesa : è viva la legge ai nostri 
giorni , come lo era nel 27“ anno del regno di Arrigo Vili. Il 
vescovo Bloomficld ( uomo abilissimo) non pensa che a trovar 
modi convenevoli per provvedere ai bisogni delle anime , men- 
tre il suo parente è prebendato di Chester , rettore di due im- 
mense parecchie nello Cheshire •, e nell’ atto che trecento trenta- 
due pci'soiie si dividon tra loro mille quattrocento novantasei 
parecchie. 

Ma ricorderà il lettore la mia promessa di spiegargli la . 
storia del donativo di Anna, il quale doveasi adoperare al mi- 
glioramento della sorte dd poveri ministri: eccomi prestissimo 
a soddisfarlo. Vi ho detto che il beneficio di Aldersihot dava 
una rendita di lire 700 annuali : e bene ! questo col donativo 
della regina Anna è stato cresciuto di altre lire 50 , vale a di- 
re che il popolo paga in dazii 50 lire per anno al povero mi- 
nistro , e che lord Guilford si toglie tutta la rendita all’ infuo- 
ri di 15 lire. Vi ho detto che il beneficio di Botley fruita an- 
nualmente da 800 a 1000 lire e che il ministro sole 58 ne ri- 
ceve , mentre lord Walsingham riscuote F entrate della parec- 
chia , ed a lui pagansi le tasse anziché al povero ministro , il 
cui benefizio dovrebbegli rendere 560 lire steri, annuali. Per . 
coronare F oi>cia , un gran numero di questi ricchi pluralisti 
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sono altresì possessori di piccoli benefizii accresciuti del dona- 
tivo della regina Anna , per modo che , sotto il nome di po- 
vero clero riscuotono ed intascano le tasse pagate da questo po- 
polo che vuoisi ora tentare di assoggettarlo alle disposizioni del 
bill delle derrate grossolane ! 

In tale stato di cose , se mai fia possibile riformare la Chie- 
sa , il primo passo sarebbe di farle pagare i decimi e le pri- 
mizie secondo il vero senso della legge : poscia obbligare la 
Chiesa a restituire al popolo il totale di tutte le somme da lui 
pagate sulle tasse al povero clero: più costrigncre quelli che pa- 
gano si meschini emolumenti giusta il reddito delle parocchie, 
a pagarli piuttosto a norma della differenza de’ valori reali; in- 
fine abrogare la mostruosa legge quarantesimaterza di Gior- 
gio 111 , e forzare alla stabile residenza sotto le pene delle am- 
mende ordinate da Arrigo Vili , e con un aumento proporzio- 
nato al valore delle monete. Ecco quel che importerebbe una 
verace riforma : con meno di questo niun uomo mai fornito di 
un forte sentire potrebbe esser pago. Ciò partorirebbe i più 
belli effetti ; abolito sarebbe 1’ orribile abuso delle pluralità -, 
ogni parecchia provveduta di un ministro residente •, divenuti i 
membri del clero tanti predicatori cristiani , posto fine al suo 
lusso scandaloso , all’ intollerabile sua insolenza. 

Varrà sir Roberto Peci ad operare questa riforma ? Ecco 
la qiiistione. Se la cosa è impossibile , egli getterà indarno le 
fatiche. Imbaltendosi ad ogni piè sospinto ne’ documenti da me 
recati in questo libro, vedrà non potersi contraddire alla verità; 
che gli salteranno agli occhi gl’ innumerevoli abusi , le tante 
ingiustizie dimostrate in questa opericciuola. Coroicorà che a 
distruggere tal massa di abusi ed ingiustizie non v’ lui altro 
mezzo possibilei se non quello di metter fine per sempre a que- 
sta gerarchia tal quale trovasi costituita. Senza dubbio egli si 
accorgerà ciò non potersi eseguire senza un grande sconvolgi- 
mento di quanto esiste : ma , eonsidcrala sotto tutti gli aspetti 
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la (|iiìstione < si avviserà essere necessario tale sconvolga! mento, 
per prevenirne un’altro anche maggiore. 

Questo avvenimento ( e non vo’ nascondere il mio pensie- 
ro ) trarrà senza fallo al basso F aristocrazia , aprirà una non 
piccola breccia alla sua opulenza ed importanza : ma spero che 
egli abbiasi troppe virtù per non preferire questa ad altre con- 
seguenze assai più gravi assai più tremende, cui gli corre Fob- 
bligo di prevenire a rischio della sua vita, e della sua riputa- 
zione ! 


LETTERA SESTA 

Che cosa è mai lo stabilimento che chiamasi la Chiesa e lo Stato, 
e quale effetto produrrebbe la loro separazione? 

Ministri , 

Nell’ ultima parte di questa lettera mostrerò gli effetti che 
deriverebbero dalla separazione della Chiesa e dello Stato. In 
quanto alla prima dimanda , sappiam troppo Ixme che cosa sia 
una Chiesa , e particolarmente questa di cui trattiamo. Ci ri- 
mane ora a vedere la natura propria di uno Stalo. Uno Stato 
non è già un re ed un ministero \ ma un certo numero di uo- 
mini liberamente riuniti per {stabilire un governo , dal quale 
consentano esser governati. Ecco che mai importi uno Stalo 
nel più largo senso della parola. In un senso più ristretto si- 
gnifica il governo di una comunanza o riunione di uomini *, e 
tutto ciò che le appartiene, o che è mantenuto dal governo le- 
gislativo insieme ed esecutivo , può essere considerato come 
avente relazione allo Stato. In tal maniera la Chiesa è in re- 
lazione collo Stato, ed ella stessa dichiarasi essere stabilita dalla 
legge , e che sia tale, anche il re nella sua incoronazione lo 
contesta con giuramento : vai quanto dire che per legge del- 
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r nomo il capo del govei no è allo slesso lempo il capo della 
Chiesa (1). 

La Chiesa , tal quale era siala dal Cristo e da suoi Apostoli 
stabiliUi non avea tal maniera di capo \ non confortavasi della 
proiezione di verun governo ; non rivolgevasi alle l^gi d i- 
r uomo , il loro ajulo non invocava , nè ella stessa ne avca 
per forzare il popolo a dare in sostenimento di lei il suo da- 
naro i suoi beni. Insegnava ai cristiani esser loro dovere, quan- 
do il potessero, far piìrle del loro danaro de’ loro beni per sov- 
venire alle spese dell’ aliare , ed al mantenimento e vitto de’ loro 
ministri ; ma non adoperava nè la forza , nè le ammende , 
molto meno la prigionia o la morte per costringere i popoli a 
darle beni c danari che avessero. La Chiesa secondochè aveanla 
stabilita C, C. ed i suoi Apostoli , era sotto questo riguardo , 
quel che ora sono le chiese de’ dissidenti ; perciocché , rispetto 
al suo mantenimento , ella dipendeva dalle offerte volontarie 
dalle oblazioni dalle contribuzioni del popolo. Per ciò appunto 
i dissidenti tengono la Chiesa stabilita come per sua natura 
aiilicrisliam, e sentendosi schiacciali dal gran peso de’ suoi far- 
d(!Ìli chieggono con giustizia e ragione , che cessi la Chiesa di 
fomarc un corpo misto coUo Stato. 

Piacciavi ora por mente alle objezioni con che si oppongono 
a questa sentenza de’ dissidenti : imperciocché egli è ben natu- 
rale che i posseditori di sci ad otto milioni steriini di beni pre- 
levati sulla massa del popolo, trovino che ridire per non farseli 
slrapixtr di mano. 

I,a prima objezione è che un tal cangiamento contrario sa- 
rebbe a tulle le nozioni ricevute tra gli uomini, a norma delle 
quali è dovere positivo di un un governo il provvedere all’islru- 
zionc religiosa del popolo. Io ho di già pienamente risposto a 


(■) Ci rimaniamo dal dire che tutta qneata un po intralciala teoria' 
dello Stato , oltre all' aver sapore delle dottrine del filosofo Gine- 
viino , vuul dirsi propria della inglese costitmione. 
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quest» opinione ; ma poniam pure che tale sia il dovere d< i 
governi , e si oserà dire che vi si adempia , quando noi ve 
diamo che di 16,000 parocchie non vi abbia che sole 5,595 
le quali sien provvedute di titolari residenti*, quando miriamo 
1,496 parocchie starsi tra le unghie di 532 titolari , quando 
sappiamo per giunta trovarsi in Inghilterra e nel paese di Gal- 
les , 254 parocchie senza Chiese , 1 ,729 paroa-hie senza presbi- 
terio , ed altre 1422 , in cui a marcio dispetto della legge , 
secondochè il testimoniano gli stessi ministri , i presbiterii non 
sono acconci ad abitazione ? E notate che ciò va riferito sola- 
mente ai benefica , non già alle parocchie-, perciocchò havvene 
dippiù 5,000 a un dipresso che sono mancanti assolutamente 
di pr^biterii, a malgrado che la legge obblighi a mantenerli. 
In tale stato di cose si oserà dire che la Chiesa stabilita sod- 
disfaccia al vantato scopo di sua istituzione, che sia un mezzo 
elTica(-e al propagamento della religiosa istruzione? 

In gran parte dell’ Inghilterra e del paese di Galles l’ inse- 
gnamento della religione sarebbe sconosciuto al popolo senza 
r ajuto de’ dissidenti delle diverse sette. Le relazioni de’ missio- 
narii dissidenti attestano avere essi rinvenute delle parocchie 
intieie prive assolutamente di ogni conoscenza di religione. E 
polrem noi dubitare di questo fatto , nell’ atto che vediamo 
1496 parecchie tra le mani di 332 titolari ? 

Ma si dirà forse che cotesti usurpatori , cotesti nobili , ono- 
revoli titolari non si rimangono di tenere de’ vicarii nelle loro 
parocchie , il che vuol dire che pogano alcuni uomini i quali 
soddisfano in lor vece ai doveri del ministero. Primamente co- 
storo non mantengono un uomo per ciascheduna parecchia ; 
nulla è in fatto più comune in alcuni siti d’ Inghilterra, quanto 
r imbatterti in un vicario che amministra tre parocchie , sov- 
venti fiate quattro , e più spesso due. Bla poi come va infine 
tutta questa bisogna ? II vicario riceve un sì meschino salario, 
clte impossibile gli riesca l’ adempiere , come il dovrebbe , al- 
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r obblij(a 2 Ìuiie d' iusej^iiare la religione : pcrcioccliè egli è uit 
uom povero che a grande slenlo trova modo di vivere un po 
meglio di un artiere od operajo •, la sua povertà sta sotto gli 
sguardi di tutti , e ciò nulla oslantc siccome vien consideralo 
qual gentiluomo , anziché eccitare 1’ altrui compassione , risve- 
glia negli animi il disprezzo •, ed in tale stato è mai probabile 
che possa tornar molto utile a propagare l’ istruzion religiosi!? 
Si vuol mai essere istruito da chi si tiene a vile ? Che che ne 
sia di ciò , non può negarsi che i titolari rilascino al vicario 
sola una piccola particella dell’ entrate della parecchia , ed il 
più che rimane riempia le loro tasche. Di qui nasce quel di- 
lemma trop|x> increscevole pe’ ministri. Certo che il conte di 
Guilford ha de’ virarii per Old Abesford , New Abesford, Medsted, 
Saìnte-Mary , Southampton , e South Stoneham , e del pari por 
la parecchia di S. Paolo : si per certo che vi tiene i suoi vi- 
carii : perciocché non può di per se esercitarvi il ministero , 
mentre o se ne sta a dimorare in Waldershare nella contea di 
Kent , 0 siede alla camera de’ pari : certo eh’ egli paga loro 
non meno di 80 lire sterline per anno , giusta la legge 53ma 
di Giorgio III cap. CXLIX , legge che ha per obbietlo di ob- 
bligare i ricchi titolari a pagare secondo una certa tassa coloi’o 
che son da essi adoperati ! Ma ecco il dilemma che crea im- 
paccio a sir Roberto Peci ed alla sua riforma della Chiesa •. 
una delle due , o questi emolumenti sono sufDcienti e conve- 
nevoli a pagare le persone incaricate della cura delle animo , 
o non raggiungono questo scopo : se non sono sufficienti , ecco 
lo Stato ih colpa perchè trascura di provvedere all’ istruzione 
religiosa del poixilo ; se altrimenti bastano , e perchè mai Lord 
Guilford riscuote da queste parecchie più della somma totale 
degli emolumenti che son per lui pagati ai suoi vicarii ? È 
forza che sir Roberto Peel da una o 1’ altra delle punte di que- 
sto dilemma resti ferito ; che provi di trarsi da questo bruito 
giuoco come potrà , se pur non voglia , come io lo spero , de- 
cidersi ad operare la separazione della Chiesa dallo Stato. 
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Si fa un' alira obbiezione : se mai , dicesi, venisse ad adot- 
tarsi ia massima de doni mlontarii , la religione soffrirebbe 
dallo stato di dipendenza de’ ministri , i quali allora sarebbero 
dal loro gregge stipendiati. E che altro sono que’ miserabili 
vicari! ? Essi , tutto messo a calcolo , non ricevono più della 
metà dì quel che hanno i ministri dissidenti. Ed in quanto a \ 

dipendenza questi non dipendono nè dal capriccio di alcuno , 
nè da una porzione di loro congregazione , intantochè il mise* 
rabile vicario trovasi nell’ abbietto slato di dover dipendere 
dalla volontà non pure , ma dal capriccio di un sol uomo : 
perciocché il titolare ha il dritto^ quando il voglia , di mandar 
via il vicario ad onta della I gge di Giorgio III. cap. 

CXLIX , e della sua volontà d p oleggere questi meschini. Ag- 
giungi che se il vicario fa o dice alcuna cosa che torni dispia- 
cevole al vescovo della diocesi , costui può impedirgli di essere 
in qualsiasi diocesi adoperato : giacché senza i certificati del 
suo ultimo ordinario , iiiun altro vescovo soffrirebbe di vedergli 
accordata una carica , e siccome questi certificati possono venir 
ricusati senza che siasi obbligato di addurne motivo alcuno , 
cosi il povero uomo dee -per forza tener chiusa la bocca, con- 
dannato 0 ad una sicura rovina, o ad una cieca soggezione verso 
il ministro da cui dipende. Non v’ ha per certo razza di servidori 
di una cosi intera dipendenza, come questi infelicissimi suddel^;a- 
li. Ed eccx) gli uomini che la Chiesa stabilita ci offre quali istrut- 
tori di religione ! Ecco gli uomini cui lo Stato affida il grave 
incarico di tenerci adunati nell’ ovile, e difenderci dai pericoli 
di aderire a nuove ed erronee dottrine ! 

Inoltre ci obbiettano , che se non vi fossero persone trascelte 
dallo Stato ad insegnare la religione , e per lui provvedute di 
rendite , allora tale insegnamento cadrebbe in mani ignobili , 
ed i ministri del Cristo addiverebbero una razza di uomini 
mondani occupali a correr dietro alle cose del inondo e della 
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carne. Allorché Sir William Scott fè, qnal deputato della univer- 
sità di Oxford , quel suo impudente discorso , nel quale pro- 
pose la legge qui sopra menzionata 43a di Giorgio 111. cap. 
LXXXIV ( legge , che tolse ai ministri l’ impaccio della resi- 
denza ) egli sostenne esser cosa convenevole accordare al clero 
una succiente libertà , perchè possa insiem colle sue famiglie 
frequentare i luoghi di radunanze alla moda , i ritrovi di pia- 
ceri : perciocché la Riforma aveali impegnati nel matrimonio. 
Qui mi é d* uopo sostare un momento , per far notare che sir 
James Graham , nel suo discorso sulla proposta dì Lord Russel 
rispetto alle decime dell’ Irlanda , colse questa occasione per 
svillaneggiare il celibato del clero cattolico romano, osservando 
che la nostra Chiesa dà ai preti non ammogliati la denomina- 
zione dì preti non santi « unholy ». Poiché la Riforma fu sta- 
bilita ed una con lei la nuova Chiesa e la nuova liturgia, una 
legne venne fuora ( iT e 5^ di Eduardo VI cap. XXI ) per 
abrogare tutte le leggi positive fatte contro al matrimonio dei 
preti. Ma per quali cagioni fu pubblicata ? che mai ci dice il 
preambolo ? Eccone il testo ; « Comechi sarebbe miglior partito 
» e più degno di estimazione che t preti ed altri ministri della 
» Chiesa di Dio , vivessero nella ceutitd , restandosene soli, dal- 
li la compagnia divisi delle dorme liberi dai legami dd matri- 
V monió , e così facendo sarebbero più acconci alF insegnamento 
» delf evangelo , né avendo moglie né figliuoli da alimetUare sa- 
» rebbero meno inviluppati tra le cure domestiche; quantunque 
» sarebbe da desiderare , che mossi dalla loro propria volontà , 

» osservar sero una perpetua castità ; purtultada , trovandosi 
» praticato il contrario ec. ec. ». Passa la suddetta legge ad 
esentarli dalle pene ed ammende, se mai vengano a torsi moglie! 
£ questo adunque quello che Sir William Scott chiama un im- 
pegnarli ad ammogliarsi ! E questo quel che il sapiente dottore 
in teologìa sir James Graham denomina la massima di nostra 
Chiesa che i preti non ammogliati sieno meno santi ! 


Digilized by Google 



SESTA. 


115 


Ho di già fàlta notare l’ arroganza del nostro clero all’epoca 
che l'u pubblicata la legge di Giorgio Ili ( 43« cap. I.XXX1V) 
la quale annulla ogni denuncia conila esso lui , e gli rilascia 
la briglia per correre ove piu gli aggrada a farsi fìllajuolo , 
tralllcanle ecc., ed ho pure fatto osservare il gran profitto che 
seppe trarre dalle violenze commesse in Fiancia. Or , quando 
Scott propose questo bill , pronunciò queste memorande parole: 

» Noi abbiam mirato quanto in altri paesi abbia sofferto il cri- 
» stiancsimo nella persona de’ preti oppressi , e ciò d impone 
» r MUgazion particolare di trattare il nostro proprio clero 
» con più rispetto e riguardo , guardandoci bene d’ invilire la 
» religione coll’ apparente degradazione de’ suoi ministri » ! 
Che impudente iàvellare ! Come ! Costoro aveano abbandonato 
il loro gregge , infranti i voti ed i giuramenti sollenni , ad 
onta che pria avessero dichiarato credersi intimamente mossi 
» dallo Sp. S. a prender l’ impegno di servire Dio per procu- 
» rare la sua gloria , ed il suo popolo edificare ». Essi bra- 
vavano con audacissimi modi la l^ge , ed osavan poi gridare' 
essere un degradare la religione il tentare di richiamarli ai loro 
doveri! Ha tale era allora lo stato di timore e di avvilimento 
della nazione che un si impudente discorso fu profferito senza 
esser censurato da chicchesia. È bello sentirti dire che il cri- 
stianesimo nella persona de’ preti ha sofferto in Francia : è 
bello ed assai svergognato quel venirci assicurando che questo 
cristianesimo patisce danno dalla distruzione della cattolica re- 
ligione, nell’ alto che 1’ università di cui lo Scott è membro, 
e nel cui nome egli parla , ci va da trecento anni inS^nando, 
questa religione essere idolatra , e condarmabile\ ' ' 

E per ritornare alla obbiezione , che in mani abbiette cadreb- 
be r insegnamento religioso , ci piace riferirla colle parole me- 
desime di Scott , il quale assèrisce, che quante volte' le ren- 
dite della Chiesa venissero egualmente ripartite « noi córre- 
» remmo il rischio di aver un corpo di ecclesiastici , i quali 
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» pel loro conversare, per le maniere per le abitudini loro si 
u rassomiglierebbero alle più basse classi della società -, e sa- 
» rebbe una fortuna se non giugnessimo a vederli presi di 
V una plebea tenerezza verso una qualche religione grossolana 
» e faziosa ». Ma pongasi pure che la pochezza Mia rendita 
U avvilirebbe , e potrebbero essi discendere in un più basso e 
vile stato di quello in cui sono gli attuali meschinissimi vicarii? 
E non li abbiamo ncù sotto i nostri occhi quest’ infelici nelle 
sedicimila parocchie » di quelle infuori che non hanno vicari! 
di sorta alcpna ! Come mai dunque la massima delle offerte 
potria anche vieppiù abbassarli ! Chiamiamo in ajuto i iàtti \ 
forse che i ministri dissidenti sono in uno stalo di abbassamen- 
to ? Chiunque ha fior di cognizione in tal materia risponderà 
che non lo sono, ed in quanto a stima e rispetto tulli sanno 
che i ministri di tutte le sette dissidenti ne fruiscono cento 
volte dippiù che quelli della Chiesa stabihta. 

I ministri dissidenti sono talvolta anche essi commercianti, an- 
che fitlajuoli, ma sono forse altra cosa i nostri ministri ? La legge 
proibiva loro espressamente di ‘esser irafilcanii e fittajuoli : co- 
me tali sono stali denunciati: la legge era pronta, già in atto di 
punirli , ed essi 1' hanno declinala e schernita. 11 parlamen- 
to , venditore di borghi , ha abrogate queste leggi , annullate 
le denuncie , e in quella vece pubblicata altra legge per con- 
ceder loro facoltà di prendere in fitto poderi , e darsi al traf- 
ficare quai barattieri , e quai venditori e compratori di bestia- 
mi , dì cavalli , di porci ec. e relativamente a ciò essi sono da 
noverare tra i più attivi irafiìcanti di questo paese. Pubblica- 
vasi appena la legge ( 47a di Giorgio 111. cap. LXXXIV ) la 
quale pcrnaelleva loro di affiliar terreni e di Itorattare , che di 
già il ministro di Botley prendeva in fitto nella sua parecchia 
un podere considerevole chiamato Brasksaller , quantunque le 
terre pertinenti al presbiterio consistessero in cinque campi ed 
una prateria , e l’ enirate del beneficio aggiugnessero da cinque 
a sei mila lire sterline per anno ( da 30 , a 36 mila ducati }. 
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Ma a che mai giltare indarno il tempo per dimostrare cht 
non altrimenti dovea intervenire *, mentre i pubblici fogli ci han 
fatto conoscere che un vescovo socio di una casa di bano) a 
Cambridge , all* epoca in che un panico timore moveva tutti 
a voler esiggere i capitali , venne in persona a starsi allo 
scrittojo del banco , intendendo cosi colla sua episcopale pre- 
senza di rassicurar gli animi che la casa valesse a pagare ! Nella 
Gazzetta di Londra del venerdì 30 gennajo 1833 leggevansi 
nell’ articolo fallimenti i nomi del reverendo Tommaso Fisher 
di Kingston-upon-Hull, del reverendo Giovanni Fisher di Higham- 
upon-thehill , Leicestershire , e di Mary Simmonds d’ Ashby- 
de-la-Zouch , Leicestershire , banchieri ! (^nuno di cotesti uo- 
mini è rettore di chiesa, i quali han solennemente giurato al- 
r altare di vegliar di continuo sul popolo alle lor cure affida- 
to , di metter da banda quei studii che han relazione col mon- 
do e coda carne , ed han sollenemente protestato , credersi con 
ogni verità chiamali dallo Spirilo S. , ratificando tutto ciò col 
ricevere la santa comunione. Se un bandiiere non è commer- 
ciante , mi si dica che cosa è mai 1 II suo commercio versa sul 
cambio delle monete. Ciò per altri uomini è convenevolissimo, 
purché si restringano tra’ limiti segnati dalle leggi .■ ma è po- 
trà mai il popolo sentir rispetto per uomini che han promesso 
rinunciare alla carne ed ai mondo , e poi si danno ad affari il 
cui unico scopo è quello di guadagnar danaro ? Provveduti , 
come sono , di pingui benefizii non possono neppure accagio- 
narne la loro povertà , la quale a mancare al loro impegni a- 
vesseli sospinti. 

Un altro esempio d’egual natura sarà bastante. Trovo nella 
Gazzetta di Londra del marzo 1833 una lista di fMiH, i cui 
beni si debbano dividero il di 16 aprile ; e tra questi falliti 
vien noverato il reverendo S. W. Perkins, a StoclUon, Wàrwick- 
Sbirc , Chierico barattatore : la riunione de’ creditori doveasi 
teoCT'e a mezzodì nell’ albergo di Giorgio Warwick. Questa vec- 
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ohio barattatore è rettore di Slocktoa nella diocesi di Litchfleld ' 
e di Ck)veDtry , ed il suo benefizio è assai pingue. E che altro 
diiedesi dippiù su tal materia ? Un ministro dissidente potrebbe 
per avventura discendere così al basso , di esercitare cioè il 
vii mestiere di barattcUore in quella città medesima ove il suo 
gregge dimora un tiro di schioppo discosto dalla chiesa , ove 
a volere entrare come ministro , egli ha protestato sentirsi in- 
teriormente chiamato daUo Spirito S. ^ in quella stessa paroc 
chia là dove promesso avea rinunziare allo impegno delle cose 
del mondo e della carne e vivere in guisa da servir di bello 
esemplo alle pecorelle del Cristo ? E quest’ uomo è un barat- 
tatore , e vende e compra spìntovi dal solo amore del guada- 
gno, e per sdo scopo dì ammassar danaro ! Frattanto lo Scott 
ha avuto l’ardimento di dirci che la legge ( 43a di Gim^io 
111. cap. LXXXIV } era pur necessaria per impedire che le 
persone della Chiesa si confondessero colle classi inferiori della 
società ! 

Oltre a ciò bavvi qualche cosa anche peggiore \ vo’ dire 
lo starsele nella Chiesa e riceversi ad un tempo la mezza-paga 
della milizia o della marina. 

Sul finire della guerra molti membri dell’ aristocrazia u 
suoi congiunti e clienti entrarono nella Chiesa. Ognun di costoro 
dichiarò all’ altare ed a ratificamento di sua dichiarazione rice- 
vette la comunione , eh’ egli credevusi chiamato dallo Spirilo 
S. a questa nuova vocazione si ditferente dalla prima : ed ognuii 
d’ essi si obbligò di rinunziare a più correr dietro al mondo ed 
alla carne. A malgrado di ciò ciascun di loro ricevette la mez- 
za>paga come ulTuiale di terra o di mare. Or pregovi di no- 
tare tal condotta di costoro e del governo. 

La mezza-paga consiste nel ricevei-e uno stipendio pe’ ser- 
vigi futuri ! ( ponetevi, di grazia, mente ) e spesse fiate questa 
n)ezza-paga vien ritolta, perchè il re fa sentire aU’ufflziale di 
non aver più mestieri del suo servizio. Se viene invitato a ri- 
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pigliar la carica ed ei si ritusa , la mezza-paga si perde, ed av- 
viene altreUanlo pe’ sotto-uffiziali e pe’ soldati. Io stesso non ha 
guari tempo ho inviato due suppliche al quartier-mastro gene- 
rale a favore di due soldati che da qualche tempo eran restati 
privi di loro pensione. Ella non è dunque una ricompensa pei 
servigi passati , ma una continuazùme di stipendio per servigi 
futuri. Che vuol dire adunque che si largisca a questi soldati- 
ministri una mezza-paga , quando essi fruiscono i benefizii della 
Chiesa ! Hume ne menò grandi lamenti , ed avendo io per quasi 
un intero anno gridato in ogni settimana contro questa si sver - 
gt^nata condotta, alla fin fine la mezza-paga fu loro tolta (1). 
Ma notate qui voi che avete vaghezza di conoscere il go- 
verno di questa Chiesa! Prìachè il giorno giungesse della so- 
spensione , fu accordato un qualche tempo , e frattanto venne 
fuora un avviso che ogni ufflzùde potesse vendere la sua mezza- 
paga ! E pure sir James Graham ci dice che le decime non ap- 
partengono al popolo , ma a Dio : ci direbbe forse egualmente 
che questa gente a mezza-paga sia stata da Dio trascelta per 
riceverla da Lui ! Uno del bel numero di questi eroi guerrie- 
ri sentitosi , come lo abbiam notato qui sopra , mosso nel suo 
interno dallo Spirito di Dio , era f onorevole , ora lord visconte 
Nevilte, il quale per lo spazio di.dodici anni si ha esatto ad un 
tempo e le decime come ministro , e la mezza-paga , qual ca- 
pitano di cavalleria ; al presente è paroco di Byrling , rettore 
di Holreston , rettore di Bui^hapton , e rettore di Otiey. Deh! 
e fia mai eh’ egli si terrà intatti tutti questi beneflcii , intatta la 
somma totale della mezza-paga ricevuta durante il corso di do<- 
dici anni ? Se tanto dee avvenire , io sentomi in petto bastan- 
te rassegnazione di volontà per mirar l' Inghilterra innabissare 
nel profondo dell’ oceano ! 


(i) L’autore accenna al suo giornale o regiitro politico, foglio 
eh’ ei pubblicò per non pochi anni. 


Digitized by Googk 



ISO LETTEK* 

Di che oiai si avrà a temere mettendo fine ad una Chiesa 
pari a questa ? Qual cosa mai più vergognosa , più nocevole 
al popolo potrebbesi al mondo rinvenire ? La legge ! Ecco quel 
subbietto di che questa gente , senza mai posare , ci favellano! 
La legge vuole cbe sienvi presbiteri! , e che le loro fabbriche 
sìeno ben tenute: vuole che se un titolare le lasci cadere in ro- 
vina e poscia passi in altro benefizio, egli paghi tutt’ i danni, 
eh’ è quanto dire ristauri la casa ; ed in caso di morte i suoi 
beni ne rispondano ; e la legge esigge ad ogni patto che il denaro 
pagato da lui o suoi eredi a risarcimento de’ danni , sia appunto 
pel rifacimento della casa adoperato. Chiunqne ami conoscere in 
qual modo scandaloso la legge è stata su tal punto violata, vol- 
ga lo sguardo a quella relazione che i vescovi osarono presen- 
tare nel 1818 al re nel suo consiglio: da questa si scorge che 
di diecimila quattrocento veniun beneficio ( e quasi ognun di 
questi abbraccia più parocchie ) cranvi mille settecento venti- 
nove benefici! senza presbiterio , c mille quattrocento ventidue 
parocchie , nelle quali quello non potevasi abitare I Possibile 
che i vescovi conoscitori della legge, come senza fallo lo deb- 
bono essere , hanno avuta la sfrontatezza di fare al re una si- 
mile relazione ! Le ragioni che i varii ministri vanno adducen- 
do sul cattivo stato de’ presbiteri! son di per se stesse del tut- 
to bastevoli a dare autorità al parlamento di abbattere colla 
legge questa Chiesa ! Non mai uomini avean mostrato cotanto 
insolentissimo ardire ! L’ uno dice : « il presbiterio è troppo 
piccolo » l’altro : « non è largo a sufficienza per potervi abitare la 
(àmiglia di un gentiluomo » : un altro a non è commodo ». Ed 
essi hanno avuta l’ impudenza di favellare a questo modo , al- 
lorché aveano ottenuta la ri vocazione della legge cbe li obbli- 
gava a risedere ne’ loro presbiierii ! Ce iie van dipingendo la 
più gran parte come in uno stato di rovina , e da non poter- 
si riparare ! i vescovi ci dicono che quasi duemila si son la- 
sciati cadere e scomparire dal suolo ! Come ! 1 minislri si hàn- 
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no aggraffale le decime e le altre rendite delle parocchie , ed 
han permesso che questa gran massa di proprietà nazionali venisse 
distrutta! Se più a lungo fosse durato il grande inganno dell’ eroe 
dì Waterloo (Wellington) se il ritratto del gran capitano avesse 
continuato a godere di sua popolarità sulle insegne delle taver- 
ne , avremmo forse veduto un altro Scott sorgere a proporre 
al parlamento che destinasse delle sovvenzioni per far rifebbri- 
care i presbiterii ! Intanto , rallegriamoci in pensando che tal 
genia di uomini audacissimi non mai più nell’ avvenire oseran- 
no fare una relazione simile a qnella dì che favelliamo. Le con- 
seguenze della loro tattica aUa Waterloo li hanno infine sviali 
e confusi; come il cervo ridotto agli estremi, cercano dove che 
sia un’ uscita , ma senza speme di scovrirne. 

Tra i mali che a questa Chiesa possano rimproverarsi, va 
noveralo quello che lord Bacone indicava con quelle parole *, 

« un numeroso clero ammogliato dando la vita a molti che non 
» son destinati al travaglio , è dannevolissimo per uno Stato , 

» perchè fornisce assai bocche a nutrire senza proccurar loro 
» ad un tempo mezzi di sussistenza ». 

A nostri di frugate nelle liste della marina , in quelle del- . 
r armata -, andate agli uifizii de’ dazii , del governo , alle scuole 
navali e militari : prendete in roano la lista delle pensioni gi- 
rate intorno per le grandi scuole , pe’ collegi -, visitate infine 
tutti quegli sciami dì oziosi che ci divorano , e voi vedrete che 
il terzo per lo meno ci viene dai ministri o dalle figliuole ma- 
ritate de’ ministri. In quanto all’ origine di molli tra costoro 
mi riserbo a favellarne , quando sarò in un sito tutto diverso 
dal podere , ove al presente dimoro. 

Che mai adunque potrebbe rimediare a questo mostruoso 
stuolo di abusi , se non la totale abrogazimie delle leggi che li 
han partoriti ? se non I’ adesione al principio delle offerte li- 
bere e volontarie ? Che mai potrebbe dar la pace alio Stalo , 
ed al popolo satisfare, se non la distruzione di questo corpo mi- 
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sto , e la separazione ira la Chieta e lo Stato ? La religione ! e 
come mai potria soffrirne danno? come mai la religion delle 
Scritture , quella di G. C. e de’ suoi Apostoli patirebbe dal di- 
struggimento di questi mostruosi abusi , che esistono per la 
falsa applicazione del sacro suo nome ? É mai possibile che il 
debito di un governo sia di sostenere la violazione de’ voti e 
de’ giuramenti , di patrocinare l’ abbandono di una greggia in- 
torno a cui giuravasi di costantemente invigilare , promessa ra- 
tificata col ricevere il sacramento’, di permettere che 1,436 pa- 
recchie stiano tra le roani di 332 persone ? Può mai tutto que- 
sto tornar vantaggioso alla propagazione della religione e della 
morale ? Se mai vi fosse a temere il pericolo di nuove dottri- 
ne, sarebbero questi i mezzi per camparcene ? Nel timore di odii 
e di animosità ingenerate dal diverso opinare in fatto di religione, 
sarebbe mai tutto ciò acconcio a trarre gli animi a riconciliazione, 
a produrre tra le fazioni amichevole accoido ? Poniamo che il po- 
polo fosse disposto all' infedeltà *, poniamo che un affettato dei- 
smo, 0 un cupo e folle ateismo fossero presti ad impadronirsi 
di questo popolo, stato mai sempre religioso, sarebbe mai da 
sperare che tutte queste cose ne lo allontanerebbero ? 11 deista 
e r ateo sarebbero per avventura ridotti al silenzio con mo- 
strando loro i banchieri falliti , i barattatori làlliti , quelli che 
ritengono le loro mezze-paghe come soldati, i quali tutti nella 
loro ordinazione han giurato rinunziare al mondo ed alla car- 
ne ? Si chiuderebbe mai la bocca al deista ed all’ ateo , al ve- 
dere trecento trenladue persone godersi il possesso di mille 
quattrocento novantasci parocchic , al vedere pagarsi le decime 
là dove non v’ ha chiese , là dove le canoniche son cadute in 
rovina , al vedere infine vescovi , che vanno in cerca di mezzi 
per provvedere alla guida delle anime nell’ atto che conferisco- 
no più bencfizii insieme ai loro parenti ? 

Da un altro lato , mirate i dissidenti con quanta dignità e 
diligenza adempiano ai loro doveri verso il loro gregge, ed i 
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buoni cfrelti che queste cure su dì esso lui producono : mirate 
r attenzione personale de’ ministri cogli individui bisognosi di 
loro cure , i loro sforzi , i travagli , la morale condotta, i loro 
incolpati costumi^ mirate il rispetto che vien loro testimoniato, 
r amore che loro si porta (1). A questa vista rivolgete un mo- 
mento lo sguardo al clero della Chiesa stabilita ai sentimenti 
del popolo verso di lui , e dite poi , se la religione non si av- 
vantaggerebbe , se m^lk) assai d’ oggidì sarebbe seguita, quan- 
te volte , prevalendo il principio de’ doni volontarii, questa Chie- 
sa venisse separata dallo Stato. Ma nella grande nazione ame- 
ricana , ove in fatto la Chiesa è dallo Stato divisa , colà ci è 
mestieri cercare quel modello che una felice esperienza ci ad- 
dita. 

(i) Questo elogio s) losioghiero pe’ ministri dissidenti , se cre- 
diamo a quel che ce ne dicono non pure i cattolici , ma gli stessi 
protestanti , debbe sembrare non poco esagerato. Per quanto essi , 
come individui, possano essere onesti uomini e da commendare, quali 
ministri di erronee crederne poco o nulla dilTeriscono dagli altri 
della Chiesa Anglicana: il che anziché a loro colpa, vuoisi piutto- 
sto tribuire a quelle religioni , che predicano , sterili , inefficaci e 
senza vita. Mettiam da banda I’ esser pur facile a compiersi il mi- 
nistero protestante che quasi a non altro si riduce che a sparger 
Bibbie , e far nelle domeniche un sermone di morale , intarsiato non 
di rado di agricoltura di zoologia ecc. Una pruova del rispetto del- 
l' umore della fiducia che si ha per essi è quell’ uso si comune in 
Inghilterra di volger le spalle alla sua setta ed al suo ministro e 
passarne ad un’altra, ove un nuovo predicatore, che si é venduto tra le 
varie comunioni alia più offerente, meni di sé gran rumore.Se pure non 
intendasi per amore e rispetto quel che essi ottengono col danaro colla 
forza colla persecuzione , come ultimamente é avvenuto, per tacere al- 
tri esempi, in qualche isola dell’Oceania. In quanto poi ai loro sfar- 
si e travagli , ed attenzion personale agli individui bisognosi di 
loro cure , basti il ricordare eh’ essi han moglie han figliuoli : dal 
che conseguita, (e potrebbero 0)>erarc altrimenti?) eh’ essi , come 
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Oh via! ci dicono, qual bisogno d’ andare in America? Andate 
in cambio, ci ripetono nella camera de’ comuni, andate in Francia, 
in Prussia , in Austria , nel Belgio, si nel Be1f;io il cui re pen- 
sionato da noi è sollecito di aversi una casa in buono stato là 
all’ Esher nel Surrey ! Ma perchè non gire in America ? Questo 
popolo è inglese di origine : que’ che abitano il Nuovo Ham- 
pshire ( New-Hampshire ) son venuti dal Vecchio Hampshire 
( Old-Hampshire ) : essi al luogo del loro disbarco diedero il 
nome di Portsmouth , e vi han fabbricata una città che sino 
al presente porta un tal nome : colà trovansi Norfolk , Kent , 
Sussex , e tutte le contee , le città tutte dell’ Inghilterra e di 
Galles : colà inglesi le leggi , inglesi ì costumi , inglese il lin- 
guaggio,! pesi e le misure fissate dalle leggi della madre-pro- 
vincia , le scienze la letteratura inglesi : colà tutti i nostri me- 
desimi libri , e questo che io ora scrivo vedrà la luce in Nuo- 
va- York non più di sei settimane più tardi che non la vede in 
Londra. Questo adunque è il paese ove bisogna portarsi per 
giudicare gli effetti ehe deriverebbero dal principio della sepa- 
razione e de’ doni volonlarii. Le leggi colà non s’ impacciano 
di una speràe di religione piuttosto che di un' altra , nè mai 
se ne pigliaron briga , di quella parte infuori di questi Stai i 
chiamata Nuova-lnghilterra. Quivi era una legge che si assi- 
migliava a quella d’ Inghilterra all’ epoca della istituzione delle 
decime. Essa costringeva c^nuno a pagarle , ma al prete di 

lo dice qui sopra il nostro anidre a messa bocca , sono commercian- 
ti, sono fiUajnoli di grandi poderi ecc. ; che dove corrasi alcun ri- 
schio di danno o di vita, non si enran più del loro gregge , ed ul- 
tima pruo-a n’è stata in Inghilterra il cholern morbus. 11 che so- 
prattutto si avvera nelle loro missioni straniere ove intenti a fare 
una fortuna alla loro famiglia , producono ninno , o poco e breve 
frutto di convertire ed incivilire gl' idolatri. Vodi It confuremt di 
K. ffiseman confer. VII. de' risuhamenti della regola di fede pro- 
Uitante rispetto alla conversione delle nazioni idolatre. 
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sua scella. In tal guisa ciascuno nella Nuova-lnghillerra con- 
tribuiva pel sostentamento di tal setta di tal Chiesa che più 
gli andasse a sangue : ma solamente veniva dalla legge obbli- 
gato a pagare le decime ad un qualcheduno. Pure nel 1816 
furono in quel paese abolite queste leggi , e d’ allora in poi 
la legislazione non si è di religione brigata , più che del volo 
degli uccelli o delle nottole. Frattanto avvi al mondo un paese 
ove trovisi una pace un’ armonia più perfetta ? Vi si ode mai 
parlare di querele religiose ? Nelle relazioni di società , nelle 
corti di giustizia , nella scelta degli uHiziali di municipio , nelle 
assemblee legislative , al senato , al tribunale , all’ armata , alla 
marina , gli anglicani , i cattolici , i presbiteriani , gli anabatti- 
sti , i metodisti , gli unìtarii , gl' indipendenti stanno insieme 
mescolali , senza che vengasi a cacciar loro in capo il sospetto 
che ili caso di quistione , la loro causa sarebbe più al sicuro 
tra le mani de’ loro correligionari! , che tra quelle de’ parteg- 
gianti per altre sette. Eccolo dunque questo esempio del quale 
noi possiam giovarci : eccolo quel solido terreno sul quale 
noi ci poggiamo : nè verun uomo di Stalo in Inghilterra va- 
dasi lusingando potere questo esempio starsene per più anni 
ancora sotto i nostri occhi , senza trascinarci ad imitarlo. 

I maravigliosi progressi degli Stati Uniti in fallo di ricchez- 
ze , di scienze , di arti , di prosperità vanno in silenzio pro- 
ducendo il loro effetto su tutte le nazioni dell' Europa , ma , 
sopra ogni altra, in Inghilterra (1). Un’ altra Inghilterra lontana 

(i) Non sappiam quanto la condizione di Jloridezta di prospe- 
rità di ricchezza degli Stati-Uniti , possa , come pretende il nostro 
A. , stuzzicare l'appetito delle altre nazioni di Europa. 11 conte de 
Maistre scriveva nel 1796: « mi si addita l’America : non v’ha 
c< cosa che tanto mi fa dare in impazienza, quanto le lodi decretate 
» a questo fanciullo in fasce : lasciatelo crescere ( Conside- 

razioni sulla Francia cap. IV p. 60 ). E per certo alla vista degli 
avvenimenti succedutisi fin oggi, delta discordia sarta non di rado tra 
quegli £iali , della gelosia dell'egoismo delle diverse provincie , e so- 
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sol verni giorni esìste ; ed è non che inmmlniente, ma quasi fi- 
sicamente impossibile , che questa miri per più lungo tempo 
la sua seconda sorella , e non sentasi risolutamente inchinata a 
divenire la rivale di lei in libertà , in floridezza , e sopratulto 
in libertà religiosa. La nostra aristocrazia che non è mancante 
di vile acutezza d’ ingegno , nè povera di animo sd^noso , 
vide ai finir della guerra colla Francia I’ effetto finale , cui 
r esempio degli Stati-Uniti produrre dovea sull’ Inghilterra. 
Questa fu la cagion vera della guerra terminata da Jackson, alla 
quale I’ eroe di Waterloo a pruom di palle , si guardò bene 
di non prender parte *, guerra che raggravò di 70 milioni il 
nostro debito , e ci disvelò quel dispiacevole spreto , che alla 
fin fine ci eravamo incontrati in nemici che valevano a bat- 
terci ! Si eh’ è vero pur troppo , essi ci batteranno in tulli i 
punti ? se pur non ci risolveremo ad imitarli in Ibtto di go- 
verno economico , ed in materia di religione , caccùmdo fuori 
le leggi e la violenza fiscale ; e quando non avessimo per giu- 
gnere a questo scopo altro motivo , quello della nostra propria 
difesa esser dovrìa bastevole a spingerci innanzi. 

Dopo aver messa in tanta luce la mostruosa unione della 
Chiesa e dello Stato , dqx> aver in soddisfacente maniera dimo- 
strato , come io spero , che la separazione deli’ una dall’ altro 
è necessaria non meno alla diffusione della religione , che alla 
)»ce , alla libertà , alla floridezza del paese , dovrei qui la- 
sciar la penna : ma pure nel porvi termine , debbo dire una 
parola sulla massima assai singolare, alla quale v^go, con mìa 
sorpresa grandissima, non pochi accostarsi senza difficoltà: di- 
con costoro , che sebbene sia giusto metter fine agli scandalosi 
abusi di cui ho favellalo , tuttavolla non voglionsi toccare gli 

prattntto di quelle orrende crisi commerciali , di quello stato non 
più visto di generale fallimento, pare vadansi avvetando le quasi pro- 
fetiche previsioni del de Maistre. ^ 
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interessi presetiti , cioè a dire , che tutti quelli i quali intasca- 
no i frulli di questi abusi , debban pers^uire ad intascarli 
insino alla fine di loro vita , per modo che nell’ alto che deesi 
lor via la pluralità de’ benefizii , e tener fermo alla necessità 
della residenza *, le centinaja de’ giovani posseditori ciascuno di 
quattro o cinque benefìzii , le centinaja di altri che non curano 
residenza , debban costoro continuare a possedere queste pa- 
recchie , a starsene da esse lontani fino al termine de’ loro 
giorni , lasciando alla nazione assai buona speranza di una ri- 
forma di qui a un sessant’ anni ! Oh , mai no ! Togliamo in 
questa circostanza 1’ esempio da questa medesima Chiesa ! Ohe 
la legge tratti t suoi ministri, come trattò già i preti cattolici f 
vo’ dire in quanto ai mezzi da adoperare , non già allo stesso 
grado. Si lasciaron peregrinare sulla superficie del globo quai 
miseri mendicanti con una pensione che non era poi altro se non 
una burla. Siam noi più indulgenti e formiamo un convene- 
vole appannaggio a quanti ricuseranno di travagliar nelle parec- 
chie secondo il principio delle contribuzioni volontarie. Ho per 
lungo tempo tenuto che a questo modo tutto finirebbe , e tal 
persuasione oggidì sta piucchemai fissa nel mio spirito. 

Ministri ! io son giunto al termine del mio lavoro : il vo’ 
chiudere invitandovi a rispondere ! Vano attendere ! no , che 
mai non vi ci arrischiereste ! In quanto al giudizio che ne por- 
terà il mio lettore , non saprebbe star lungamente in forse 
sulla cagione del vostro silenzio : egli a buon dritto lo attri- 
buirà al tornarvi impossibile di confutare i fatti. 

FINE. 
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